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Hanno perfettamente ragione 
quando allermano che « il Friu- 
li-Venezia Giulia si trova ORI, 
per molteplici aspetti, di fromie 
ad uno dei momenti più difficili 
della sua recente storia # e che 

la quarta legislatura della no 
stra regione si configura perciò 
come una fase fondamentale pei 
‘avvenire delle popolazioni triu- 
ane e giuliane », Non sono pa- 
ole nostre ma del presidente 
della nuova giunta regionale Co 
melli. E non c'é mulla di esage 
rato se a queste considerazioni 
&l aggiunge un commento che 
solo apparentemente può avere 
il sapore di pessimismo: non è 
mesto civearne illusioni A sialli 
«n di qualsiasi talsa interpre La 
Hone va detto che questa tal 
mentata terra che ha nome Friu- 
li presenta, come bilancio di tre 
precedenti legislature di auto 
momia regionale, problemi forse 
iori di quanto lo siano sta 





magg 
ii alla sua nascita. Sono passati 
anni di tentativi e di esperien- 
re, di iniziative è di leppi che 
sarebbe falso delmire senza ri: 
sultati e senza progressi. Quello 
che, a conclusione di un passa- 
to che il recente terremoto ha 
fatto quasi sparire, costringen- 
do il Friuli e la sua pente a ri. 
cominciare quasi tutto dall'ini 
zio, si può onestamente ritene 
e estremamente realistico è u- 
na constatazione tutt'altro che 
esaltante: i problemi sono scop- 
piati in tutta la loro dimensio 
ne, senza più possibilità di rame 
nendi contingenti o di misure 
parziali. Tanto meno ci si può 
nascondere con provvedimenti 
che fino a qualche anno fa pa 
ivano far tacere o per lo meno 
smussare qualche tensione non 
ancora troppo evidente. 

E' arrivato il momento della 
Fer le popolazioni del 
Friuli che ormai presenta una 


vE@ritel 


coscienza di impietosa lucidità 
nel rivendicare quello che loro 
spetta e per la classe politica 
che non potrà più sfuprire 0 
scaricare precise responsabilità 
di un mandato che le è stato 
affidato nella gestione della co- 
sa pubblica. Il Friuli è un pic- 
colo angolo d'Italia legato in un 
ambito regionale, voluto dalla 
costituzione repubblicana e OI 
mai inserito in una realtà am- 
ministrativa che sarebbe inge- 
nuo mettere in discussione. Ma 
proprio da questa « unità regio» 
nale » escono i primi problemi 
di una bruciante realtà Friulana: 
il Friuli non è Trieste anche se 
ambedue costituiscono una re- 
gione autonoma. Da questa au- 
tonomia la pente friulana esige 
prima di tutto un rispetto ed 
un pieno riconoscimento che 
non è più rimandabile al doma- 





FRIULI ne. MONDO 


MENSILE A CURA 


AMMINISTRAZIONE 


DIKEZIONE E 


concreti | 
oltre le parole &; 


ni. Il Friuli ha problemi com- 
pletamente suoi nella sostanza 
e nelle modalità di soluzione: 
e sarebbe superheiale oltre che 
pericoloso adottare una politica 
; unitaria » 
me temesse oggi, per ri- 
spondere a precise richieste po- 
polari. E non si tratta solianto 


ale che nom 





resi 
conto 


della «rinascita e ricostruzione» 
delle zone del ierremoto pei le 
quali sarebbe assurdo non scri- 


con altre leggi c altri 





WErne 
stirumenti 
stante del pop rATEITIaa di questa 


un capitolo a se 


quarta lepis atura, Ci sono altre 
«pagine friulane » che devono 
entrare in questio programma 
con chiarezza di traguardi e con 
precise modalità di realizzazio 
ne: la cultura friulana, l'agricol 
tuità trivlana, la dibeza e la tu- 
tela del Pasti imonio etnico Triu- 
lano l'emigrazione friulana, la 
qualificazione professionale del- 
le nuove generazioni friulane è, 
ultima ma prioritaria come al 
tre pagine, l'umiversità friulana. 
A qualcuno, questo insistere 
su una aggcttivazione friulana, 
darà il sospetto di un campani» 
lismo chiuso e di un deteriore 
provincialismo, superato di mol- 
to dalle nuove prospettive di 
un'Europa che sta dietro l'an- 
polo di casa. Vale la pena ripe- 
tere ancora una volta che il Friu- 
li, nella Regione, sente il biso- 
gno di aprirsi proprio a quesio 
più vasto orizzonte che giù co 
stituisce un punto di riferimen 
to. Il Friuli non è antitaliano, 
non è antiregionalista e attende 
anche da troppo tempo — 
che la sua terra e la sua gente 
siano nella fatti 
ponte verso | Europa: un ponte 
che si riveli scambio culturale, 
cconomico e sociale. Pensare al- 


realtà dei un 


(Continng ir seconda] 
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L'Associazione friulana donniori di sangue ba celebrato il BH settembre scorso Îl convegno annuale in occasione del 
d3°" di fomdarione. Conta oggi oltre 35 mila iscritti. Le manifestazioni sono culminate in Fina I maggio con un im 
contro di migliala di dasntari prosendenti da tutta la provindia. VI ha partecipato anche il Minlstro della Samdià, an de 


Tina Anselmi, in rappresentanza del governo italiano, 
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Annata di buon raccolto per ii vimi friulani: si parla di una sensibile diminuzione di prodotto ma di notevole namento 
della qualità. Come da moalii anni avviene, anche questa stagione porierà il vino friulano ad affermazioni di alto pre 
adiglo nazionale è intermarzionale, (Fato Bardelli) 


La chiesa e l'emigrazione 


chu fimentali senza di sim. 


npinaoitti 


flo qui Pei 
più agili e imteri 
tcolgre si può ricordare che 
mori precedenti al 1952, | 
farrta classica di presenza del 


Cirieva li comprati, era lo par 


Rub- rio 
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{Foto Bardelli} 
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RICORDATO A UDINE E TOLMEZZO 


La storia del Friuli 
scritta da Pio Paschini 


h 








rio Arcivescovile di Udine, 


Reduci da un convegno di sin 


dia in anore di Pio Paschi, svol- 
lost mella suo città maltale di Tol- 
merzo e a Udine, le nostre comi» 
rioni e impressioni silla sua per 
soa si sono consolidate e accre- 
sciute. Pio Paschimi & in Fritoli s01 
uomo dqucora da scoprire e da 
meeilere sul piusio piedistallo che 
gli compere, Le due giormate di 
studio con relazioni e dibattiti so 
no stale patrocinate e organizzate 
dalla Depulazione di Storia Patria 
1 ii Pri, dal Comme di Toi 
con la collaborazione del 
Scminario Arcivescovile di Udine, 
eso pure aderente al Converna, 
fut biografia di Pro Paschini rivela 
una linearità di impegno è di di- 
fatazione cuiitrale che lo conii 
cono dalla cattedra di Sioria del- 
la Ciniesa del Seminario udinese 
all'Umiverstaà Laleramense, 






ih f 


' 
Mero € 


FT sioi studi avvengono prima a 
Treviso ( girasio e liceo), quindi 
i Udine fieoloeia) e infine a Ro- 
ma nell'Università precoriana, do- 
ve si lourca in diritto canonico 
l'anno 1900. Sarà professore a LU. 
dine a soli 22 quinti è vi rimarrà 
fino a 35 anni, quando partirà de- 
finitivarmente per il cemtro della 
cattolicità, 

Partendo aveva più lasciato in 
Friuli le prove della sua remace 
consultazione dei documenti del 
passato friuilamo, la sua messe di 
seritti in collaborazione all'Acca- 
demia di Seienze, lettere è artt, 
al Ballertino della Civica Biblio 
teca di Udine, alle Memorie Sio 
riche Foropiuliesi. Paschini era a- 
mico di Eilero, il celebre poeta 
friulano, autore di drammi viva: 
ci e ricchi di Hmfe culturali e re- 
liciose e di liriche movecentiste, 
imsegnanie in seminario. 


in alto il ritratto del grande atorico lrivilano Pio Paschind, è, sl 








tavola del 
relatori del convegno, | proff. Giancarlo Menia e Pietro Berialla, del Senmlina: 


{Foto Bardelli) 


Tra Mons, Ellero, che com luci- 
de osservazioni del suo diarto ci 
ha loscisio uma ben delineata fî- 
gqurazione di Paschini giovane, ci 
fur sempre una amichevole e fra- 
terma corrispondenza. La sua ope- 


ra di docente e poi di rettore del- 


L'obbligo del codice fiscale 
anche 
per i cittadini emigrati 


Il numero del codice fiscale 
italiano è obbligatorio per ao- 
gni contribuente, che è temuto 
ad indicarlo nella dichiarazione 
di reddito, cd è senz'altro ne- 
cessario a chi opera nel futuro 
acquisto o weredita di beni im- 
mobili, apertura di swocessio: 
he, volture catastali è altri at- 
ti dj rileva giuridico, 

Il numero serve anche a co- 
lara cha riziadano all'estero an- 
che se non sì hanno per ora 
tassi da pagare in italia perché 
prima o poi sì troveranno mel: 
la nébcossità dii indicarlo, 

La domanda per attenere det- 
to numera può essere diretta a 
Qualsiasi ufficio delle imposte 
dirette del comune di domicilio 
a di ultima residenza (che è 
pel il comune nelle culi Nato è- 
bettorali l'emigrato è iscritto). 

Ge i sichiedesnte non può re 
carni in litalia, per ottenerla 
può fare una domanda scritta 
delegando qualcuno di sua fidu: 
Gia im Italia, facendo attenzio 
ne che la sua firma auyutertifi- 
cata presso l'ufficio consolare. 
L'autentica non sore qualora 
la domanda scritta è presenta: 
ta tramite incaricato che rigul- 
ta parente, 


peg Tn Î- 
È L'IASEFSALIO 


quella svolta in Fribli, non fu è 


del Laferanoa, conte 
see da maliniesi e inesatte in 
i da parte di confra- 

"i, che vedevano in ogni 
ritiova scoperto è apertura i Pri» 


Modernista 


Ere ZI 











boni del modernismo 
i! Paschuni mos fui, FIRMESE senipre 
Però mor 


fu lapologere che nasconde e vio 


tedel alla artadios SUA 
ina la werità storie 
eli errori dell'Tstittzi 


partiene, 
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me chi ap 

f Poritefiei com cni ebbe a che 
fare: Pio N, Pio NI, Pio NIT non 
compresero sempre il suo lavoro, 
perché Paschini amava sopratiti- 
to Ja verità del docimmernto È dif- 
fidava dal panegirica, Giovani 
NXT lo elevò all'episcopato nel 
i96? ricomoscendo i suoi meriti 
che venivano a coronare quella 
balltaglia rmmovalrice, che fara di 
Paschini l'imico storico vivente 
citato megli Atti del Concilio Va: 
ficamo Sf, In proposito resterà em 
biematica la vicenda del suo li 
bro si « Galileo Galilei» ché usci 
postumo. Per noi egli rimane i 
Incido autore del saggio su « Pao 
limo di Aguileta =, della monumer- 
tale « Sioria del Friuli», della 
a Storia della Carita è, di immune 
revoli altri scritti sulla Chiesa a- 
quileiese, di cui senza orpelli e 
senza ientemmamenti delineò le 0- 
rigrrri 





Non fu però il feticista che si 
lesa al solo documettto nella sua 
raterialità, perché ricercò l'am- 
brente, i tempo, lo spirito in cui 
esso st collocava è rimasi aperto 
a tlteriori ricerche e deduzioni. 
Dopo i suoi scritti la situazione 
iniziale della civiltà cristiana ap 
pare fissala miei suor semini for 
damentali, anche se oggi ui mag 
gior accoglimento può essere ri 
servato sull'apporto di nuovi stu 
di alle ipotesi di alîri storici ira 
cui il Rinsulti, come ha ricordato 
i prof. Giancarlo Menis, SI com- 
veono st Foschini ha avuto rela 
zioni inieressamtissime a incomin- 
ciare dal prof. Carlo Guilo Mor 
mella storiografia 
friulana) e dai Motts.ri prof.ri Me- 
(Paschini e le antichità cri 
sitame del Frinlil, P. Bertolla (Pa- 
semmmario di L'uatime), 


(Pio Pasclrini 


PRES 


scleri al 
{faccarone (Paschini e la Chiesa 
di Romta), per finire con ancora 
uma relazione di Mor a Tolmezzo 
La storia della Carnia di Paschi 
mul e com le relacioni di Frutaz 
iPaschini agiografo) e di Del Col 
(La riforma cattolica in Friuli vi 
sta da Paschini) 

Altri interventi su Paschini e il 
Cinquecento, stri Pasclhimi e Gale 
ter, problema da noi più enunera 





fo più sopra, e l'episiolario Pa 
schini-Vale su Galilei sono stati 
svolti da Dionisoiti dell'Università 
di Londra, da Nonis e da Bertok 
ia. Sede del convegno è stata VU: 
miversità di Ualine e il Collegio 
don Bosco di Tolmezzo, città che 
ha visto l'impegno del sindaco 
Piuiti per ima mimifestazione de- 
gna dell'ospitolità cammica e della 
sertetà scientifica, DI Paschini na- 
turalmente non si è INasirato so- 
lamente lo storico, ma anche il 
sacerdote integro e l'anfentico fi- 
etto della mostra terra, Spentosi a 
Î4 areni mel movembre del 1962, 





Paschimni confina dl irradiare la 
vivida lince dello sua personalità. 
DIMENTCO ZAKNNIER 
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Pietro Giampaoli 
medaglista d’arte 


Pietro Giampaoli 
quella schiera di friulani che hanno 
dato um Appare Vel ne era 
lioso all'arte della masdlaglia in Ita 
lin, tra | quali GM. Monassi, fe 
la tradizione meno re ente, e Dmul- 
ti e Pascolo tra i giovani mecagli- 
sti, Giampaoli, ora residente in Ro 
mu e iv 
135), non ha mai dimenticato la sua 
Euja, ridente ceniro collinare nel 
l’anditeatro morenico ni piedi delle 


Appoarikene a 





artisticamente operante cal 







Prealpi Cariche è Giulie, in una 
delle zone del Fri provate dal 
drummatico sisma del 1976 

A Buja ritorna ogni anno per una 
visita che eli rinnova ricordi d'im- 


umani indimen 
gente. Ha com 
piuto da puro gli ottant'anni e com 


lanzia è contatti 
ticabili con la sua 
tinua a encore, a incidere, a comiare 
le sue medaglie, CUncava 
la monete della zecca italiana a Bo 
moneta da 300 line 
cosi quasi introvabile, di delicato 
fattura artistica, quasi minascimen 
tale. Giampaoli per la sua arte ha 
Tispel- 


* { 
come giù 


mo. Sua fu la 


compsciuto diversi Paesi ele 


tive secche. Ricorderemo: Tunisia 
Oman, Turchia e Malta, per non 
parlare del Vaticano, E' stato capo 
incisore della decca di Stato ila 
liana dal 1935 al 1965 

Il suò rapporto di amicizia con 


Papa Giovanni XXIII, di cul diven- 
ne il medaalista ufficiale, lo condus: 
se alla serie di maomete perni 
ficato giovani COM l'ettige del Pon 


chel 


tefice bergamasco, anche se già com 
Pio XII era apparsa una sua meda 
glia sull'anno santo 190, Nella se 
rie vaticama Ciampooli si firma Las 
tinamente J, F. (Joannes Paulus, ri- 
costruzione etimobogica esatta di 
Giampaoli). Ira le varie persona 
lità da lui effigiote si ritrovano Gra 
ce di Monaco {medaglia FAO 1971) 
e Tiziano Lessitori, quest ultima con 
l'iscrizione in friulano « AI ten im 


{ Diene accesa la lan 


piace la lumi 
pada)i 
frattare di tutti i pesi ideati da 
Pietro Gi paci in ollre mero sè 
ittività nel can pa della mae 
IM quasi 
Aveva abbracciato ques 
lavoro scoprendo la sun inclinazie 
i durante la prigionia in Unaleria 
miei primo nbeomdiale. Em 
UO sO CO palarza dl caltimiia, un 
russo, che ingannava il 
mmie 





colo d 
daglia è 


pisa ibuile 


brewi rughe 


contiiltto 


lempao con 
medaglie, sotto da cu 


mosti crescenio l'ossernvar 

proltceua di Giampaoli. La scelta si 
& rivelata ulano 
slava operando alla concretizzazio 
ne delle medaglie uficiali del por 
tificato di Giovanni Paolo I, Ora na 
pa Luciani € delunto, ma una me 
Com niimiaraLia CE SIGN 
«i laranno senz'altro e l'incisare 
bujese non mancherà di esprimere 
il suo nifetto e la Zuin bmemmirazione 
per il Fapa del imaspetto 
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felice, L'artista Th 
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DALLA PRIMA PAGINA 


I fatti concreti dopo le parole 


rammenta sarebbe un suicidio: il 
Friuli, in un Europa unita deve 
trasformarsi in regione di col- 
legamento con le nazioni confi- 
nanti, deve farsi porta aperta 
ad ogni contributo positivo, 
mettendo fine ad un passato in 
cui era tragico passaggio di e- 
serciti e terra bruciata da riva- 
lità secolari. Come deve cadere 
la retorica di « sentinella della 
Patria » per ricostrulrsi invece 
come incontro pacilico di popo- 
li e di culture. 

Tutto questo che non è af- 
fatto utopia né obiettivo di se- 
coli — deve però realizzarsi nel 
pieno riconoscimento di un 
Friuli che non può sopportare 
la cancellazione o l'agonia del 
la propria « personalità » stori 
ca. Lo storzo di una politica re- 
gionale che voglia realisticamen- 
te attuarsi come « unitaria » de- 
ve porsi come fondamentale o- 
biettivo l'armonizzazione delle 
diversità in cui si esprime la 
regione stessa: non mortilican- 
do o privilegiando una a sca 
pito dell'altra, Sarebbe ancora 
una volta il Friuli a pagare un 
prezzo ingiusto e discriminan- 
te, come troppe volte è acca- 
duto. Vale più di quanto le pa- 
role possano esprimere l'alfer- 
mazione del presidente della 
Giunta Comelli: «il rafforza 
mento dell'istituto e dell'unità 
regionali va perseguito tramite 
un'articolata valorizzazione di 
tutte le componenti territoriali, 


delle diverse realtà, tradizioni 
e vocazioni specifiche esistenti 
nella regione +, O altrimenti sa 
rebbe dichiarare che 
« tendenze separatiste 0 conce 
zioni municipalistiche vanno 
contrastate » come elementi ne 
gativi per il ruolo che la Re 
gione è chiamata ad assumere, 

Non basta che la classe poli 
tica prenda coscienza di queste 
problematiche ormai avvertite 
da un'elettorato più che maturo 
nella comprensione delle sue è 
sipenze. E' necessario che que 
sta classe politica sappia indi. 
care con estrema precisione gli 
strumenti concreti, possibili e 
utilizzabili per dare risposta al: 
le richieste di un tempo e di 
una terra, per oggi e per il do 
mani, Nessuno pretende soluzio 
ni miracolistiche e soprattutto 
nessuno è più disponibile per 
promesse che hanno già sapore 
di vecchio, per non dire di peg 
gio. Si chiede che le parole — 
augurabilmente tante di meno 

. corrispondano ai fatti e che 
i fatti siano documentabili al- 
meno nei primi passi che li de- 
vono portare i compimento 
Non è molto: nè vuol essere un 
atteggiamento di pregiudizio, E' 
ancora un atto di fiducia che 


inutile 


chiede come controparte la leab 
tà di womini 
sunti un servizio da cui dipen 
de la buona riuscita di « un'oe 
casione irripetibile » per la sto 
ris del popolo friulano. 


che si sono ap 


O. B 





FRIULI 


NEL MONDO 





Cultura e politica 


La ricca c complessa realtà lin 
suistico del Friuli-Venezia Guulla è 
stata limalmente oppetto di un atten- 
ip e approfondito studio da parte 
d& una Commissione regionale che, 
al termine dei lavori {da Poi come 
dlusil, ha formulato una serie di 
proposle per un programma © 
nio di interventi volti alla difesi 
* alla valorizzazione di quel londa- 
mentale patrimonio culturale, 

Belle sue mumberose sedure di la 
voarò, la Commissione si è Mossa cs 
scnzialmente su due direttrici: a) @& 
nalizi della condizione linguistica del 
Friuli-Venezia Giulia; b) predisposi 
sione di interventi programmati e 
2 a dore giusto rilievo alle sue 
parate e alla sua cultura. 

Kisisardo al ]° punto, è stata con- 
dotta — in stretto contatto e n cura 
dell'Istituto internazionale di Socio 
logia di Gorizia — un'originale in- 
né sociolimpuistica cei parlanti 
ella regione, tesa a conoscere l'at- 
begginmento degli abitanti in rap: 
porto alla propria parlata e anche 
fici confronti di eventuali misure di 
protezione del parrimemio culturale 
locale, In genere, e specialmente per 
lasione di attiva difesa, gli iniervi 
scali hanno dimostrato grande sen 
sibilità e disponibilità: si consideri, 
al esempio, che 1 Iriulani si sono 
ilkchiarati favorevoli a detta salva: 
qordia nella misura dell'8S/MHal 

Parallzlamenie all'indagine socio 
linguistica la Commissione ha invia: 
ina butti gli Enti locali, alle scuole, 
ai maggiori istituti o associazioni 
culturali e sclentiliche della regione 
lì richiesta di proposte relative allo 
specilicà ltema:i un'ampia consulta 
ione, quindi, che ha offerio docu 
mentazione © meciazioni interpreta 
tive uiili con una campionatura rap 
presentativa di vari livelli sociali. 

Dall'articolata relazione finale del 
la Commissione che, vale la pena 
sottolinearlo, ha tenuto conto di tut 
te le identità culturali storicamente 
determunatesi nella regione, sono 
scaiurite interessanti considerazioni 
è proposte, seeno di un lavoro pro 
duttivo meditato. 

Tra le prime indicazioni, compren 
sive dii questioni metodologiche è 
tecniche, emerge il dato basilare che 
ner la tutela e la valorizzazione delle 
lincue e delle culiure locali sono au- 
spicabili interventi da realizzarsi jan- 
ritutto, nella scuola. E in questo 
senso la Commissione si è espressa 
unanimemente per l'insegnamento 
obbligatorio della cultura regionale 
nelle scuole di ogni ondine e prado; 
l'insegnamento delle lingue dovrebbe 
tuttavia avvenire con formule di 
erioalità, © in base ad autentica 
rispondenza d'interesse, salvaguar- 
dando — questo punto è messo bene 
in rilievo nella relazione — la warie- 
tà linemstica locale che dovrà co- 
atitulre lo = strumento » di partenza 
per ogni bambino. 

La senola dunque, comme del resto 
è noturale, il luogo per eccellenza 
da dowe far partire dgni processo 
che interessi la crescita civica e mo 
rale di una popolazione e di uma 
clemtità cimica! 

Ct da rilevare che la regione non 
ha competenze lemslative primarie 
în materia di istruzione, ma proprio 
in questo settore dovrà qualificarsi 
fone politica — in analogia a 
quanto avvenuto in altre regioni a 
statuto speciale (in particolare Tren. 
tinc-Alto Adige) — per ottenere 
provvidenze di legge che consentano 
la modifica dei programmi soolasti 
ci, come previsto dalla stessa Costi 
tuzione italiana (arti. 3, é, 21). 

Mia vi sono settori, è precisato nel- 
la relazione, di fondamentale impor 
înnza per la vitalità del valori lin 
quistici e culturali in cui le regione 
la potestà primaria: musei e biblia 
îeche, toponomastica locale, Se si 
tiene conto che la funzione di biblia 
teche e musci nel territorio tende 
cei, anchèé con riferimento a espe 
rienne didattiche già realirrate, ad 






























essere riqualificata e mira a diven 
tare un « palo di irradiazione » di un 
vasto complesso di attività culivrali, 
è evidente che un elticace dispositivo 
m materna di Lulela Imgeuistico-cul- 
turale non potrà non tener conto di 
iuleguiati interventi in quest'armbita. 
Analoga attenzione e altrettanta in- 
cisiva presenza viene sollecitata per 
la radio, la stampa e la televisione 
locali: l'importanza di questi messi 
li comunicazione per la dillustone 
delle idee è talmente ovvia da non 
richiedere ulteriori commenti. 

Così dicasi par il palrimonio Lal- 
kloristico e il teatro, così straordina- 
riamente ricchi di spessore storico 
e culturale, e adaiti perciò — tale la 
riflessione esposta — « a divenire un 
evento popolare cd assolvere mel 
comtempo la funzione di servizio 
pubblico con caratteri di promozio 
ne linguistica e culturale... ». 

Dopo aver evidenziato che anche il 
più incisivo degli interventi di mar 
tura culturale non potrà avere effi- 
cacia se non sarà corroborato da 
piro” wedimenti di ordine socinecono 
mico, la Commissione — per evitare 
il pericolo di dispersioni sul piana 
organizzativo — ha auspicato che il 
legislatore si muova nell'ambito «i 
um organismo di programmazione è 
coordinamento di tutta Vattività cul= 
turale da attuare. SÌ tratta in effetti, 
dome si può capire anche dalla ne 
cessariamente sommaria disamina, 
di umo dei più aggiornati documenti 
sulla situazione limpuistion-culturale 
della regione, uno sirumento prezio- 
1 per le problematiche e le prospet- 
tive relative alla necessità di salva 
guardare, oggi più che mai, il nostro 
patrimonio sociale, 

MANLIO MICHELUTTI 

















è Cinpa, cefalcina, sudde è savalon 


questa la soslamaa di ogni 
Prato Carnico, di cul la foto riproduce uma serie in località Orinas. {Foto ©, Quaglia) 





coslrarione a 


I giovani e l'emigrazione oggi 


Alcuni studenti stanno prepara. 
do in questi giorni la loro tesi di 
lnurca sulla tematica dell'emigrazio 
ne friulana di ieri e di oggi, La ri 
cerca ll ha portali a contatto com 
una realtà che malti giovani oggi 
non congecono poiché, immersi nel 
la società del benessere, nemmeno 
lomianamente pensano & partire, Il 
dover lasciare ogni persona € cosa 





per cercare nisi peo lontani 
paesi del mosso un lavora è fug 
nre la povertà non sono armi le 
ragioni principali della nostra emi- 
grazione. L'avventura ha spesso fa 
Sulimio T% pgiore poiché il lavoro no 
mostante tutte be difficoltà presenti 
®I può trovare con la buona vralon 
Li, E [poi non si pame a migliaka, 
mu alli spiociolata, per mille ra 


CoarP 











A LATISANA 


Congresso della Filologica 


La manifestazione ha puniualmen- 
te ricalcato una formula che si ri: 
pete da molti anni e che dimostra 
tutta la sun età: deposizione di uma 
consu al monumento al caduti, di- 
scorso «del Presidente, saluto del 
sindaco di Latisana, consegna della 
« prima copia » agli autori delle pub- 
blicazioni dell'ultimo anno, premia 
zione della vincitrice del concorso 
letterario (Jolnnda Mazzoni). pre 
mivrione dei bambini in età st 
lare vincitori del concorso per un 
tema in Friulano, relazione 
tifica (sui rapporti fra friulano © 
veneto nella Bassa), esibizione del 
Quartetto « Stella alpina » di Corde- 
nona, 

Alla ne il Cornmnine edi Latisana 
ha valuto premiare con una meda- 
glia gli studiosi che hanno data il 
loro  comtributo al numero unico 
a Tisana », dito dalla Filologica, è 
dedicato all'arte, alla stona alle lim 
gue e alla cultura di tutta In Bassa 
storica, da Concordia n Murrana, 
da Madrisio al mare. 

Escludendo quindi le numerose 
premiazioni della mattinata e le 
manifestazioni pomeridiane (una è 
sibizione di danzerini e una messa 
in friulano) il perzo forte del Con 
gresso è da ricercarsi nella relazio: 
ne scientifica del prof, Giuseppe 


Aeon 





Francescato, il quale ha dimostra- 
to che i rapporti fra il Friulano & il 
vento samp rummasti «pui Imamiatati 
nell'ultimo secolo, Il friulano, per- 
tanto, mon msulta mimaccato «dal 
VETRI n il quale convive da mal- 
lo tempo, bensi dall'italiano impo 
sto dalla scuola e dal mezzi di co- 
municazione di massa 

i questo punto tutti si attendeva 
nai che l'oratore propnoie sso di Li 
tradurre nelle scuole l'insegnamento 
del frivlano, ma lui si è detto com 
trario a una riforma di questo pe: 
mere, perché — a suo «dire mas 
sumo ha mai imparato a scuola il 
francese o l'inglese! Il rimedio com 
siste nel parlare al figli in friulano, 
ma mom si è capito chi come è 
quando potrebbe indurre e genitori 
a uma scelta linguistica diversa da 
quella consigliata 0 imposta dalla 
fi unla, dai giornali, RI cimema È 
dalla televisione 

Dovere del cronista è riferire 
quanto ha sentito: suo diritto è di 
dichiararsi nettamente contrario nl 
be tesi eminciate dal prof Fr TIE- 
scatto son l'avallo della Filologica, 

A tavolo della presidena sedeva 
anche Ottavio Valerio, presidente 
dell'Ente Friuli nel Monda, che ha 
pasrtato ni presenti il saluto dei 
a Iurlans pal mont è, GEE, 











gioni, nessuna delle quali è viguale 
all'altra. 

huel che le statistiche non ci pos 
som dare è In realtà del Friuli al- 
mostri amati confini, E' una 
realtà umana che non si ca pritào 
in cifre, ma in pilfetti, 

Ed ora è saggio consigliare a que 
sti sudenti di cercare fra le testimo 
minnze umane dei coloni in Argen- 
tino, dei minatori del nord Europa, 
dei formaciai, dei costruttori della 
I ramsiberiana. 

I sacrifici, il dolore, la fatica so 
no mella grandiosità di ialune ope 
fe chelruite dal lavoro friulano nel 
mondo, con la propria salldarietà. 
Deni storia, anche personale ha il 
suo valore. 

Cè ora un altro fenomeno che 
orà si fa sentire: il ritorno, Non 
dui sollanto i pensionali, ma inte 
na famiglie scelgono di i iproporsi 
di muovo una vita nel loma 
Friuli. Un po' per ke lecci abbastanza 
Invorewoli, un po" per la mecessità 
bel dopo tememiota, un po” per la 
consi estesa anche nelle socbetà un 
lempo floride, si iorna in Friuli 

Iniie un altro dato da mettere 
in luce è quello delle rimesse, Il 
saoliogegretarnio che si cupa dei pro 
blemi della emigrazione ha dichia: 
TaIbb come ancora una vwalta siano 
determinanti per la nostra econo 
mia questi importi di denaro fresco. 
In prima linea, è inutile dirlo, ci 
sono 1 Imulani per i quali nom c'è 
nulla che valga il proprio fovolàr, 

Soltanto se affrontassero tali &- 
Apetti dell'emigrazione friulama di 
oggi (questi giovani che si preparano 
ad entrare nel mondo del lavoro 
avrebbero un campo vastissimo di 
ricerca. L'importante è però che 
nell'all'ontare le loro tesì trasfon: 
dano un po della carica umana am 
che dove ci sirebbero soltanto dei 
numeri. Essi così faranno capire 
che, anche se non tutti protagonisti, 
i friulani son sempre gli stessi, 


ROBERTO TIRELLI 


Line 1 
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Nonna 
Orsola 


Dalla « Circolare per isxi-n, 9 
settembre 19/8», che è invece un 
nutrito e ben fatto notiziario del 
Fosolir della Famea furlana di Tu 
rim, ricoo di motizie e sempre sti- 
meolamie past SODsInnoi BULEn= 
ticamente  triulana,  pubblichiama 
questa rievocazione pitettuosa, de- 
dicandola alle centinaia di emigrati 
delle Walli del Kalisone sparsi mel 
LILLO! 
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ce) 
= poss la 
dalce nispe gli 
1 —, SOMMO cerro 


Mer SOR 





chinmavino con 
cartii cli Sage 
clre, mel 
fi dravto abrileriet dl Ditereaietre 
if inostra parlare italiana e Trivia» 
no, ari avresti dello: 

-ate li 
pedi Vi 


grazie: ae 





nastro dislelto sl 








do folpuariirit) dies d0- 
dolrnote (Ti ris 
cosg che mir 


ET ANOE 
into soi 
IT Fecdaio santo piacer el a, 

T lettori most se Fawronno se Gi 








Marcitit questa volta scrive in ita 
liano e non in friulano; trattasi di 
Mr «prooiro & merila di &5 
sere narrato da cli, da ragazzo, lm 
inisninio per alcinii miéesi ir casi del 
ll compiania Siprmard N sona 
sgrach ved, Crucil a Siupi 
sg di frostiera pasto a 
ini da! valico @moninia, 

1915-18: Dirt ottobre 
fp. Norma a Ur ie 





enna 


Lui 
pae: 


Fiv 








Creta ton 
è indaffarmta a 
clienti ini pina csi me 
pozio-inbaccheria «hei paesino, F lo 
cali sommo premiti di soldati a ripo 
so 0 di ssd io, Fuori sulla stra 
da è in continino qndirivieni di ans 
inialonize e di «15 Tera» militari. Da 
alenmri giorni incessantemente fra 
sporanito lens ali ospedali di Sanit 
Pietro al Matisone, di Cividale e U- 
dite. II sinora delle sirone delle ur 
bulenze cd ti fischierto dei « 15 Fera 
fanno sieselfare « momo LUreulas. 
Intercala sospiri e preehilere pronti 
cute a fior di labbra con piccoli 
#2Eni di croce compe dil implora» 
re l'Onipotente dice: « Bnoghe sa- 
ruote, Imoghe sarnoate (povere creg- 
iure) », 

L'utrià 
ENCT € & 
ca di Pl 
























ghiera memica da olfre Dre 
ti mronti sovresia de con 
Do, martella can metodica 
precisione la nosire preme lime è 
le immediate posse di cli 
qui dell'Isonizo, senttatado morte è 
d'isfrazionie. 

A int iniifo Patternzionne di nonna 
Qrsala viene attirata dal vociare è 
dallo sghigmarrare di in pruppo di 
avventori horkeeei, quater dif, cd 
co sfireno, fiio-nastrigaci, Cinicamen- 
te esulteno ad omni passaggio di an 
bulanze Nonmi Orsola st avvicina 
nora al grappetto, driz: 
Da lf ore Ile d SEHIST 

aTtu K 


pot siaria, inern 
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bride: tu rierki, he 
tti telefoni » (rr Cor 
porelta, mella cl e sotto Valtare, 
fetiarmo celalo in relefomo). 
indomani mattina 1 Caporeîto 
i nostro cRriraspiorageto arresta il 
parroco ed altre persotte. Sotto Dal. 
lirè intaggiore mine recwperafo uN 
apparecchio teleforico che, con dj 
posilo cavetto sottopiombo interra- 
fo, era in direltà comiotreszione cor 
in comando silitare cnsfriaco no- 
sto a! di fd dell'Isonzò. 

Nona Orsala nor volle nessinta ri 
contesti, Iksse, conte fu Dino la 
descrivi nel ino libretto « Patria del 
ind smrgine e, mella JSorga parlata 
friulana di quelle regione orientale, 
che è anche la mia, e che era il 
suo ifeliamo corrente e migliore: 

— «0 di fai dome il miò dovò di 
taltane =. 

Nonna Orsola è sepolta mei piccola 
comuero di Brischis, Sopra, sulle fer- 
razze del Marajtr si erge Mersino, 
i sio paese notale. Accanto a lei, 
conte da bambino, riposa il sua ni 
pote prediletto; colui che tetti ora 
chintano il poeta delle Velli del Na- 
fisome: Dino Menichini, 


LICURGO DALMASSON 
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Un passo di danza di alcuni dei più piccoli smmponenti del Gruppo lolelorialico 
# Chimo Ermacora » di Montreal. La foto risale all'esibilzione elfettunia al Min 
kler Auditorium di Toronio in ocrasione del Comgressa « Fagal&ra 77» 


Chino Ermacora 
rivive a Montreal 





M dircitore del Coro del Fogolir di 
Montreal n Roger Foarnnier, 


Era Irascorso MAppena uno AanTmHI 


dalla scomparsa di Chino bErmi 
ra allorché sorse n Montreal il nuo 















vi Fogsolir che si Iregiò del suo 
narmie 

SHIBT] wssoati vent'amni vent'anni 
che i Friulami di Momiteal si appre- 





stano deenamente a celebrare come 
degnamente son trascorsi, in un cre- 
scendo di attività sociale, con ben 
precise finalità culturali persemuite 
costante impegno, assiduità © 
sacrificio permenti da quell'entusia 
smo, da quel cuore che in queste 
[CET ingrecdien 


ALTI 





co: vanno sempre 
ti fondamentali, 


Il presente numero di Friuli nel 
Mondo esce poco prima che si com 
fiuano le manmlestarzioni celebrative 
li di torm 





© ci riserve rem: qu 
sull'arecmento CO Un SCTVIEI È 
fosreriori. 

Frattanto vogliamo presentare a 





tutti È nostri Lettori due magnifiche 
realizzazioni del friulano 
di Montnsal: il Coro e il Gruppo Lok 
clomsttoo 

Il Corò è di costituzione relativa 
mente nscente, la sua storia è 
vane, Composto da 45 membri, 15 
dei quali loltre al maestro) sono di 
lingua francese ma, come gli altri, 
cantano nevalmente in frialano è in 
italiano, Carlo Taciani, presidente di 


cudalizio 


BE 


Auguri a Ennio Tavan 

Ennio Tavan si è recente 
niente Jowrcalo im ingegneria 
eilile all'istituto fecttologico di 
Svdnev. AI desi 


derano esprimere felicitozioni 


neaaircato 


ed aisi i pemnitori Elinto e Ri 
ta, da moglie Catiy com i i 
il frafello Limo, le orelle 

sta e Carla è gli amici Pierino 
Solari, Repi e Carlo Gonano 





La miaesira che con noievali doti di ca 
pazilà cd endusiasino islhruisce è dirkge 
il Balleito del Fosolàr di Monirval, 





quel Fogolàr, è pure un membro del 
Coro € ci dice: « Il faito d'aver scel 
to un dinetà 
capire: prima di tutto 
llani son ben rari da noi è poi, quan 
do qui si parla d'integrazione, le 
possibilità fenai governi 
sono nil Facilmente accessibili 
*mciie il Balletto è di recente co- 
stiliuzione, Consta di oltre 30 
menti, «hoi 6 avi 25 anni, cd ora è al- 
fidato alle cure d'una maesira mol 
to capace, hatatissima ed entusia 
sta del falclore friulano, Sarchbe da 
arricchirme il rega 
zi trovano cdilircoltà peer quelle pre- 
clusioni generate la celozia del 
Comunque nel Quebee 
i Campini falel Foeolir 
cli Montreal è molto apprezzato e né 
sono buona prova le frequenti ri- 
parte delle comunità 
uibesi. Sup 
Biunmpe il nostro Taciani: 
a Per il futuro sono pieno di Iducia 


tacile da 
direttori ita- 


ec franoese È 








LEI dL° «bei 





cele 








riorio, certo, ma 








i Mestiere È, 


istico del 








chieste BID din 
italiane che da quelle can 
solerte 








in un grande successo, Il nostro su 
eno è quello di venire per una tour 
née in Friuli e poter offrire ai Friu- 
lani quello che gli emigranti sono 
stati capaci di fare pur essendo così 
lontani dalla loro Fatria = 

E noi ci muguriamo che questa me. 
ritata e ben motivata ambizione pos- 
sai nresro Irovare concreta realizza- 
zione in quei programmi di scam- 
bi che non deb » restare solo 
sulla carta, né debbono risalverzi 20 














lamente a sensa unico, cine essere 
solo nol che dal Friuli mandiamo 
in America i nostri complessi, ma 
dimostrare alliesi la nostra più cal 
da disponibilità, la capapità organiz: 
ziativa e ricettiva per accogliere nel 
erembo del vecchio Friuli i giovani 
figli dei suoi emigrati e mirlere del 





loro messaggio di Ledeltà è di amare 
sulle ali delle villotie e delle danze 
tradizionali che sanno rimbalzare 
sempre vive e meravigliose al di qua 
e al di là degli oceani 





ALPI 





FRIULI KEL MONDO 


Ottobre IST 


AD EINSIELDEN IN SVIZZERA 


Funtuale e meticolosamente cu 
rata dagli organizzatori che di 
amno in anno ne arricchiscomo il 
contenuto e ine aumentano il pine 
stigio, si è svolta il 3 settembre a 
Einsielden (Cantone di Svitto - 
Svizzera) la quinta edizione della 
Festa del Fopolo friulano all'este 
ro. E' ormai un appuntamento 
d'obbligo tra i nostri emigrati in 
quel Paese e rappresentanze ed 
autorita di ogni ordine e setlore 
della nostra terra. Animatore di 
questo quinto incontro è stato 
don Danilo Burelli, della Missio- 
ne cattolica italiana di Uster, a 
cui hanno dato una proficua col 
laborazione i responsabili delle 
varie associazioni degli emigrati 
in Svizzera. Forse quello che man- 
ca — e lo diciamo per sottolimai 
re l'aspetto tutto positivo di que 
sta manifestazione è una au 





ione © 






cora pan reale in Lerpieli 
appoggio a questo tipo di « festa » 
che è tale nom certo perché è pa 
rapomabile ad una sagra ma 50 
prattutto perché è inconiro di po- 





polo: e tale è stato il com CENSO chi 
Einsiedeln fin dal suo nascere, 
Quest'anno 
turale li a testa del popolo finu: 
lano all'estero e ha avuto come 
centro di interesse, come punto 
di incontro e di riflessione la ri 
nascita del Friuli, Va detto che 
l'invito a partecipare al Convegno 
era esteso a tutti i friulani resi 
denti in Svizzera e dintorni; è la 
risposta, come negli anni prece 


sd è piu che na 


denti è stata più che soddisfacen- 
te, Oltre un i aio di friulani 
hanno partecipato ai vari moment 
ti della giornata, provenienti da 
diversi centri della Svizzera e da 





Paesi confinanti. 

La giornata si è aperta con una 
«tavola rotonda-dibattito» sui pro- 
blemi della ricostruzione del Friu 
li, alla presenza di circa quattro» 
persone nella muova sala 
del Dorfsentrum della cittadina 
svizzera, meta di conosciutizsimi 
pellegrinaggi per il suo stupendo 
santuario mariano, Iiretto da don 
Arduino Codutti, in veste da mo 
deratore, il dibattito ha raccolto 
un alto interesse di mterventi da 
parte degli emigranti presenti im 
sala. Hanno preso la parola il 
prof. don Fietro Lomdero illu- 
strando la problematica delle con- 
dizioni che oggi presenta Gemo 
na e le sue particolari mecessità: 
il prof, Francesco Flacereani che 
ha messo in evidenza alcune real- 


CEnto 


Una lettera per noi 


Non fento per noi quanto 
qiselli che ci semiono E cf 
arno veramente, pubbli 

li i questa lertera che se 
fui era cose che noi 
vorremo fossero conosciuià 
ed apprezzate, per il 
laworo sora mr sincera € pra 
diltssrstt stretta di inarto. 


Codroipo, 2351978 


Tate aj 


Mosira 


Caro « Friuli nel mondo a, 
fimalmente sono ritommato 
nel nostro « Friuli» è spero 
di non lasciarlo mali più, per- 
ché, st anche lacerato dal tre- 
méendo terremoto (e più il 
tempo passa è più male si 
sente è il posto dove un friu 





tà molto delicate esistenti all'in- 
termo degli Enti locali friulani cal- 
piti dal terremoto; don Danilo Bu- 
relli che ha cercato di coordinare 
i vari interlocutori e 1 mol que 
siti a cui si sta cercando una ri- 
intervenuto poi, come 
rappresentante ufficiale, il vice 
presidente di Friuli nel Mondo, 
dott. Valentino Vitale. Dopo aver 
portato il saluto del presidente 
Utiavio Valerio che avrebbe vo 
luto partecipare di persona a que- 
slo meorntra, dl dott, Vitale ha sol 


sposta, E' 


talincato il ruolo costruttivo nei 
confronti dell'emicerazione che 
Friuli nel Mondo ha svolto in 
venticinque © più anni di attività, 
soprattutto attraverso la presenza 
dei Fogolirs, sempre nel rispello 
di qualsiasi alira associazione 60 
ente che gli emigranti si 
s«pontancamente dati. Il dott. Vi- 
tale ha poi ringraziato gli emigri 
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Ai giovani 


ti esprimendo loro quel non mai 
abbastanza riconosciuto lavoro ed 
apporto che hanno dato e conti 
nuno a dare per il loro Friuli: 
soprattutto nel momento del ter: 
xo cd oggi che si ricostrul 
Ha inolîre 





sottolimeato 


BOE, 
sforzo che si sta Facendo nella pic- 


cola patria, per risolvere i vecchi 
e nuovi problemi dell'emigrazio 
ne (voto, scuole per gli emigrati, 
qualific zione protessionale, piena 
parità di diritti, rimesse ecc.) nel 
campo politico ed economico, riaf. 
fermando la solidarietà dell'Ente 
Friuli nel Mondo con gli orpmni 
smi che si occupano ci emigra 
zione ad ogni livello, 

La giornata chi Einsiedeln è con 






linuata com la celebrazione di una 
Messa in friulano nel Santuario 
locale e, nel pomeriggio, com una 
riuscita esibizione del cantar 
friulamo Dario £ampa. 


è affidato 
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e per i nostri lettori 


inno troxvp quella peca sero 
nità che per quanto poca sia 
per lui è infinita abituato da 
sempre solo n pismgere ed a 
were «ill erop tal cuels. 

E da paschi anni chie lo sono 
vostro abbonato; ma in questo 
poco tempo ho capito che non 
posso fare n meno del vostro 
recapito per la gioia che mi da 
il vostro «lib: spiecialmen- 
te le pagine scritte in friula: 
io (om capisco quelli che si 


sstinano a woler a iuiti i co- 


sti insegnare solo l'italiano ai 


loro Nelli. Ci vuzde questo e 
quello! Manti 
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hr d'estate e si può parlaré vera 


mente dell'orizio di siggioni favore 
roli Perché allora partire)? C'ero 
i! terremino ha fateci » fante spe 
ren fia se Messuno ricomincia 
HI card possibile 
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l'aniro ria per sempre. 
Ci sono state nrolte iniziati 
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il problema vero è qui 
mere viva fufa Ci it che altimpe al 
fa matura fnifo ciò che è buono è 


fi Cosenta Cost ta sso alare 
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Mmessonto è in gra- 
mot pas 
sori «fiferse, it ri 
iprendere a lavorare su 
ali. 
rinameto Jostano lungo tesi 
pito e si lamenta solian 
nella vecchitgà verscdaro a 
nirncare le forze. Spetta però al gio 
vari ori prendere l'iniziativa perché 
il domani della Cornia sia più sere 
no € questi monti abbieno a conser 
var he i sentore cari alle 
nremoria di ciascumo di moi, 
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Venzone non morira 


La rinascita di Venzone, la stu: 
penda città medioevale del Friuli, 
è «tata il tema che ha coinvolta 
nell'agosto è nel scitembre scorso 
i Venronesi e il gruppo di esper- 
ii dell'Accademia di Belle Arti «hi 
Brera, che coltivano i problemi 
urbanistici e artistici im rapporto 
al territorio, « Venzone wiwe » era 
fl iitolo di tutto l'insieme delle 
munifestazioni che hanno caratte 
ritmato l'estate venzonese, due pa 
role che rivelano la volomià dei 
cittadini «di Venzone il 
sio vallo e di rimettere in piedi 
i monumenti più validi della sto. 
rin della loro città, La progetta 
mune della ricostruzione non vuo. 


ridare a 


le essere il frutto dei soli tecnici, 
ma anche la realizzazione delle 
necessità e delle aspirazioni della 
popolazione. 

Per questo gli amici di Brera 
hanno esposito permanentemente 
i loro studi ai cittadini in uno 
scambio di osservazioni e di neck 
nroco interesse. L'Amministrazio» 
ne Comunale ha avuto così modo, 
organizzando gli incontri e le com- 
ferenze, di elaborare uno stirumen- 
io adatto alla rinascita di Venzo 
ne, il centro vallivo del Frmali più 
caro al grande Patriarca «di Ber 
trando, Posta sulle via Julia Au- 
gusta Venzone pare abbia avuto 
origine da un castrum romani © 
che fosse la famosa Statio Flor: 
censis (una specie di utficio doge 
nale per il Norico], La sua posi 
rione su uma arteria importantis- 
sima del trallico tra il Mediterra- 
né e i Paesi transalpini ha fatto 
«i che durante i secoli dell'Età di 
Maso, la città divenisse una delle 
più rilevanti del Patriarcato, spes 
so in contrasto con la troppa vk 
cina comunità gemonese, 

Venzone era praticamente rima. 
sia l'unica città Friulana a con 
l'anibca cerchia muraria 
al era celebrata per le sue chie- 
se, in modo particolare il duo 
mo, il palazzo comunale rinasci 


SETVANE 


mentale, le sue porie trecente 
sche, tra le quali spiecava Porla 
S. Genesio, ora in fase di rico 
struzione. Con Il mutare dei tem 
pi Venzone rimase priva di risi 
se e molta gente dovette emigrare. 
Melle 151 case antiche del centro 
la popolazione si «ra rarelatta, 
anche perché non sì era tempesii 
vamente provveduto a un piano 
risanatore. Il terremoto del mag- 
gio e del settembre 1576 ha dato 
una terribile mazzola all'abitato, 
distrussendo tutto e facendo più 
di cinquanta vittime. Entrare in 
Venzone e scorgere gli slarghi im- 
provvisi e i mucchi di macerie da 
cui emergono tratti di capitelli, 
cormici di pietra o di marmo di 
finestre sotiche è romaniche strin 
ge il cuore. Per fortuna 180% del 
patrimonio di opere d'arte è sta- 
to recuperato e si & provveduto 
a mumerarne i perzi di molti edi 
fici crollati, 

In un capace padiglione all'in 
terno di un pallone pressostatico, 
la mostra convegno di Venzone 
ha offerto ai visitatori la pianta 
delle mura del centro storico su 
scala 1,20 disposta su una serbe 
circolare di pamnelli, 1 pannelli 
recavano sul lato esterno una ri- 
cerca storica di Venzone dalle ori- 
gini ai nostri giorni con grafici, 
piante e fotografie. Varcata la se- 
ric dei pannelli si entrava nella 
città, segnata sul grande pavimen- 
to con la pianta delle sue insule 
e delle sue vie, in modo partico 
lare l'insula n. 4, che è collocata 
su apposito tavolo in piano rial 
zato e che borma il prima espe- 
rimento di ricostruzione in unità 
di intenti tra gli architetti e i tec- 
nici di Brera e i cittadini. I di 
battiti e le conferenze sulla rico 
siruzione sono avvenuti, come Le 
neva a rilevare il sindaco di Ven- 
zone, Antonio Sacchetto, per rico 
struine una città abitabile ni tem 
pi d'oggi nel rispetto del suo pas 
sato e del suo mando ambientale. 


Scuola materna a Toppo 





La noora Scuola materna inanriguràata 
a Toppa. 


Grazie alla generosa solidarietà 
degli emigranti italiani negli Stati 
Uniti d'America la frazione di Top 
po ha riavuto la scuola maierma 
distrutta dal terremoto del maggio 
I9TA 

L'opera completa, compresa uni 
modera atirematura imbermma è co 
acnia 100 milbtoni di lire, Il terreno 
per la cosinizione è stato ceduto, 
per un presso simbolico, dai com- 
cittadini emigrati in Ausiralia a Mel 
bourne, i fratelli Melocco hanno ce 
duto al comune un'altra area, nel 
centro del paese, per la realizzazio 
ne di un parco giardino per la qui 
attrezzatura hanno elargito l'impor- 
to di 10 milioni 

Alla sua imiugurazione sono in 
tervenuti il Vice Presidente del Con 
sigio Regionale Varisco, il Vice Com 
sole degli Stati Uniti Mr, Schac- 


chiama, il Presidente della provin 
cin Rossi con Vassessore Avon, 1 
consiglieri Gonano e Luisa-Visat, il 
sindaco di Travesio Bianca Tositti 
con la giunta e i comsiglieri comu 
nali, l'onorevole Scovpericchi adi L 

dine, il Vescovo mamsignor Freschi 
che, insieme al parroco dom Tonoci- 
ti Rodolfo ha benedetto l'opera, al 
comsigliere regionale Angeli, iL pre 
fetto Arduini, il presidente dell'Ente 
Friuli nel Mondo Valerio, il comane 
dante interinale del gruppo carabi- 
nieri maggiore Quatirone, i dirigen 
ti deeli stabilimenti maglilicio colo 
nificio Rossi, Monopanel, Friulana 
Cementi, il sig. Raimond in rap: 
presentanza della Colonia Belga, il 
Presidente della locale Lotteria Ma- 
enana, il presidente della Società 
Operaia Baselli, il presidente de cir 
colo culturale « Carlo Magnana » Pe 
loso e una rappresentanza degli & 
migranti italiani a New York gui 
data dai due promotori del'inizio 
tiva Mr. Luisa Visat e Mr. Rosa cm 
le rispettive comsorti. 

Il finanziamento è sinto reali 
zalo con i comtributi raccolti dalla 
« Famée Furlame » di New York e 
dal giornale «Il Progresso Itali-A 
mericano s, 

A brindisi inaugurale hanno è&- 
spresso parole di compiacimento 
per l’'umana e squisita sensibilità 
dimostrata dai lravelli emigrati per 
il mondo, il Sindaco di Travesio, il 
vescovo di Concordia moms. Freschi 
e (tario Valena. 
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Giornata dell'amicizia 
tra friulani e ticinesi 





Più di un centinaio di persone hanno partecipato all'incontro dell'amicizia ta 
Friuli è Ticino ad AMirolo: nella foio un momento dell'indimenticatidie incontro, 


La palleria del San Galtardo è 
lunga. Se volete aggiungere una se 
parola, ianto lunga. Sedici 
chilom:etri e trecento metri sono la 
stanza simile in Friuli, per esem- 
della Torretta alla stazione di Lo 
Camo; Mon «i pisa pensare di DeT- 
correre tutta quella strada dentro 
un budello, Né sancbbe pensabile 
cli percorrere in un budello una di- 
stanza simile in Friuli, per esem 
pio quella ira Udine e Mels, o tra 
Udine e Porzalis, E una cosa che 
uno mal può figurarsi, ma uso mot 
può fipurarsela perché non si an- 
drà mai a fare una galleria tra Bel 
linzona e Locarno, o tra Udine è 
Mils Hla ima Airolo ia Giacche EI, 
diamine, la palleria c'è, ed è lunga 
lunga da malti, ma e quanto di più 
meditato © calcolato si pateva tare, 

I nomi di Bellinzona e Locamao 
Uchine: Hels d FPorralis vanno bene 
in questo discorso, perché sui pul 
Imans che hanno portato oltre un 
centinaio di ospiti dall'uno all'altro 
piede della moninena coltardiana 
domenica 10 settembre cerano friu- 
Rami e Wicimesi, pente di due stirpi 
che ad ogni nuova incomiro si sem 
lono sempre più vicine, Può darsi 
che quello di domenica sia stato 
um « primum EP, UD C&WETiizk da FICO 
dare, pa darsi che ticinesi e friu- 
lani che sono passati nel budello 
siano stati i primi a farlo, dei non 
addetti ai lavori, pisò darzi. I bam 
biini della comitiva, figli di friulani 
e di tieinesi, ne erano comvinti, e n 
loro bastava. Nel lunzo hudello è 
dopo hanno cantato fino alla sera 
a volte sepuendo le voci dei padri è 
celle: muedri nei conti alpini di se 
coli la, a volle contrasiandole con 
motivi beetelsiani. Ma l'aria di «0 
ce biel cisco n Udine & stata il 
icitmotiv nel lanpuore del ritorna 
i Cosil, 

La nuova giornata dell'amicizia 
ira Friuli e Ticino è cominciata ad 
4irolo a mersn mattina: il Sindaco 
Ramelli ha accolto cordialmente i 
soci dei Fopolàrs furlans dal Tessin 
(Locarno), di Lugano, di Zug © di 
Monza e i loro amici svizzeri. Nella 
borecca grande del camliere della 
calleria don Virilli, direttore dell'I- 
stituto Elwetico di Lueano, ha deuta 
messa 1 friulano, con alkegne delle 
preghiere in italiano perché tutti 
si sentissero accolti, assistito «da 
dom Fernando dela Missione 


conca 














Coai- 


tolica italiana. Il « pustà in compa: 
ni», iL comvivio, ha riunito le de 
cine di amici nella cantina del Con: 
sorzio San Gottardo Sud, tra canti 
e musiche delle due terre Il 


Con- 
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Friùl Lal 


slalo Via- 


sieliere Angeli, del Eni 


Mont di Udine, ha rineri 





mente il Ticino e Airolo per l'ospita- 


Ha È ha reso omasgio al lavano 
che ci sta donando questa grande 
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cordiare ai friulani quanto sia giusio 


cosamo il mantenere ed elevare la 


piiopinia cullura omginatia, amche se 
«i e lontani dalla patria ladina, L'in- 
vito del Consigliere Angeli è sialo 
ceriamente accolto, da quanto si è 
poluto vedere subito depo sui pal 
limana che percorevano il tunnel: si 
cantava in Imulano e si asequistava. 
no libri in friulano, a 
dial'quel a L'Orculat 
“amen 





CGOMRnCInE 
+ che è staio un 
gu alla {peri hi ha 
poesie tracdotte nelle cpuastiro Vingue 
magbonali «iegli svizzeri, amici som 
evi dorso il terremito) HET 
finire con le vllime  pubbliciezioni. 

Il Sindaco di Airolo, che eri ne 
compito da due gendarmi 
Lamone, din poi bloccato in un suo 
bimeme discorso il ETTIROA dell'ami: iaia 
tra due popoli che vivono gecera 
licameente nos 
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vicini, ma in due rer- 






re con malti caratteri simil 
Uno paio di datt di cero La 
galleria (16,322 metri: le caratteri 


stiche sono siate esposte dal siam 
Ceresenti, dell'Ufficlo delle sirade na- 
percorsa in 68 mi: 
muti, con uns breve sosta in una 
delle centrali di ventilazione. Con 
la galleria in funzione si andrà da 
Airolo a Giechenen im 13-14 minuti: 
ciò si potrà fare tra un paio d'anni. 
dopo un lavoro di tecnici € operai 
che ha del erandioso, e chie ha vista 
anche gente venuta qui dal Friuli. 


zionali e sinin 


Gussago e Raveo 
due genti amiche 


Si sono conclusi recentemente i 
due wiorni di festeggiamenti per il 
permasila ira dl Comune di Laus- 
“ieo {Bi ial ed il comune dli 
Raveo in Carnia. Le manifestazioni 
organizzate dal « Gruppo  Laworo 
Friuli * di Gussago non polerato ar 
Were mapriare successo dii pubblico, 
per l'impeccabile laworo e la mes: 
= Dl pmi gli EIIEER i [ASI ii lari chel- 
l'organigmzone, 

L'arrivo del pullman con gli ospi- 
ti di Raven, nocompasmati dal sin: 
disco Elio Artis e da mons. Girullano 
De Crignis ng spaluinia sulla 
Piazza Vittorio Veneto dal «= Mini 
coro di Gussago », composto da una 
quarantina di ragaezi che hamno can- 
tato alcune canzoni di benvenuto. 
Ha poi preso la sa rala, il sindaco dli 
Gussago Luciano Corbencd ti, a nome 
della comumità di questa ridente lo 
calità bresciana e del Gruppo lavoro 
Friuli. che per due anni, dalla triste 
data del maggio 76, hanno operato 
instancabilmente per ridare un val: 
to al paese di Raveo, I Fogolàr Fur- 
lam di Brescia era presente alla ce- 
Amon con und nani. FAppnreset= 
tansa di soci è consiglieri, che si so 
no in sceuito portati allo Stand dei 
prasbotti gastronomici friulomi e car- 
nici, irattenendosi fino a tarda ora 
in uma allegra tavolata tra baitiglie 
di simo del Collo ed i motivi suona: 
ti da uma orchesira locale, 

Il giorno seguente si è avuta la 
inmugurazione dello mostra fotogra 
fica sulla Carnia ieri ed oggi, un 
piccolo stand dell'artigianato dai 
mobili alla tessitura camicn, ed una 
caposirsione di carattere limurativa 
delle pittrici Lucioma Puglicss ed 
Angelica Homanni, Alinaugurazione 
hanno partecipato numerose autori 
ti tra cui Vom, famberletti, l'Asse 
sore alla ricostruzione Tarcisio Vriz 
l'on Piufula, E' stato anche presen» 
tato il libro « Carnia incontro e sco 
pera è @lito dall'Enciclopedia della 











stato 








Regione Friuli-Venezia Giulia, scerit- 
to da Cristina Rigamonti e Mario 
Rog presenti anch'essi ni festeggla- 
menti. 

È stata poi concelebrata la S. Mes 
si dal Prevosto di Gussago e da 
mons, Giuliano De Crignis parroco 
di Raweo, La chiesa traboccava di 
gente rieconlia attormo ali ospiti 
carnbci, che hanno ringraziato attra- 
verso il bel como « Suspir da l'ani- 
me » alleno dal coro di Raveo. 

Il pranzo, al quale hanno parteci- 
pato circa 200 persone, ha avuto Ino» 
go al Ristoranie «La Siacca » uno 
dei miglioni della zona 

A ricreare um clima di allegria, dor 
pun la commorione del ricordo del 
triste passalo, è stito senza dubbio 
il coro di Raveo che durante il pran- 
0 ha intonato le tipiche « Villotte =. 
E" stato il loro modo di ringraria- 
re l'amministeazione comunale di 
Gussago e la cestione del ristorante 
che avevano offerto loro ed alle Au 
lorità intervenute, alcune targhe ri» 
corda, Lo scambio di dom e stallo 
reciproco con la consegna di alcu: 
ne copie del libro sulla Camia pre 
sentato la mattina stessa dal prof. 
Giancarlo Piovanelli: è due a bronzi. 
mi» contenenti stelle alpine. 

Li comitiva si è poi spostata sul- 
la piazza Vittorio Veneio dove ad 
attenderla c'erano le mini marjoret- 
tes di Gussago, scoompagnate dalla 
banda parrocchiale, che si sono csi- 
bite in una spettacolare corsogratta. 
Un folto pubblico ed una buona rap- 
presentano chi friulani residenti in 
provincia di Brescia ha fatto ala al- 
le giovanissime riapazze cd al coro 
di Raveo che ai è meritato uno senò 
*ciante applsuso, La serata si è poi 
conclusa con un'alira serata danzan= 
te all'aperto, Alla partenza del puli- 
man degli ospiti si sono visti pa 
recchi occhi gonfi di lacrime di com- 
mogbone, 
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ARTA TERME 


Teatro Orazero 

Anche quest'anno si è ripetuto il 
concorso opere tentrali intitolato 
a Premio Candoni teatro Orazero » 
in memoria dello scrittore carnico 
di teatro Lukri Candoni, scomparsa 
qualche anno fa. Questa, che è la 
nuova edizione, è siaia vinta da Sil. 
«io Gieli con il suo dramma radio 
fomico «Un treno che arriva SEIT: 
pre in ritardo » e da Enzo Manzini 
con il lavoro « Faura di essere «=. La 
medaglia d'ovo della Provincia di 
Udine e i Ipremioò speciale Arta Ter- 
me ad un anconitanao, Plinio Acqua 
bona. Mella nostra regione, hanno 
ottenuto notevoli riconoscimenti Do. 
menico Cadoresi con « Qualcosa nel 
cielo », Guido Michelotti con un le 
voro in friulano « Al torme il von, 
Alb:erio  Chiarcossi e Costantino 
Smaniotto, già noti in Friuli per 
molti altri lavori, E' degna di es- 
sere sceenslata la nutrita presenza 
dei giovani che a questo sempre 
più ambito concorso partecipano con 
molto impegno e com basoni lawori. 


LUSEVERA 
Rinasce la vita 

Con severi crlieri amtisismici è 
stato costruito il primo comprenso 
rio di abitazioni che dà inizio alla 
vera ricosiruzione: si tratta del 
a Villanzio Moezoni Crespi», dono 
della sig.ra Giulia Marin Mozzoni 
Crespi che subito dopo il terremoto 
del Tè aveva promesso questa sal 
realizzazione. E' stato costruito non 
com milelli moderni e urbani ma 
seguendo l'edilizia tradizionale del- 
l'alta Val Torre. Frogettato dallo 
stesso marito della sig.ra, architet- 
to Mozzoni, il complessp consta dil 
otto edifici per un totale di sedici 
appartamenti, ciascuno dei quali mi- 
sura settanta metri quadrati So 
no abitazioni fornite di ogni con 
fort e riscaldati con un impianto 
centralizzato. E proprio il riscalda» 
mento caratterizza queste muove Ca- 
se, ben conoscendo gli inverni lum- 
chi e rigidissimi di questa zona. 
Anche il complesso è stato progetta- 
to al di fuori del Friuli Ja manodo 
pera impiegata è stata per iniero 
quella locale. All'inmuguorazione han: 
no presenziato le massime autorità 
regionali e l'on. Aldo Bressani, sot: 
togretario alla Presidenza del Com 
*lglio. 


CAVASSO NUOVO 
La « Casa » degli Alpini 

Penne nere da tutta la provincia 
© dalla regione, assieme alla popola 
zione di Cavassà, hanno dato origi- 
ne ad una giornata che mon sarà 
facilmente dimenticata: la consegna 
al Comune di una nuova casa di due 
appartamenti per altrettante fami 
glie sinistrate del paese. Il dono è 
frutto del lavoro di decine e decine 
di alpini della Destra Tagliamento, 
a cominciare dall'autunno dello 
scorso anno; oggi è una splendida 
dimostrazione della solidarietà al 
pina con i più colpiti dal terremoto. 
Un miglizio di persone hanno assi 
stito alla « consegna » di questo do- 
no nl comune di Cavasso: il presi- 
dente provinciale dell' Associazione 
nazionale alpini di Fordenone, dott. 
Candotti, ha messo nelle mani del 
sindaco di Cavasso Nuovo, Chittara, 
be chiavi dei due appartamenti che 
saranno destinati a due famiglie del 
paese, Il sindaco Chittara, nel rin- 
graziare gli alpini per questo lora 
biuto, ha offerto si « costruttori + un 
attestato di riconoscenza, Fer l'oc- 
casione è stata cominta anche una 
medaglia ricordo, 


FIUME VENETO 


Un incontro indimenticabile 
Giovanni Turchet, che oggi ha T0 
anni, & ritornato in paese dopo 52 
anni di assenza: è venuto dall'Ar- 
gentina dove cera emigrato nel lon- 
tano ]SZ6 La sua venuta, anche se 
soltanto per poco tempo, nel paese 
natale ha dato occasione ad un in 
contro che certamente non è fre- 
quente, anzi si può senz'altro defi- 
mire raro, Ohtti Fratelli Turchéet si so 
no rivisti dopo decenni di lontanan- 
za che finalmente ha avuto un gior 
no (si fa per direl di interruzione. 
Vittoria Turchet di 59 anni è ritor: 
nata dal Canada, Alba di 68 amni è 
venuta dalla Sardegna; Emma di 79 


M castello di Susans parzialmente reso agibile dopo lo scossone del 


struttura e la sopravvivenza. 


Ii castello di Susons verrà 
balmente solvalo dalla distruzione, 
anche se i Ieitpi della sit ricosteti 
rione sembrano piuttosto lumolti, E° 
ur po il problema dei castelli del 
l'intera zona sismica, che lo Regio 
ne farebbe bene a seguire com im: 
teresse maggiore di quello artiale. Il 
castello di Snsans è stato deturpa- 
fo cone parssggio circostante dé 
costrizioni che ie lano lalsato 
la originale panoramica. Ma lo 


pro 
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scempio del colle di Susams conti 
nua, comme ne famo provi recenti 
lavori di costrizione private all'in 
presso dello siupendo bosco ché va 
verso il Tagliamento e nnove loi 
rizzazioni 

L'ammrinistrazione come ide 
lenese non dimostra parfiicolare 
sensitulità culturale cd ecolovica, La 
chiesa di Susartis è ori affidata di re- 
sponsabili della pestione delle paso 
di chieso. 


terremoto «el 





1976, che ne commpromeltà la 


{Poio Bardelli 


1 Sura dl Vescovo mean ha mart 
dello dii proprio sdcerdole per di- 
Share con Maiano BIT APICIE di Do 
mai pastorale, Cer salvare lo cltiesa 
nrifaen ita Shi sona E hi 
nor rimane che affidarsi alla com 
pressione del pamoco di Majano 0 
alla wolonid decisa 
può ginmgere altembmente con tar» 
ta scarsità di spirito democratico?) 
della popolazione di Susams, E' spe 
rabile che tullo si sali. 





sin a cari parrtità 


find dove essa 





Dai nostri paesi 


anni © arrivata da Brescia: n questi 
fratelli = emigrati si sono uniti Phe- 
tro di 74 anni e Palmira di & anni, 
residenti n Bannia e Anma di #2 am 
ni e Genovella di 66 anni rimasil a 
Giume Veneto, E' fncilmente imma; 
ginabile la commozione che un im 
contro del penere fa nascere nel pro: 
fondo dell'anima in questa famiglia 
che si ritrova, quasi magicamente, 
riunita nel ricordo di mulle cosè 
vissute assieme. Da motare che la 
somma degli anni degli otto fratelli 
raggiunne la cifra di 55% uma spe 
cie di iraguardo unico. Si sono salu 
tati, al momento di partire, con mal 
ta tristezza: nonostante le loro età, 
auguriamo boro di rivedersi ancora. 


MGNANO 


Un miliardo 
per ‘a ricostruzione 

Anche a Dignano e nelle frazioni 
del comune, il terremoto ha colpito 
diramente, soprattutto domnepgian- 
do strutture e abitazioni di publli- 
ca utilità, L'amministrazione comu 
nale ha programmato la spesa oltre 
un miliardo per nparazioni e muove 
realizzazioni: recupero della vecchia 
canonica di Carpacco, del munici- 
pio del capoluogo, riparazione del 
fabbricato per Vulliciale sanitario, 
ristrutturazione della comonica di 
Banzicco e di malti altri ediho. So 
no previsti inoltre lavori per la sk 
stemazione di strade comumali, per 
il completamento delle fognature 
nel capoluogo e nelle frazioni, per 
la definitiva sistemazione dell'im. 
pianto di illuminazione. pubblica. 
C'è in programma anche la costru 
zione di un impianto di depurazione 
delle acque fognali, 


SAN GIORGIO 
DELLA RICHINVELDA 


Giovani coltivatori a Tolosa 
Con il patrocinio della Coltivatori 
Diretti della Provincia di Pordenoe 
ne, imà cminitiva di circa venti gio 
vani coltivatori di San Giorgio alla 
Richinvelda hanno compiuto una in- 
leressanie esperienza con la visita 
a famiglie di coltivatori francesi del 
comune di Cadalen, nelle vicinanze 
di Tolosn Hanno potuto così ren: 
dersi conto della condizione di di- 
verse aziende agricole francesi e del: 
la vita di cooperative che all'estero 
hanno Importanza fondamentale per 
i lovorntori della terrà. Particolare 
mente interessanti si sono rivelati 


i confronti nella produzione viticola, 
nella zootecnia e nella vivaistica dei 
due paesi intervallati da proficui di 
baltiti che hannò toccato diversi 
problemi di scottanie attualità, co- 
me la concorrenza della produzione 
agricola in settori specializzati. E 
prevista tra non molto la venuta a 
San Giorgio della RK. di una comitiva 
di Coltivatori di Codalen, ospite di 
diverse famiglie del nostro passe. 


SAN DANIELE DEL FRIULI 
Cori alla ribalta 


Promossi e curala com passione 
dal piccolo coro Serenade della cit- 
tà che tutti definiscono la Siena del 
Friuli, si © svolta con qalitimso sue- 
cesso ed una partecipazione più che 
lusinghsera, una manifestazione mu 
sbeale di notevole livello. Si è trat- 
tato di un concorso regionale di cori 
al quale hanno preso parte dodici 
complessi musicali tra i più presti 
giosi di tutto il Friuli. Si »somo esi 
biti precisamente i cori « Buje = di 
Buia, Cazareese di Casarsa, Birkeb- 
ser di Tapogliano, SNIA di Torvi 
acogs, Tomidini di Sam Vito al Ta 
geliamentio, Città di Gradisca, Chel 
di Gunrt di Cyaro, Vox Julia di Rom 
chi dei Legionari, Pesamosca di 
Chiusaforie, Peresson di Aria Ter- 
me e Arg musica di Gormna. Al sue 
cesso ottenuto meritatamente va Ag- 
giunto il valore di una novità nella 
tiadizbone miisicabe del Friuli che si 
adegua, anche in questo compo, ali 
bempi senza rinnegare il passato. 


CIVIDALE 


I cinghiali sono troppl! 


Adesso si oltrepassa ogni misura: 
i coltivatori del cividalese si lamen- 
tano € protestano perché non si fa 
abbustanza conto i cinghiali che rap: 
presentano una quasi quotidiana di- 
struzioni nei campi di mis dell'im 
tera soma, Per le Valli del Natisone 
sono un vero flagello, come del resto 
avviene al primo apparire dell'a 
tunmo, proprio quando | raccolti 
stanno per essere portati © casa, 
I cinghiali arrivano è famno scem 
pio di un'intera stagione di lavoro, 
In questa rmoma vige la lesse per la 
protezione della fauna locale (anche 
i cinghiali, appunto, come | daîni 
e | cervi) ma i coltivatori chiedono 
misure adeguate per salvare il pro 
dotto della loro terra, già tanto ava 
ra da un pamto di vista economico, 
Chiedono soprattutto che questo i 


nimale non sia poi tanlo tulelaio co 
me la legge prescrive, dato che è di 
casa cani nutunno « provoca danni 
di elevata misura. Chiedono, in al 
ire parole che ln legge regionale 
venga ricsarminala e adattata alle 
necessità dello popolazione locale. 
KHon sembra che chiedano troppo, 
visto la realtà che si ripete ogni 
ammo 


POVOLETTO 


Ritorno dopo mezzo secolo 

Luigia Scarawetti ha oggi 13 anni 
e li porta benissimo: dia cinquanta 
anni era emigrata in Belgio, dove è 
ra arrivata giovanissime. Nata a Po 
vobetto nel 1%, non era mai torna 
ta dopo la sua partenza dal pese: 
ci si può solianio immaginare la 
commozione di questo nitorno è lè 
emozioni nel rivedere i luoghi della 
propria infanzia e della giovinezza, 

Il suo nitorno a Povoletto ha mes. 
so In moto um convergere al paese 
di molti parenti lontani: somo arri: 
vati dal Canada, dall'Otanda e dal 
Relgio, come per un appuntamento 
d'obblipo. Siore Vigile non ha po 
îuto sotirarsi ad una gradita e cor- 
dialissima iccoslienza ché il paese 
le ha voluto offrire: con a capo il 
sindaco Sergio Ballico, tutta la po 
fiadlazione lia voliro manilestare a 
Luigia Scaraveiti inita la simpatia e 
la solidarietà che non è possibile 
non sentire per un'esistenza come 
quella di un'emigrante di meszo se 
colo. Vecchi amici e lontami ricordì, 
visite ni pnesi vicini e tante cordiali 
strette di mano: ma per Luigia Sca: 
ravetti il momento più bello è sta- 
to lincontro con i figli Kives, Ren: 
za € Lino, una schiera di nipoti, uni. 
ti almeno per una volta tutti assie 
me, 


MANIAGOLIBERO 


Uno studioso d'eccezione 


Abbiamo notizia e crediamo va: 
da segnalata per l'indiscusso valore 
scientifico che rappresenta > che 
un missionario salesiano nato a Ma 
ninpolibero ha portato a termine un 
grosso lavoro scientifico in Iran: 
don Natale Del Mistro, che ivi risie 
de dn aleumi decenni, ha compilato 
un vocabolario italiamo-persiano è 
persiansitaliano, con un lavora che 
& curato cliversi anni e superate 
dillicoltà di non facile soluzione. Don 
Del Mistro ha lavorato rubando le 
one libere della sua giornata per w 


Qitobre 1978 





no studio tutt'altro che agevole: il 
vocabolario pare essere il primo del 
venere ed ha incontrato decisi € 





autorevoli apprezzamenti da parte 
degli studiosi persiani Amcehe bh 
scienza intermazionale si è interes 


citi a quest'opera, approvandone 
metodo risultati. Per don Natale 
è stata uma grossi sodeistazione è 
un merilalo rnicomoscimento per la 
lunga fatica, Ma la sua attività let 
teraria in lran non sembra essersì 
éèsaurita con questo vocabalario: ora 
ha linbencione cli tradurre im per 
siano il Messale della chiesa catto 
licn. Una fatica che metterà tra le 
mani di studiosi uni muovo STE 
to di mulentica cultura. 


«PILIMBERGO 
Uniti per rinascere 


E° siato costituito un muovo cor 
aorrio che rmiccoglie be attività di 
sei cooperative cià operanti nella 
zona cHnila dal iermemsoto: si tratta 
dell'unione delle cooperative di San 
Francesco di Vito d'Azio, di Sesquals, 
di Pielunpo, di Tramonti chi Sotto, 
di Fradis, di Clauzetto e di Rovere 
do in Piana In totale centqunmdio 
soci e capacità sufficienti per realiz 
zare onere per diversi miliardì, Le 
linee di base del consorzio di que 
LE CONmeralive soma già ctale css 
minate in una riunione che lia visto 
presenti butti i responsabili locali, 
con rappresentano Ila Provincia 
di Pordenone, in questo settore, Er 
dente vantaepio del consorzio è il 
diminuito rischio di ogm singola 
impresa a se stante © l'mamenio 
notevole delle possibilità di lavoro 
e di incidenza cconomica sul mer- 
cao 











ù 


VILLALTA DI FAGAGNA 


Una persona da ricordare 
Forse pochi si ricordano di lu 
perché di molti anni risiede a Ber 
gamo ma e friulana cli pura origine, 
noto n Villalta nel 1905: Egidio Ax 
zola, perito industriale, per qualche 
anno nella sun terra natale è poi 
irazferitori definitivamente a Berga- 
mo, Di lui hanno parlato in questi 
giorni le cromache bergamasche co 
me dell'inventore del è motore a ven 
ine, destinato nelle intenzioni del 
costruttore a sfruttare l'energia del: 
k: correnti atmosferiche per mezzi 
în movimento è per produrre ener: 
gia, installato sul ieîto di una casi 
sulliciente per un micleo familiare, 
Egidio Arzzoln afferma che il sun 
brevetto olfre molii vantaggi: co 
ato minimo, volume d'ingombro ri: 
dottissimo, costo di pestione pres 
soché nullo, assoluta esclusione di 
pericoli di inquinamento, L'imvento 
re friulano ha però dichiarato di 
non nutrire malta fiducia nell'acco 
gliemra, da parte della sclenza e del 
la tecnica ufficiale, del suo progetto: 
ha già avuto una megaliva cspertere 
za per una sua precedente invenzio 
ne che risale al 1970 è che rimuar 
dava motori per automobili, Aug 
riamo all'inventore friulano maggio 
fe sucesso peT questa sua idea, 





LUSERIACCO 


Riaperta 
la « Casa per non vedenti » 
Gravemente danneppiata dal terre 
moto del Té che l'aveva resa inagi: 
bile, è stata riaperta in questi giorni 
la Villa Masieri, più propriamente 
chiamata « Casa = per la sua desti 
nazione benefica: ospitava infatti i 
ciechi amziani che non possono di: 
sporre di un alloggio e preferisco 
no vivere in comunità, La tragedia 
del fò aveva fatto pensare alla fine 
di questa « casa è e della sua comu 
nità: i ciechi erano stati generosa 
mente ospitati nei locali dell'ERSA 
di Fagagna ed era dillicile pensare 
4 un vero e capace restauro della 
Villa settecentesca. La solidarietà 
della Banca popolare di Milano ha 
provveduto ni lavori di miparizione 
com uno stanziamento di duecento 
cinquanta milioni, a cui si sono ng 
giumii centoventi milioni della regio 
ne e venti milioni offerti dai friu- 
lami di Perth (Australia). Oggi, do 
po un lavoro che è siato una quasi 
completa ricostruzione, la Casa per 
ckechi è di nuovo una famiglia dove 
gli ospiti nom vedenti si vedono e si 
èenitono uniti. Con settanta beiti die 
ci in più del 76), molte stanze con 
bagno, ascensore, nuova cappella, la 
Casa può dirsi muova, 
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Guintristorie dal Friùl Cogna del mattino 


5 - La lenghe di Aqui 


I Latins, dopo implantade la 
colonie militàr di Aquilte, a' de- 
ventarin 1 parons de Furlanie, 
na nu lormarin mai il erues de 
popolazioni, Nome te ritàt e sa- 
aoor le Bassc a saran «tir, do- 
, in majoramze: 
Ticà si saran poc dò Irap miscliz- 
zia cui Celtics in maniere che 
nol fos plui pussibil cjatà il cja 
disli erenziaju, Par cui 


Koi quali hi secu 


ver par 
sa celani Limyi i nostrans a' sa- 
ran liz indenanti cul lér lengaz 
di prin. Cussiì d'in chè volte in 
ca si è creade ché situazion ch'e 
dute anciemò: che il popul al 
fevele une lenghe & i parons 
un'altre. Dopo, un poce a la vol 

par Amor [ALI luarze la 
lenghe antighe ‘e fo bandonade 
e si distudà par simpri, La po 
imparà a fevelà la 


i aa 
Tot bOMI £ 


latin 


“I SU 


lenghe dai parons: no il 
prete t dai scritàra, ch 
diin a ascucele, ma chel slavràt 
È agli irnàt dai soldàr, dai mar- 
Ù iedanz, dai fatora © dai SI lis, 
E lu taca a fevelà a so mit, 
cun ché pronunzie i «LUMI ché 
ghenghe che la lenghe antighe 
i veve lassade, 
tantis peraulis celtichis 
scant lis desinenzis, imbastint il 
discors daùr l'usanze di prin, 
insumis formanti Un latin a 100 
BUneris è 
jéssi chel che si formave a Spa- 
lato, & 
d'induià che a' 
spo il dalmatic, il provenzal, il 
catalan. E Finirin 
cul tevelilu ancje i nevoz e i 
dissidenz drex o miseliz dai 
prins fondatòrs de latinitàt. No- 


cun cui sa ce 
Mor 


' 
come ch'al podeve 


i È 
Narbone, a Barcelone, 


saltàrin For da- 


chest latin a 





La salita al Castello di Fagagna come un invito ad entrare nello scrigno delle 


ballezie nascoste del Friuli, 


[Kartalnova - Udine) 





Us ho pierdùz? 


en, 

aen di frut 

inturguliz das passions, 

agn che i grane” mi robàrin 
indulà séz0? 

Come lamps 

tune gnot scure 


‘o sés passàz brusanmi il cùr, 


suarbanmi. 
SCUr e Marni 
| alè ce ch'al mi reste, 
scilr e marum, 
wuet, 
Agn di frut, 
timps che il cùr si vierc', 
indulà séso? 


Lameni 


Hue, 
mal nmue, 

simpri nue. 

No tu mi deris nue 
cjere mè, 

Di une 


tu sé stade gienerose: 


robe sole 


di Amor. 

Un ambr 

che mi distro 
viodint che encje iu 
no tu ss mai nue, 


PRIMUS di Thionvilke 


i I'‘ i zl [iii OOO to’ 


me lis autorità: tal ki 





lie n la 
o scrivi utizial 
de la lenghe leterarie gli Rome, 
che Sl ciate Ance je tes scrizione 
ch'a son restadis. E cussì ‘© tor- 
altri viars 


VAIGATI dopra- 


nà a massi par un 
l'eterne situazion de dople len- 
ghe. 


In tai uliins timps dal impe 
Aquilze si 
iessi a lune sot la buere de zi 
viltàt bisantine e orientàl. In 
Friùl ‘e dà di vé duràt un biel 
piez la religion celtiche e qual 
chi vanzum di chés cridinzis e 
ancje dopo 
che il popul la veve bandonade, 


rì roman cala & 


pratichis al restù 


Ma ancje deventant cristiane, 
la popolazion ‘e 


comples di serembniis diferen 


implantà LUI 


tis di chés che si fasevin a Ro 
me e a Milan e di li "e nassè la 
liturgie aquilejese, ch'e mostra 
ve ce clime di indipendenze ch'e 
reomave chenti 
volte. S 
vescul Furtunazian di Aquile 
(1V secul) al scrivèé un comen 
tari dai Vansei « in lenghe ru- 
stiche »: al wen a jéssi in chel 
lengaz ch'e doprave la int. Chest 
il popul d'im ché 


ancjemò in ché 
an Jaroni al comte che il 


al ùl di che 
volte nol capive ben il latin des 
scuelis c des persomis studia 
dis; se no lu capive, si scuen 
pensa che al fevelas un lengaz 
une vore dilerent: ne i vescui 
di Milan, ne chei di Ravene ov 
di Verceli no s impensàrin mai 
di fà une chest gje 
nar, parce che si vibt che i lor 
fedei a'° rivavin adore di capi 
il latin ordenari. Pecjàt che il 
Furiunazian al séi lat 
se si ciatassili, 


cjosse di 


lawbr di 
piardit: 
daressin 
bis sul cont dal 
di cumò. 

Ma par 


si po 
vai spiegà tamiis ro 
nestri lengaz 


capi che la latinitàt 
aquilejese ‘è veve di jéssi une 
latinitàt specidl, Mi une 
vorute di ché «des altris zitàz 
talianis, al baste fa un firepul 
di osservazion sun chel tant di 
latin ch'al è passat te lenghe Fur- 
lame di cumò. Il furlan al mo- 
stre ancjiemò, dopo tane secui, 
une fonetiche une vore dife 
rente di che di due' i dialer da 
l'alte Italie; al manten tal so 
vocabolari une sfilze di perau- 
lis celtichis che no si cjatilis 
nancie in chei altris lengaz cel- 
toromans; un grum di tiarmins 
ch'a son masculins tal latin le- 
terari, a' son feminins par fur- 
lan è a ricontrari; al à une sò 
maniere di formà il pluril dai 
nons; al & un sisteme di pro- 
nons e averbios curiòs, com tun 
tratament gramaticàl par so 
cont; al à un grum di formis 
verbals gnovis o diferentis di 
duc' i lengaz viendz dal latin. 
Chestis particularitàz no pue- 
din jé&ssi vienudis dentri de ban- 
de dai dialez vizins, che no lis 
an: a' scuegnin duncje jéssisi 
formadis ancjemé tal lenga: di 
Aquile, ch'al si è slargiàt par 
du il Friul 


JOSEF MARCHET L___ 


AM, Brallo è una giovane argentina | cul 


aflertto anmiprosoa, E° 


genitori sono originari di Gemona: 
| Friuli, 


Ischia 


mi ovvismente prova per esso sentimenti vibranti di 
I mi NE «i = Ne TRL tn sal 
alla Facoltà di Architetinra presso l'alenco marpla- 


nel movimento giovanile del 


Uda Tai VESDD 


cd © nssni nitiva Fisolir di quella città 


Vedo nei miei occhi 

la pena crudele della tua gente. 
Sento nelle mie mani 
l'angoscia del tuo dolore. 
La mia chitarra sé lermata, 
sulle mie corde non cè più l'eco 
della mia canzone, e forse 
anche la mia voce 

non vuole cantare più. 
Sembra che tutto sia finito, 

non sembra che un suono cattivo lontano, 
Ma no, sei qui, sel iu, 

Cento il lime (ESE 

cercare le mle vene, 

sento le lagrime piovere dal cielo 
Sento la ribellione dal mio cuore 
chiamare al tuo sole, 

Sento anche la tua torza 

che mi dice LE mi parla 

con parole che non so scrivere, 
sento anche maturare nuova vita 
tra le macerie inerti. 

L'acqua del mattino 

che scorre fra le pietre della montagna 
lascia scoperto un paesaggio 

di contadini che lavorano la terra, 
di gente che crea a muovo. 

Anche se negli occhi umidi di ricordo 
«affaccia una timida villotta, 

e si perde nell'aria fresca 

della primavera, 

vedo mani forti di stelle 

nascenti ad un giorno di fiori bianchi 


ANNA MARIA BROLLAO 
Mar del Plata 
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L'inconfondibile gpodico che caratierizza la sirutiura del palazzo mamicipale «di 
Pordenone è da sempre il simbolo storico del capoluogo prowinclabe della Destra 


Tagliamento, 


{Foto Fabrizio - Fotdemone) 


La int di cumò 
magari cussiì no 


AI jere une vore di iimp che 
no sintivi un biel ridi fai pro 
pit cul cor e cun dute la vite, 
come che lu fas Silvano Vento 
rue quant ch'al conte ale ai siti 
Palaezetil. Chest Silva: 
mi, par cui che TRO lu cOgnòos, 
al è un bràf muradòr za ormai 
su la quarantine che, dopo vé 
stit a vore par tanc' agn a Pa- 
rigj e in altris puesc de Fran- 
ce, al è tornàt in Friùl e cumb, 
par dute la sante setemane, al 
fàs la spuele, simpri par vie dal 
so mistir, da Falazzùl fintremai 
a Triest. Come due i furlane, 
ancie il nestri Silvano al à un 
pòc chel che si dis il « mal dal 
modon =... 

Di fat, dut il so timp libar lu 
dediche, ancje se nol è inmòb 
maridat e al vil nome cun sò 
mal i, a sistemi une cjasone che 
mai. Une di chestia domeniis 
passadis, ch'o mi ciatavi juste 
cun lui e cun tun cugnàt ch'al 
«if in Svizzare ormai di tant 
agn, Silvano, cul so muit di FA 
legri e vivaròs, intercalàt ogni 
tant da une biele ridade limpi- 
de e sclete, mi spiegave par fil 
e par segno cemùt che, un do 
man, ‘e sarà la sò cjase co e 
sara metude a gnùf. Il discors 
teenic fat sui murs € sul Fabri- 
càt in gjenar al jere, par di la 
veretàt, avonde normil e natu- 
ràl, ma chel di caritar disin 
cussì «ccologic», che mi à fat 
subit dopo, sul toe di reren 
ch'al A in str di cheste cjase, 
‘o pensi veramentri ch'al merti 
di séi contàt. « Vioditu — al 
mi diseve ridint, biel ch'al pol- 
save un moment, Silvano > ce 
mit ch'e je deventade la int cu: 
mo? 


amis di 


No ti plante migo, dongje cja- 
se, come chia lasevin une volle 
i nestris vecjos, arbui di pomis 
nostranis, come melars, zarie- 
sérs, cocolàrs, cespàrs, emolàrs 
e vie disint. Nò, nancje par idée! 
Cui ch'al A il puest al plante 
quatri viz cui bizi pai di ciment 
za pronz, e cui inverzit ch'al & 
nome un stricut di teren, juste 
di podé ziràsi, al ti plante pins 
o plantis esotichis! 





Ha satu — al continuave a 
contiimi _— che achi im pais dli- 
bòt no iu cjatis une cjase ch'a 
no véi il sv biel... banano! Ba- 
nanos, mi capistu? Une plante 
che, culi, se ti fis une bananute 
erande come il dedit pizzul di 
une man al è un meràcul. Epùr 
la int di cumò ‘e jè fate cussìi. 
E lis pomis ‘e va a compràlis 
in buteghe c magari a passe doi 
mil francs il chilo come lis za: 
riesis di chest an! Ma jo nò, sa 
tu. Jo al contave serio cumb 
Silvano — lis rariesis hi di ti- 
rimilis jù dal gno arbul, come 
dutis chés altris pomis nostra- 
ais che mi vegnaràn. E i bana 
nivs, cun dutis lis lor bananu 
tis, ju lassi pai « simioe » dal 
pais! n, 

No Ai plui viodùt, dopo di ché 
di, Silvano. Ma ‘o pensi che, in- 
verzzit di fà une biele ridade di 
cùr, al tirarés jù un « porco » 
di chi, se nome al saves che 
un sò paesan, ch'al à apene fi 
ni chi sistemi Fi di man 
biele cjasute, al à plantàt, par 
ino sti disturbat da lis 45, un 
zariesàr talmentri prezios ch'a 
nol ffs ne Flbrs, ne tant man: 
cul zariesis... 

EDDY BORTOLUSSI 


une 





FRIULI MEL PISTA 


RUOTE Lis 


La grandezze dal pizzui 


Cui jerial Ratael Fasùl 

se lu cirin tra | sorestane, tra 
i caporions, tra i abendz, ‘o piar. 
din timp. Epùr al jere un omp 
grant, proprit tal savè séi più 
zul, grant te sò semplicitàt, pe 
serenitàt ch'al pancer e il so 
spirit mont e sclet e che si slar- 
giave atér di lui, tra i sici di 
ciase e i paisans che lu tignivin 
ec lu mostravin come un galan: 
tom e un lavoradòr straordena 
ri, un omp fuart di cor e di 
sintiment, une maravte di equi 
libri maturàl, 

Quant ch'a puartin sot i pins 
omps di chè fate, al è come di 
un'altre man di chel 
quadri di vite paisane selete © 
gienuine ch'e spesste n là a 
monti par simpri cu lis sòs pix 


neri su 


zulis mistriis e cu la sd gran» 
de riciezze. Al someave che la 
siore cul falzet si fos dismen- 
teade di lui, cha M 
passadis novante di quaresimis, 
E lui, ch'al pareve nassùt cul 
Falzet in man, cuissaà che no 
| vebi propit fat pore a la muart. 
Lui! ni toc di om 
ni caporion, ni siorat, 


VEC a 


ni sorestani, 


afael Fasùl al jere dal $8c 

zi «i frut, come tanc' altris 
fruz furlans de sò ete, al co- 
gnusse lis stradis des Giarma 
niis e lis fornàs e lis stagjons 
lontanis dal fogolir. E quant 
ch'al tornave d'unviàr, dopo lis 
vòris di cjase, vie! di sere, dal 
capelan a impari a lei e a seri 
Wi, Podopa, lix indenani i agn, 
muart il nono e fate division, 
a cui che | restave la cjasute 
no | restave il clamput, Ma 
'e restave pis l'emigrazion Si 
tratave nome di lassi la femi- 
ne cun tre fur tal cos e un 
ch'al sares nassilt dis zormadis 
dopo partit. Quant che Rafael 
Fasùl al tornà chenti, chel frui 
al veve dis agn. E ancje chei 
dal cos, cressùz, doi di lor a' 
ciaparin il mar, un pal Canada 
e un pe Australie. Galdino a 
Montreal al lavore sul petrolio 
c KNivardo a Atherthon tal Qui- 
sland. fra sirissiis di ogni sor 
te, si è tat onòr e furtune te 
mecaniche agricule: al è stat 
lui a progjetà e a fà la prime 
machine par cjapi-si la blave! 
e ale srit lui a cedi il brevet 
a le « International » merecane. 
Il pai, nocate la sò etàt, al 
è stit dos voltis in Canada a 
viodi di Galdino e al spasema- 


Ai É 


are di Afcnrazioni 


fonti Spagnol 
sarestani (nine Coimpa 





inpttàa dli PE, Pasolin dala ch'al d 


massilt a Versa di Ciosarse rail DM e 
Al davare a Vernate è al è nn dai inesiris 
tal criif Forolir di ché citdi. Pic pini di frut al jere 
Acer dd 


di 


Rafael Fosùl. 


ve di li ancie in Ausrralie, Ma 
si stave preparant par ché bie- 
le faméc, sgjarnade pal mont 
c tant umide tai afiez, Il mo- 
ment cli riumisi im pais, tal lùr 
Colorèét di FPràt, 

A' vienivin dongje i novan- 
t'agn dal pai, di Rafacl Fasùl, 
e une telelonade dal Quebec al 
Quisland e à mett 
doi fradis sun tun vinz cu la 
stesse destinazioni. 


cl EIZO rdo 


fl] i14 di maj al è siàt l'in 
Cono, 

«Mo invidin nissun» e' an 
vot dit « Ma lassin viartis lis 
puartis di cjase, ch'a vegnin 
duc chei ch'a Cui Al 
contàt parintàt ec paisans? Un 
plenon! di matine fin gnot, a- 
tor dal patriarcje Rafael e de 
Sb brave inl, Nancje in ché dh 
casion no je passade pes mans 
di Rafacl Fasùl une tazze plui 
dal just. Al veve simpri dit in 
vile: « Vini bom: calle: bon: boe 
Scan: bon, Ma se no ‘nd è, No 
impuarte ». Vignint-sù cussi un 
omp, ancje quant ch'a ‘ind’ è 
al sa regolisi, E la sò energie, 
la sò luciditàt, il sà discori e' 
àn tignùt bot a duc’ 

Galdino e Nivardo e' àn tor- 
nit a cjapà la strade dal emi- 
grant e il pai, a cavalot de sò 
biciclete, une man sì e une man 
nò sul manubri par vie dal Fal- 
zet, al à tornàt n bati i trois 
di Colorét, simpri ator come 
il mardar. 

Cussi si lu vise la int, e cu 
la sò eterne buine voe, cu la 
sò bocje da ridi e la peraule 
par duc', plene di judizi e di 
ché bontàt ch'e à fat di lui, 
pizzul, un grant om. 

E la sà laboriositàt! Al atin 


uéelin n 


cunrò af è 


za cun chei de « Acode- 
fili Ml si tette poettate 





Notnralmertri il so fSenger al è chei di Ciosarsa Scoltinin 


Là pai pras 


Co i eri pissul! 

jeh se dis beas 
zujavi al nissul 

là pai pras. 
Trimulavwin li fuejs 
irimulavi encia jo, 
me pari al feva zéis 
e jo invensi no, 


a muja, 


No ghi pensavi 


di me mari ch'a A 
Ti provalas cui pies famgas 


tal grin da la vita, 


a disevin i sardelins: 

chel là al è un frut ch'al zuja 
jot se vuj lusins. 

Son passàs chei dis 

a è passada ché ligria 
barlumièris frèéidis 

denant la fantasia. 

Eri inglussàt tal bras 


clita: 


TONUTI SPAGNOLO 








deve dibessòl ai sici ciampuz 
ni ch'al dincas mai une man a 
(Juani 


LMALOT è 


cui ch'e ie domandave. 


cha lbvin a seà cul 
no rivavin tai rivai o tra i lens 
lassant indaùr qualchi tocut, al 
Piemisinvo lui il 
e a clapà-si, « Guai a strassà 

: Ni machimis, mi zò 


vins a' fazin chesc' lavora» 


mela tal pentris 


al dizeve: 

Dopo sundz i novante al 
dibessbl i doi c|ampz 
di blawe, chel dal Pasc de Là 
vie e chel dal Vorosclét 

Tal ‘68 e in 
menti di ramp a la cupu 
le dal tor di Coloret. Ben, lui 
(a "n' veve 50 ta ché volte 
al à vit cor di li fin adalt dal 


lediriki 


lat il rivest 
moi 


cjampanili, la-fùr pe cele cjam 
panarie su lis armaduris, rim 
pinaàsi sul curnison e po, pe 
scialubte di fùr, li-sù fimtremai 
su la eros e... bussile, 

Lis cjampanis a' jerin par lui 
un ale che j dopleave il pust 
di vivi; c scampanotà? la sò 
grande passion! ancje di vecjo, 
tanti che, sul scartossà, quani 
pais al jere imò im- 
pins qualchi perdon, al cumbi- 
nave une schampade cun Lun 
pizzul trop di amis. Si viodeve 
alore, in tune di ché seris di 


che pai 


autun, uns irequatri di lor vi 
gni-fùr di une arie e di chè alb 
tre dal bore disot, apene ch'a 
sintivin il riclam lontan di un 
shatocjà. A' cirivin d'induvinà 
a nàs d'indulà chal vignive il 
sunor puartal dai ajars, deci 
dùòz di laj incuintri. Far solit 
al capitave di fà une cjamina- 
de Fintremai tun pais dongje, 
ma une volle ur è tocjit di rivi 
a scîr, ma a sceùr, fin a Ci 
sclerne, scjaverzzani cjamps e 
pràz. Par altri al valeve la pe 
ne, pùr di scrocà une scampa- 
notade, 

Tarcisio, chel so fi ch'al i 
cognossit il pal a dis agne 
che cumòb al fis il mestri, al 
à ricuardàt tantis storiis ch'a 
judartssin a capi di Rafael Fa 
sil, so pari, e dutis a' merta- 
ressin contadis, Disin anejemò 
cheste, par faj mèerit di ché 
grande serenitàt ch'al pandeve 
e ch'e lave tant a benefizi dal 
so prossin. Curine Capon, une 
benedete femine ch'a "nd' a vu 
dis di cròs, "e va indenant a 
di che s'inconsolave quant ch'e 
sintive il ciulà di chè biciclete 
e po' viodilu lui, parceche lui, 
pùr tant atif tes vòoris, nol man- 
ciave mai di fermiàsi a baratà 
peraule cu la int, e cun ché sò 
muse simpri di content al save 
we cjatit lis espressions plui 
justis e plui buinis par duc", A 
ié | parewe che j puartas-vie 
ogni afano e j conferive il co- 
ragjo di là indenant a scombati 

Al è stàt 26 dis tal ospedil 
a Udin (dull ch'al lavore un 
altri fi, Licio) senze piardi mai 
la sò serenitàt e la fuarze des 
sòs bielis manieris. Cu la sò 
grande dignitàt di simpri al à 
tat cuintri al mil ce al à arse 
tàt ché siore cul falzet. 

A' son bastadis ché 26 moi 
nadis par fi-di di lui al prima. 
ri dal repart: «E morto un 
uomo che ci ha insegnato a vi 
Were » 

ALBERTO PICOTTI 


INbcone ISio 


FRIULI SEI IMA 


La mulinarie mari dal plevan 
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Uè un an, gran Funeràl te vi- 
le di Pavie. "E jere muarte la 
mari del plevan, wiele di otan- 
tagn. Duc" i predis del circon- 
dari, une quantitàt di torzis, 
ie luneje procession di int, € 
dalr dute la sò parintàt, un se- 
tante almanco tra newòz e pro- 
nevoz. 

Done Ménie Dure ‘e jere 
stade une lemine di coraggio che 
dopo vé salvade la case di Li 
piri, e àù tienut drete ché del 
marit c implantadis quatri la 
meci= Cul la SOLE BIEI Mate, 

A sedis agn, Menie e jere bra 
vece buine come dutts lis tfanta- 
tis: “e ubidive, ‘e lavorave, "e ti- 
enive cont dei sigi fradis e des 
sùs surutis plui pizzulis, ‘e ju 
dave sò mari ator il besteam, 
s'al ocureve ‘e deve une man tal 
mulin, ‘e saveve la dutrine; del 
rest, tal cjàf, cotulis e golèz è 
grumalbz di fieste e la cassele 
del hasili e la canele. 

Une erarule disgrazie e vigni 
A svegle, 

Sàr Ceco, so pari, natif di 
Brazzan, al veve cjolt in afit un 
mulin su lis nestris rois. Quan 
ch'al vieni a plantàsi chenti, Mè- 
nie ‘è jere pitinine e sò mari la 
puartà in tal grumal. Atif e ga- 
lantomp, in pòc timp al veve 
far une vòre di aventors, Nùl 
iruz e’ jerin nassiz dopo di Mè 
nie, e il mulin vieri e dirocàt, 
cun dòs solis cjamarutis, al je 
re ristret par lorzà la cressude 
fame. Sir Ceco al jere siht plui 
voltis a feweli cul paron, FPa- 
sente par lùr, nba il cuviart in 
malore al lassave plovi pardut, 
lis farinis e i sncs si bagnavin, 
jlevin di mal ju imprese’. Il pa 
ron nol veve trope voe di spin 
di, al prometeve, al tirave il fit, 
e che vadi come ch'e ùl. 

'E jere la vilie di Sant'An- 
dre, la stagjon des piòis: par 
plui di un més al veve simpri 
sirocat, e in ché gnot al sgla 
vinave., Sir Ceco al jere lit a 
durmi: in tal mulin e jerin re- 
stesi nome doi fruz: Jacumin 
di tredis agn e Mignete plui pix: 
rule. E' tindevin ‘es muelis, e 
une lum picjade in jenfri i scjàs- 
sui ur faseve un fregul di lusòr. 
Ur veve parùt plui d'une volte 
di sinti a cricà, quan'che dui 
in tun bot si ferme une muele. 
E' dispicjn la lum, e còrin a 
viodi: une maserie di rudinàr 
jessùt disjù dal mor al veve se- 
pelide la torte, e doi bocons di 
piere colàz dal ricuadri e' tigni- 
vin inclaudàt il mél. 

Jacumin spaurit al còr disòre 
a visà so pari. Sar Ceco ch'al 


|ere stat ancje in chel di dal pa 
ron par dij che la muraje e je- 
re sclapade e che no si podeve 
plui tirà a lune, stuf di tantis 
coretis fatis simpri dibant, strace 
insumiat al rispuindé al 


E IMI 


Iimatati Le ustu cho t Lasi? 


io no soi mighe murador! 


e dade une voltade, al tornà a 


indu: midisi. 

E' forin lis ultimis sòs perau- 
lis, parceche il frutat, tormat tal 
mulin, al vede la lum ch'e bala- 
PRE, [las ch L scloteavin, i RITIR 
par istinti, ciapade pal braz sb 
sur, al dé un sali Lùr de puarte 
e ju tun atimo dut il mulin si 
«drumàa te roe. 


AI jere tal cor de gnot, al sela- 


vinave a sélis, lis bassis dutis 
sot aghe, e chei ch'*& vewin sinii 
il fracas de ruine e il ciuli di 
chés PIU 15 CE ILS io ulzar III 
a traviarsà la campagne par vi 
gni a viodi ce ch'al jere sucedùt. 
Ma sul cricà del di, une quanti- 
tàt di int "e jere za tal cortif, 
cone d'ogni bande, e duc' deve 
une man par procurà di liberà 
iu des rovinis. 


Una originale veduta panoramica di 





Clanzetto, 


Une jone cjadude a traviars 
del jel ‘e veve copàt sir Ceco, 
Don'Ane la giavarin-lh vive par 
meracul, jè e un trutin di tete: 
ciamese e inemavin 
ciulavin disperiz a- 
tor del ruràt dal 
lùr puor pari. Un zovin, che pai 
ripàrs de roc al vignive dal mu- 
liti disot al vedé une scume ch'e 


i altris ii 
Le ploe, e 





L adav AT ciisÌ 





leve-jil pa Paghe e al rivicadore 
di cjapàle prime che si voltàs, 
e salvade la pipine ch'e jere den: 
tri, la puartà tal braz a sò ma- 
ci che la eredeve za piardude. 

AI fo in ché isiesse zornade 
che un mulinir che da un pics 
a di chel mu- 
al VIGNE RIE E | olerì cli 


al laseve l'amòr 
lim, al Ie | 
pajaj qualchi cposse di plui pa 
là lui in chel si 
lon'Ane, ck 


stimant che 
i dis creaturia, nis 


ancjemò di vòre, e senze 


marii, ‘© doves la a pan. Si 
Ceco al jere ancimoò su la bre, 
che un ami al vigni a wisdle, 


La puore temine disperade si 
miete lis mans tei cjavei e 
lanmi i irug ce ] valvinm 


Ai si 


La 
lor: 
1uoris creaturis mes! — 
e diseve Fuors varfins, duc 


Iii Line sirade, due ak pani 





Via Menie ch'e pere stade fin 


lie cul cor ingropàit 


“enze di une peraule, si butà 


in szenoglon e: — Nò, mari, — 
‘e jurave — se Dio al orà, né 
che no sarin a pan! 

E Il chel MOMeni si “ML 
cressi Dio la 
ves mitude |} par timon de la- 
ITSC. 

Il paron a chel tal che al do- 
mandave il mulin al ri- 
spuincdit: — Olin viodi prime 


l'amii ne Come Sf 


veve 


ce che farà cheste vedue. 


Udine) 


ilartalmoava - 


Minnie si mei a direzi il mu 
lin. Zovenate e fuarte, ‘è leve a 
ciarià coma un 
omp. ‘E passave par chés wilis 
a mùl come une saete, "e dur 
mive lis gnoz intertis sui mole 
staz par custodi lis farinis, l'un 
viar quan'che si plazzave la roe, 
tifadesi in cintorie, cu la ma- 
narie ‘e liberave i roa. Chenti si 


ge los stade 


ricuàrdin ancjmb di véle vidu- 
de a traviersà l'aghe de Tor sui 
sacs ch'e menave a Percit; ‘e 
veve cor di vigni-]ll d'un gra 
nr cun nùf pesendi su la sche 
ne e i sbcui tai pis. No jere 
biele, Mènie, ma quan'che sin 
tade sul mùl lu faseve quadri 
nà par chés vilis, c l'hiar j fa 
Sieve svintula 1 GRECI Lie I 
devin jiù pes spadulis in rizzoz, 


la int si fermave a saluda la 
brave mulinàrie ch'e veve sal 
vade la cjasc di so pari. Sos 
sùrs Gjulie e Mignete, ch'e je 
rin lis plui grandis, la secon 
davin: siéi fradis la ubidivin e 
il mulin invere di piardi al cui- 
slave aventora 

In chel mulin dutis lis vòris 
si fasevin cun règule. Don'Ane 
e jere une brave parone di cja 
se, e mudrive une quantitàt di 
besteam, e a carmevil i siti pur- 
ciz e jerin i plui biei del ro 
jal e ju vendeve simpri cul flòr 
a l’orele. 

In grazie di Menie, due’ i fu: 
Laz e" Lira NM pb LANI lil: ne don 'A- 
ne, prime di murî, ‘e podè ve 
déju duc" ben implaniaz. Gju- 
lie © Cici e' an cjolt doi muli- 
mars di pols sun chè istesse 
rog; Mignete, un contadin be 
nestani in te vile di Cerneglons; 
Miute, che che leve-jù pe rue, 
un altri contadin in te vile di 
San Laurins: Jacun al è sun tun 
mulin; e "Sef in chel di so pari 

Méenie, anceje dopo marida- 
le, ‘© veve simpri tal cor siti 
lradis e sòs sis. Restade védue 
cun cine Fis, cu lis sos fadiis 
ju & nudriz e mantieni: e im- 
plantà» ancje chei duc" 

Ultimamentri, fate viele, "e 
viveve cun so fi predi, plevan 
di Pavie. Rispetade e amade, no 
| manciive nu)e, ma |c sim- 
pri ‘e veve il eùr te sé gjer 
nàzie. In tai ultins agn de sò 
vite, sintade dacjif al Be in te 
canoniche del plevan, jé ‘è pen 
save continuamentri ai fradis, 
ai fia, ai nevòz, ai pronevòz. Cu: 
mò “e domandave di un, cumò 
di chel altri, ‘e veve di savè duce 
i matrimonis, dutis lis nissitia, 
e cimoùt che si puartave ché 
brùt, e cimot ché gnezze o chè 
prognezze. Qualchi volte si me- 
teve tal cjàf che chel tal di lor 
al fos malit, e se lis notiziis 
che j devin no j parevin aba- 
stanze siguris, nol zovave muje: 
‘e faseve tacà il cjaval del ple- 
van, e la puore viele vie a viodi 
dibessole. L'afiet che j veve faz 
fà tanc' sacrifizis e condurà tam- 
tis fadiis, al pareve che nol po 
des plui muri, 

Done Méenie Durie ‘e je sta 
ce di coragio, è 
furtunadis lis faméis che mis 
sin o s'implantin di cheste sorte 
di femimis! 

CATARIKE PERCUDE 


une bemine 





Ù sig. Enzo Scremin di Sesto al Reghe- 
tin rane o i Svdieoy in Ansiralia si è 
recato in Inghilierta a far vislia al fra 
lello Fruno, Per la circoslanza si è por- 
iato pure a salutare | componenil ael 
Fapaolàr Mariam dii Loira, Rella loto: 






il sig. Scremin con Îl cav. Francesco 
Miariuito presidente del Sagalizio, 


I sieitori Rallaella, Tatiana e Lul: 
gina Stel da Bicinicco sl sons 
recati in vislta al parenti, a Ro 
sario din Aegendima: signori Masi 
nil, restdenti lazpbi da oltre tren 
l'amni, Nella lodo iuttii | com 
giunti sì vedono riuniti vicino 
alle ciacate dell'ipunzu sul com 
fine ira l'Argentina, 0 Fiorazueay 
è il Brasile, I aigiori Bid sali 





tono caramenie © ringraziano 
dell'ospitalità ricemia con la 
speranza di un presio inrive 
dlerci. 

Le 





Dal Fogolàr di Faulgicemeont, inviaci 
dal sig. Renzo Muzzolini venuto per al 
cuni glorni nella sua terra natale, Sa 
staalo di Proio Carmen, ci giuimao la 
foltogralia delle noe di Gildo e Brigli- 
ie Husaliai: foto ché voleniberi pb 
bllichiamo con undiîl | saluti del novelli 
eps n tuali | parendi sparsi in nani 
Pacsì è partbcolarmente a quelli real: 
devil lin Argentina ed Avwstralla. AL vi 


cepresidente del Fogolàr di Faulque 
monti, sig. Giovanni Busolini, un cor 
dllale ricordo, 

"n 
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Il Cjant dai Cj 
TIARZ CIANT 

Lis amiis 

Cui ise cheste che ven sù dal desert 

tra colonis di polvar 

cun intor dut un sprafum di mire e uliban 

e di duc' i bonodòrs dai spiziàrs? 

Ve une puartantine di Salomon! 

J son intor sessante vuerirs 

di chei plui di valòr in Israel, 

Duc sa doprà la spade, 

int ben pratiche di vuere: 

ognidun al à picjade a flanc la spade 

pai spavenz di vie pe gnot. 

Il re Salomon si è fate une cocjete 

cui lens dal Liban; 

lis glambis lis & fatis d'arint 

e la spalere d'aur; 

il covertor parsore al è di piùrpure 

cun tal miez un ricam d'ambr 

des Ffrutis di Jerusalem. 

Vignit fùr a cjalà, frutis di Sion, il re Salomon 
cu la corone che lu à coronit sò mari 

te ‘sornade des sbs gmozzis, 

tal di de ligrie dal so cùr. 

Lul 

Ma biele UL ala, amie mi, propit hiele! 

I tici voi ‘a son tanche colombins 

sot dal to vél, 

La t6 cjaveade ‘è je tanche un trop di cjavris 
che si butin jù des pichis di Galaat. 

I tiei dine a son tanche un trop di pioris Losadia, 
ch'a vegnin for mondis dal surci, 

e dutis cun doi 'zimui, 

che nissune di lor no je sterpe. 

Tu ds lavris tanche une strisse di pùrpure 

e une bocjute d'incjant, 

tanche miluz ingrandz ‘a son i tiei timplis 

sot di chel vel. 

Il to cuel al è tanche la toresse di 
fate apueste par picjàj parsore: 
mil scùz j son picjàz, 

dute robe di armaduris di vuwerirs. 
Liz tés tetutis a son doi zimuluz, doi pizzui di cerve, 
ch'a passonin tra i "zîs. 

Prin ch'al tachi a soflà il ventisel de sere 

e che si slungjn lis ombris, 

‘o vuci là su ché mont de mire, 

su ché culine dal sprafum di uliban. 

Dome biele ti tu sé, amie mé, 

di no cjatàti magle intorti. 

Dal Liban, nuvizze, ca di me, 

dal Liban ven cà di me: 

sclampe jù de piche dal Amane, 

de piche dal Senir e dal Ermom, 

des tanis dai leons, da lis mons dai leoparz 

Tu mi sé lade al cir, o sùr mè nuvizze, 

cun tune sole des tàs vogladia, 

cun tune sole des tàs bilisiis di tor il cuel 

Ce tant plui biel fà l'amòr cun te, sor mé nuvizze, 
ce tant plui bon dal vin il fà l'ambr cun te. 

E il nasebon dai tiei onzinz 

Té miòr di due i sprafums 

Boz ch'al gote mil ‘a son i tici lavris, nuvizze; 
mil e lat di sot de tà lenghe; 

e il bonodér dai tici vistiz 

al & tanche nasebon dal Liban. 

‘Rardim sieràt tu sés, sùr mé murizre, 

‘zardin sieràt, fontane luchetade. 

Un ‘sermojà di paradis, 

di plantis dai miluz ingranàz e des miòr pomis, 
e di speziis di ciprie e di luvit: 

luvit, cidivoc, canele e oràr 

cun ogni siorte di plantis di uliban, 

mire e aloe cun duc' i miòr sprafums. 

Tu sé fontane di ‘zardins, 

poz di aghe vive, di venis di aghe dal Liban. 
Jewiti sù ajar di tramontane, ven sù ajar sirocil, 
sofle sul gno "zardin, sparnizze i siei sprafums. 
Jé 

S"al vignis il gno ben in chest so "zardin 

a mangia lis pomis tant sauridis!... 

Lui 

Tal gno ‘zardin, o sir mè nuvizze, jo ‘o soi vignilt; 
'o è i racuet la mire e il nasebon che mi plis, 
‘o è mangjàt de mé mil dal bog, 

‘o ài bivot dal pno vin © dal gno lat. 

Margijait ancie vualtris, 

beveit, amîs, d'indalegrasi! 

(2. al comtinue) 


avit, 


(Traduzion di Aldo Moret} 
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Se i tacuins a’ puartin vie 
tu scombat ta l’ostarie 


Ogni altre di la stampe nus 
conte di frutaz che si pestin & 
ancie che si chopin parvie des 
idkeis palitichis dilerentis, come 
se a sun di pestàsi e copàsi tra 
di Lo lis ideix a podessin do 
venti compagnis, La robe dun 
cie no è sens, come che paral 
tri nol & sens chel grani qui. 
stionà di pulitiche tes ostariis 
che, invezzi di fini cun pachis 
o cun sane, si conclot a la fur- 
lane cun qualchi tai in plui 
pajàt par dimostrà che no si è 
inrabidz e che si & berlàt nome 
in non de democrazie, 

Ma se chestis mancjanzis di 
sens e dn mutivazione puliti 
chis e democratichis, cemùt mo 
motiva invezzi il fat SORZE- 
dùt la setemane passade denant 
dal munizipi di Udin — di chel 
frutat di vincjedoi aen ch'al è 
lit a domandà cent francs a un 
Frut di quindis e, co chel al jere 
par dijai, j & molit un grani 
pugn tal ciàf e j à puartàt vie 
il taculn con otantemil francs? 

Une wolte tai bores popolàrs 
di Udin, la che lis pachis tra 
fruz a' jerin la cuinze di ogni 


SCLEmMAane, nol sozzedeve mai 


che un grant ] das a un pizzul 
e, par di la veretit, nol jere 







La CASSA DI RISPARMIO DI 
UDINE E PORDENONE omai per 


famiglia in Friuli è quelli dai 
lavoratori friulani emigrati 

nel manda 

Fresso tutte le Dipendente della 
CASSA DI RISPARMIO DI UCQNHE 


che abbiano la qualilica di 
«emigrati» possonò rivolgersi per 
depositare i loro risparmi, 
mantenendoli in valuta astera im 
&pposili sonti traltali ad un tasso 
particolare, denominati 


Sidi 
UNE, «n cirl cor 1 


PILA PACE © ti rea, a 






tradizione rascoglie i risparmi delle 


E PORDENONE gli nallani all'astaro 


fesde legale è direniorne: qerarabe in Lera 


nancje mai un càs che un pie 
zul al ves in sachete un valòr 
come francs di 


vue, 


LIT otantemil 


Tant il grant ch'al peste il 
pizzul come il pizzul cun otan- 
temil francs a' son doi faz ch'a 
lisin impressi im parvie che no 
tvorttne a “fotti senze sens, Ma a' 
Tar. 


“OM robiz ali 


Denant di chese” esemplis, si 
più nome di che se la moral © 
lis regulis dal vivi a son ara 


mai piardudis, ognidun di né 
al varts di fà ale par tornà a 
ciatilis. Ma, cui timps cha co 
rin, al & plui fazzil cjatà la scu- 
se che si di altri ce fi e che im 
di pensàj chei altris, i pulitics 
Juste. Co ‘e je une quistion pu 
litiche e" àn di pensàj lor, che 
nò "o vin altri ce LA, e la sere 
co "o sin siracs la pulitiche o 
lin a file ta lostarie, e ancje 


mò cun ideis rivoluzionariis. 


LELO CIANTON 





lin micstiere cli apparibene ormai alla memoria di generazioni asdbulie: oggi è 


del tando scomparso nel paesi del Friuli. 


= conti in saluto emigrati». 

Le somme possono assere 
depositate mella stessa moneta 
del Passa in sui gli emigrati 
lavorano 0 cambiate in altra 
moreta astera convertibile 

Le soma ih deposto in tali 
Speziali conti — esenti da ogni 
spesa bancaria — possono arsani 
liberamente ribrasferite all'estero 
a negoriate in line dal titolare 

del conto 0 da persona delegata. 
I ciftadini italiani residenti all'estero 
possono imsaca intrattenere 
«bonti salteri» per il deposito di 


Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone 


fondata nei 1876 


Agencia di DELA i Lidia: 
Fà E 


{Fans T, Haldass Buii] 





La Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 


per gli emigrati friulani 


Somma, sin in lira cha in waluta 
aiera, regolati ai migliori tassi 

di mercabo. 

Tali somme possono assera 
rtrastenità all'astaro senza 
imiazioni o essere utilizzate im 
Italia dal titolare del conto è da 
persona delegata. 

Per qualsiasi ulterigna informazione 
ad scsiatenza, gli intareasali sono 
bregati di rivolgersi alla CASSA 

DI RISPÀRRIEO DI UDINE 

E PORDENONE — Sarvizio rimessa 
amigrati — Via del Monte i, 

AFT00 Udine. 






















LA PREVIDENZA DELL’EMIGRANT 


PROVINI 








quimquuenti 





a di 0 mila lire per le spese 


iati in mado dftnitivo che possono far va- 


tre i Pg e svi di lavoro 
. Domanda al Comune 


| 
SPESE DI VIAGGIO 
Rimborso sino ad un massimi 
di viaggio dei rimpati 
ce un bien ti di assistenza ovvero 
nrestato all'estero nell'ultimo 
| di nsidenza, 


INDENNITÀ" DI PRIMA SISTEMAZIONE 


125 mila line maggiorate di 


cCATKED VERpomo as segnale 
o un biennio 
Messivi di lavoro presiato 


nl Comune 





SU mila line per oa 
ni rimpatriati definitive 
ininterrotto eli 
all'estero nell'ultimo quinquen rica 
di residenza 


ilare a 
dop al- 
ASELERI 


emi lam 
immer 
dopo ine 





alte st GEL A LITI 


RIMPATRIO SALME 


Rimborso dell'80 pet 


‘ mila lire per il tri 


VACANZE 
- fissato 
150 mila line ai 





ilal Sci DI IR ANI ci iELiL, 


cento delle 
ARRE TImMmiETIEZA 


un contributo 


Spese con UD Massino cli 


delle di lavoratori e dei 


salme 


PER FIGLI 
di 73 mila 
hell di lavoratori emigrati 
Domanda al Comune dd 


figlio com un 


nil estero 


lire pei 


residenza. 


SUSSIMOo STRAORDINARIO 


Ke limiti ci 30 mila line ni Larmmiban der 
eravità (incendi, 


all'estero in casi cli Do czi male 


Domanda al Comune 


| lora familiari deceduti all'estero. Domanda al Comune di residenza 
Vi mu 
mil ra cli 
i 
| 


lavoratori emigrati 
infortuni, ecc.) 


di residenza, 


RIMPATRIATI INABILI 


RR 
See limiti cli 200 mila Ire 
accoglimento in case per 
fessionali o per inabilità 


superiore a quella pensionabile 


Invio in colonie marina 


pacr Um soppiorma non supe tone 


| 

tra i 6 e 15 amni di eli. 
| Per 6 
I 


familiari, Convenzione in corso 


Ai lavoratori emigrati e ai 


inmente o delnitivamente non altrimenti assistibili per un 


oppure 
ai rimpatriati per malattie pro 
i sceuilo infortunio sul lavor 
Domanda 


anziani 


RSS. 


assistenza a domicilio è 





È 
co di ela 


al Comune «li residenza 


COLONIE 

montane € 
nd un mese di 
Domande all'Amministrazione 


collinari della Regione 
ligli di emigrati 
Provinciale. 


ASSISTENZA SANITARIA 
mesi dal rimpatrio è 
mer emigrati menirali bemporancamente 
tra Regione « 





l'assisienza sanitaria 
lora 


ibLib 
o delimitvamente è 


IMA, 


ASSISTENZA OSPEDALIERA 


Boro familiari ricnatrati 


prov viso 
inmi 


dopo il rientro. Domanda alla Regione. 


ASSISTENZA SCOLASTICA 


Speciali assegni di studia 


per la frequenza di scuole, d 


amche con assistenza convittuabe 


corsi universitari € di corsi di 


formazione professionale a favore dei figli di emigranti. Domanda 


alla Remone. 


| CONCORSI PUBBLICI 





Il Irimate 
dalla Regione 
un periodo di 


ina a hino 


ciù past 
è» elevato a 42 anni 
lavoro all'estero di 


Amimmissboane hamditi 
per i lavoratori che abbiano 
3 anni negli ultimi 10 anni. 


if concal'si 


INCENTIVI PER COOPERATIVE 


Comiribuio del 50 per 


cento delle 
stione di cooperative di proc luzione è lavoro costituite per : 
due terzi da lavoratori rimpatriati da mon più di due 


mf H- 
almeno 
anni e con 


Apres sso 


un biennio di presenza all'estero. Domanda alla Regione. 


INCENTIVI PER ATTIVITA' 


Contributo in conio capitale del 20 per cento delle spese soste 


nute (massimo 2 


cola, 


milioni cli lire] 
artigianale ci turistica dti lavoratori rimpatriati da non più 


per attività commerciale, agri- 


di due anni e com un biennio di permanenza all'estero. Domanda 


alla Regione. 


CONSULTAZIONE ELETTORALE 


25 mila lire 
partecipazione 
Comune 


di concorso spese di viaggio agli cmigrat 
alle elezioni del Consi 


per la 


elio Regionale, Domanda al 


CONTRIBUTO PER IL RISCATTO INPS 


Ai lavoratori rimpatriati definitivamente e ai k 
viene concesso un contributo dell'80 per cento per coprire l'onere 
periodi di lavoro in Stati non conven- 
massimo di | 


del riscatto all'INPS dei 
rionati com VItalia sino ad un 


Domanda alla Regione. 


ala Spes 


milione e mero 





Parità regionale 


Le Regioni hanno sentito l'esigem 
ra di ricercarsi un conmlimamento 
delle loro legisluzioni in materin di 
previdenza dell'emigrazione. Questo 
è il significato della pinma conleren- 
ia nazionale delle consulte regionali 
e delle Regioni per l'emigrazione 

E' particolarmente sentita la ne 
cessità «i sfrondare be varie leggi 
recumiali di quanto è siato sinora 
fatto prevalentemente in fase assi 
stenziale su criteri troppo spesso 
paternalistici con azione limitata è 
frammentaria 

Fi sciamo un esempio, rilac- 
CATO ai [Ina pedimenti pel i rim- 
horsi delle spese di rimpatrio delle 
salme degli emigrati deceduti all'e- 
stero. La Sardegna rimborsa la io 
talità delle comprese anche 
Quelle del trasporto di deceduti sul- 
la Fenisola, il Friuli-Venezia Giulia 
IBIS delle sino ad un mas 
simo di mezzo milione, il Veneto 
410 mila lire per i rimpatri da Paesi 
europei, 600 mila lir* per rimpatri 


choè 


Spese 


—pess 


da Paesi cstracuropei, il Trentina: 
Alto Adipe e la Basilicata la totalità 
delle spese, l'Umbria e il Lazio a 
discrezione della comsulta regionale, 
Marche e Calabria a discrezione del: 
la giunta regionale, Pi La Un cole 
como anche per i da altre 
regioni, 

L'esempio (= Lepacia peer dimostrati L 
la diversità dei trattamenti €, in 
certi casi, si corre pure dl rischio 
che il contributo porti al vero 
proprio elientelisma. 

Kell'emanmare le leggi è molto im- 
perlante ih ogni caso nom fare degli 
emigranti un celo «parato €, qui 
di, inagrirlo in una dimenzione pssk 
slenziae con interventi di carattere 
specifico-compiunturabe, con il peri 
cole di creare ulteriori situazioni 
di viscosità E queste situazioni ine 
(E pei ebbero lo sviluppo reale die 
terminando sacche di dissccupario 
ne nascosta, incentivata e mante 
nuta dalla spesa pubblica regionale 


e nazionale. 








a cura di 


FRIULI KHEL MONDO 


LUCIANO 








Le assistenze per gli emigranti 


della Regione Friuli-Venezia 


Lie regioni a confronta n hamma 
nanni OMMI LESTHET CUM di CLILTA I <k 
stito tatto nella Regione Friuli 


Venezia Giulia cime, a Breme 
la propria azione, ha inserito l'em 
prazione nella programmazione co 
mes fenomeno da contenere com Te 
liminazione squilibri territo 
riali comuoinici e sociali. Il Friul 
Venezia Giulia com la costituzione 
nel 1970 della prima consulta reso 
nale per l'emigrazione si è pasti 
all'iavanpunrdia nazionale e l'anno 
*corso ha fatto pun: un passo in 
avanti con la costituzione del comi 
Litio per I mierazione certameni 
piu Pes pins: n quarto mat 
ha compili «i consultazione 
promozionali mei 
confronti del consigho regionale w 
addirittura del Parlamen 

L'impempo delle rappresentanse 
del maomda migratori mel comitato 
è sinto ricomgotto in un quadro ai 


chi Ri 


degli 











iran, 
suli 


Tdi SIMBOLI 








panico che è q illo della program 
mazione cconomica, della ricostru 
rione «e dello sviluppo del Friuli 

C'è un richiamo che la Region 
la ai suoi emigrati per allrire attra 
verso il comizio un valico caputri- 
buio al proc chiettivo di gr 
luppo del territorio nello spirito cl 
pre video [er un futuro ni L 
Mon va dimenticato che la ben 2] 
lo Stalo com cui * disposte 
deleghe alle Regioni lascia aperta 
là strada per un intervento all'e 
sero, concordpalo | (pyerno im 
una serie mig, taluni inesplo 
rali {&conomici, commerciali e cul 
turali in lato} 

Fesiste 
ia parte: ipozio 
nale del mondo 
gerani «liventi un 


sati) 





Suri sE 








di « 
elmi 


tetto 


evidente la necessità 





w al comitato 
dei lavoratori mi 
valido contributo 


d'iniziative da 


perle cli tutte le ma 


itinetnà 


slre associazioni all'estero 
la discussione avvenga in un con- 
Ironto democratico com le realtà 
lacali 

sal L iorhio, pertanto, che iù |[Bas- 


sato questo istituto 1a 


TIE ISLA 
sale 
sein soluzn 
sull 


Ti interessa 


corso il | 





apresentativo 
dli agire nel pie 
unioni sono 


«er icol LI 
mento e le sue i 

una hagarre di 
i sorklisfacenti, basate 
TILL vvisazione © tali da cenca- 





RESO idee 


bi I 
fraiture fra ke parti per 
tempia mei chiarimenti. 


Te Amcne 


mancanza cd 


La fertilità dell'associazionismo al 
l'estero, dei docume "nti che 
no dalle 
munita pollaio 


(is 
assemblee delle nostre co 
caserne linfa vitale 
peer il comitato da evitarne sl 
luazioni concorrenziali, cpisodiche 
che. non trovano la canalizzazione 

mschiandéoe di cadere + 
ancora — 


Mesi mn le, 
VUEELO Lh 
l'insuccesso 





DEegEi 
pratico, 


I nuovi obiettivi 


I nori cbiettivi swi quali La 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
dovrà puntare sona; 


® L'anagrafe del movimenta 
migratorio per una csatta wa- 
lutarione del fenameno è della 
sue implicarioni anche a livello 
di una quantificaziane degli im» 
terveniti, 


® Diffusione capillare delle in- 
formazioni che interessano gli 
emigranti. 


® Adequarmento degli stanzia. 
ment) in fawore delle iniziative 
degli emigranti nei settori pro» 
duttivi con un'opera di assi- 
stenza tecnica con una miglio: 
re utilizzazione degli interventi 
comunitari (sedi FEOGA e 
Fundo Regionale di sviluppo). 


& Iniziative mel settora dell'i- 





struzione per i figli degli emi 
grati è per quelli che rientrano 
in Patria. 


# iniziative per l'edilizia abi- 
tativa a vantaggio anche della 
ricostruzione del Friuli, 


# Iniziative affinché ll lawora- 
Lane italiano che rimpatria pos- 
sa avere com sb un libretta csa- 
tenente la propria posizione as- 
sicurativa all'estera al fine di 
en'immediata applicazione del- 
le convenzioni internazionali 
per la sicurezza sociale. 


® Iniziative per assicurare una 
assistenza nel campo ammini: 
strativo » fecale - bechico = pro» 
fessionale agli emigrati che in= 
tendono investire i loro rispar- 
mil in attività ec creare accqupa- 
zione, 





| conservare la tua valuta estera 
in una localita del Friuli? 


| La Banca Cattolica del Veneto offre agli italiani all'estero 
| la possibilità di depositare in Italia i propri risparmi 
in valuta estera, presso uno dei suoi 184 sportelli distribuiti 


vantaggi finanziari e la massima facilità di operare ovunque 
con questi risparmi. 
Per ottenere le informazioni necessarie è sufficiente spedire 
questo tagliando: vi scriveremo personalmente. 


nel Friuli-Venezia Giulia e nel Veneto. Questo comporta ottimi 
| 
| 





Meta 








fanca Cattolica 


diraziomi 


camtrale ue 


o Ceontarnla 
ven 





ro-Cantreo Torri» 1hbl ULe 


AE n > È 


Cattolica del Veneto 








Gli amici del Tessin 


Arrivano sul mostro Lavalo 
quotidianamente 
parte del mondo, quasi woles 


sero, Solov'aSoe E scoai Lars 


quazi 
provengono da o 
LETO 
nolanre 
RSU pircsenti almeno come ricor 
chi quanto i iriulami sono 
boro Foeolirs, Questa villa, | 


altri APRE ZIE O iblic 


riva mul 





CLI 





pervenileci dal Fopelàr fu 
Tessin (Bellinzona - CH). Sono wei 
i qualcuno polren- 
pratiche bu 
l'eco 


à € he 


bali di sedute è 
no sembrare sim pi 





rocratiche mentre infsece sono 


plpilanie È WiVi di UN Aattivii 





EMEFico essere scoenalala. 

Nell'ultima 
quasi al compk 
da celibe 





seduta i direttivi 
to, dopo aver appri 
Lo 


wiLo Ae 


dentemente, ha 


quei 
discusso com vera 


iatime the 





partecipe pone  alui 
ì «x un 
lor but 
(A VYIerEe 






comusciute. La pia 
SIT che il Fx 


metlere im allo & 


NEMICI 





alto di g 
lam intenzk 
degli alluvionati di Locarno 
rratituadime cei 


per di 
Imulani 
Come 


inmaaliane 1a 
verso la comunità cei LUcinesi 
pl ANIEZETI &i SINO dimostrati 
tioolarmente ssitsibili xa 
gedia del Friuli, alirettanto fanno | 
friulani «ero questo popolo che li 
Angelo Pittana che pro 
pone la sottoscrizione di 500 franchi 


CUI 








Dapala. E” 


seen, pamelhe: se ma mhesto, cli 





solidarietà: e in quesito segno cu 
una tangibile riconferma di basoni 
rapporti tra friulani © svizzeri di 


angolo «li 





guest Coen 





Lo atesso A. Pitinnn ed { lix 
seconda iniziativa sug penso pui 
la pubblicazione, a spesi del Fai cNÒi 
bir, di un volume di IZ poesie di 


altrettanti poeti Imnulani, con accam 











to la traduzione nelle linpue lette 
rarie neolatine. Il lavora di tradu- 
zia scià stato Tatto: l'opera sta 
pier uscità ec sara paosla in vendi, 


Inutile 
aireiumaene che queste due iniziative 
vengono all'unanimità: la 


pi uma fer uno spanna è dor VE 


na favore del Fomolàr sluss 





Booct tale 





«201850 di gratitudine e la seconda 
peri hai costituisce una buona entrata 


amica per be spese del Fog 





EMSLE 
che worrebhbe iverne  dccambo, COME 
partecipe, anche il Fogolàr di Lu 
cano. Vale la pena rix 
tra be altre annotazioni, it 
urta dunerse altr notizie: il dipar- 
timento educazione di Berna ha or- 





glare che il 





ala 
WEI bal 













dimato sessanta volumi dell'e Orcu 
lat è e il relativo importo & giù stabo 
versato alla sede dei Fi ir: il 
Li ao in Friuli della delegazione 

Tessin e quello della Lommis 
Lon speciale delle bonifiche Fomnalia- 


rie del Cantone, garantito dalla Re 
sione Friuli-Venezia Giulia; i 
getti per una mostra sulla culi 
friulana da lbemersi, se possibik 
Lugano: la pubblicazione sui g 
nali ticinesi di un comunicato si 
qui [uet intoarmiare la popolazione LI 
ca l'operazione 


pini 







« fluito al Friul 


FRIULI KEL MONDO 


I FOGOLARS 


Ckenodbine 19TE 





pro 5 RE 





Mal Arba è stato possfilie, prorie al rientro per le ferie di molli emi 
mizzare un incontro dei coscrilii classe 


ati, orpa- 


ale in 








nella parroci 





#17: 


uno Messa 





Calle di Arba celebrata da iddon Silvio Cagnin, una allegra serata conviviale È 


Madonna di Strada 


(Fama: e un'orclesgrina 


peer i cati del tempo presto 


hanno dai gioia è risiensato amicizia n buttL 


Incontro culturale 


a livello 


Dal 


> gusto scorso, la pisa | 


i x i i 
convegno di Cordenams del 
‘iyvio una 


imiziatina eli particolare lievo. In 





quell'occasione il presidente del Fo 
polàr furlan di Thionville, Mario Ig- 
Citti, DA Avo mado di avricmiane 
dell'Istituto re 


(IBSE) a 


INSETTI 


ressornsaliali 


alcuni 
ciomale «di sti 
dell'Azsociazione ita 


di ceogralia della sezione di Forde 


capaci 








iscenza ci un 





nona Venuto a « 





loro prossimo viaggio di sindio 
l'arca della CEI 


di settembre, si 





mella prima decade 
lallo coraggio 

li ha invitati, per un incontro culiu 

rale, con i friulani di Metz e Thion- 

wille. Ciò che puntuale ite si è 


lizzato, com l'intera comitiva prove 


Da Spilimbergo a Londra 
con la corale «G. Tomat» 





Ml imasaico che la Corale Tomai di Spilimbergo ha regalnio al Fogolar di Gran 
Bretagna e ll responsabile della nazionale azsurra Bearzot, festeggiato dai friulani 


Il Coro G. 
ha ottenuto un ctfim pinoamento 


Tomat di Spalimi iero 
classificandosi nelle prime posizioni 
al Concorso Internazionale di Cam 
temuiosi a IMicdadbesbo 
fine cli luglio. 


(uaro 
alla 

Domenica 30 luglio il Coro ha ac- 
compaenato la S, Messa alla Chiesa 


Lo & 


poughn 


italtena di Londra, mentre in se 
rata nei locali posti a disposizione 


Padri Scalabrini di 





I CARI, il 


ni 
Corno si è esibito dinnanzi sd un fol 
to pubblico riscuotendo unanimità 


di consensi e calorosi applausi 


Il Forolàr di Gran Bretagna a ie 
stimonianza della propria ricomo 
scenza per la visita ricevuta, ha di 
to un ricevimento al Ristoranie For 
nello in amore dei componenti il 
Coro e dei suoi dirigenti, In umn'ai 
mosfera cordiale, alla presenza delle 
autorità consolari italiane di Londra, 


l nastro Friuli e tutta la sua labo- 
menbe sono siati ricordati più 
tra canti cli 








DRISA 


volte mostri 





La presenza del nostro concilia» 
dino Enzo Bcarzoi, Dirigenti della 
Nazionale di calcio italiana, ha comi 
petato la serata. IM passaggio a 
Londra ed avuto sentore dell'incon: 
tro tra friulani, Bearsot ha valuta 
condividere la simpatica 
Eeli ha stretto la mano a 
presenti ric evendi incoraggiamento 
e tanti puguri per la futura attività 
della squadra ialiama. 


A ricono del 
nol poleva mancare 
cli «omni: quello offerto dal Coro G 
Tomat al Focolàr di Gran Bretagna 
é una testimonianza della creativi 
nel campo del mosaico di medlti friu 
limi nel mondo 


iRCCASIOE, 


cordiale incontro 


uno scambia 





europe 


dalla Re gica FI 


uli-Vemezia 





FLO UT porteccostire 


il valore ulliciale che 


Ii Ti 
enaliazione per 


hai isa La Lo L [ALT LL “CUI Vantt 
gio dei nostri friulani all'estero, sem 
semcibili a queste occasioni, La 
LINA 
dal pi (use 
dell'Istituto ita 


Sirasburpo © accompagnata a 





e SALO 








del Loansidato 





presso la sede 
no. Fresenti il conse 
d'Ivalia doti. Ugo Ak 


cormsole amminisi 


peneralti 
rigelwetti, il 









invitati € 


* SV LITI Si 


Vezzno, mali 


cel a ansolaia, Sl 






Inio di saluti ed un probicuo collo 
cquabsa di reciproche conoscenze. Im 
serata la comitiva dell'IRSE è siata 
Acco p1a ai a Thionville dave i 








Meran za 


ECHI 


avvenuto l'incontro pi 
dal direttivo del Fi 
pressi rilevante 
sinto, al sabut 





UMA 54 
importamizi 
dn all'accosliz 
za della municipalità, il discorso chi 
agli ospiti ha rivalta il pircal Gabriel 
Stiller, docente al Liceo Charlema 
Ene © consigliere locnico del comune 
chi Thriomwille 


culla storin e ln 
eralla «bella città, dalle orkgini a 
hi 














INESI 
I 





4 questo incontro hanno parteci 
pato il sindaco di Thionvilbe Poul 
Soullrin, l'assessore alla cultura Ro 
per Mon, il prot. Gabriel Stiller del 
Liceo Charlemagne, il presidente del 
comitato « Robert Schuman e av 
Paul Walter, il presidente del mi 
lato italiano di assistenza comm 
Alberto Biagi, il presidente del cen 
iro attività culturali cli  Ihoomwille 
lenn Miniconi, il presidente dell'uf- 
ficio turisito Faul Petitfrere è il 
rappresentante del Fogolàr del Luis 
semburgo Franco Bertoli. Tutto il 
direttivo del ibi alli Thionwille 
ha collaborato alla riuscita di que 
sto incontro, a cui hanno dato assi. 
sienzai e molta preparazione anche 
molti soci (ricordiamo la sig.ra Clau- 
dia Calvier Frimus, la presenza del 
presidente dell'associazione Vicenti 
ni nel Mondo Lino Tornicelli, il col 
laboratore culturale Luciano Primus 
e tanti altri). «I friulani all'estero 
hanno cercalo delle dasi di friulamità 
mediante i Fopolirs furlans, Non 
possiamo trascurare il dovere di es 
San presenti dovungue si parli di 
cultura » ha allermato nel suo sa 
tito il presidente Mario Tggiotti che 
ha valuto anche ricordare la Mosella 
per la sua ospitalità werso gli emi 
grati friulani. 



























DI questa felice esperienza va 
dato atto im maniera particolare 
alle signore Laura Luzzi dell'IBSE e 
Dirce Fiechin di Pordenone, dell'A=- 
sociazione insegnanti di geogralia. 





Il muovo Assessore 
al Lavoro e all'Emigrazione 


Ti inmiovo assessore ri 


ili dROTo 


Sica 











Poeti CER In di 


rpaerifeaitta I 





Th PR pe ape î 
AMbpoapndo dope e Jarnreearo è 
erina stetla 


TIBo 


pierisprecfertza 


—_—P——— L=. 








“hero ds 





Un battesimo è friulano » a Windaor: il 


Una storia che ha 
il sapore di favola 


Udine «i e ingrandita 


MLA I 


SÌ ssrho alluncate alire il vecchi 
di messo 


Sicssiì, TM 


centro e ln pri na qu riferin 
sscolo fa, ma vi sono tratti d 
lil cià sono rimasti cli 
mutazioni srtuamizsi 
Pil 
tito da cima siii da Udine Ill 


sparmigti dalle 


che cd edilizie uno che è par 


la valivia dell'e migrante 
vi, trovando la medesima abiltazio 
coil medesimo ambbente in cui 
muito e ha missa i primi passi 1 
inntili, & una meravigliosa fax 
uni miracolo, un sogno. Romano La 
inno ha trovato ci] il suD IT 
rmcolo iù Ucina, persiana, » 


rivedere la città matale, 





sOPrpresa, con la certezza di 


varla come l'aveva lasciata nel can 
tuecio di una lboniana [anciallesza, vi 
alpina 


vente cdi una memoria di mosta 


Ed eccolo arrivare con la pragiria 


filare dintio dinitto in via 
Rina Comissg 





mogli: © 





310 ottobre dalla zia 


La eta ha rivisto im lui i Lrabti ma 
erni e lo ha ricmosciuio Rama: 
no sei preciso di tua madre Era 


partito mel 1929 con la 


quando piveri fsppena sl 





nonostanie ln tenera scià il leg 


com la patria d'origine non si è mai 


*perzalo, © andato invece rallarzan 





dosi fino al ritorna. Gli zii Tita « 
Renzo Roiatti se lo sono visto da 
vanti lelici Romano ha una indu 
“IM meccanica a Bucemas Kires 1 


meegalopoli di dodici milioni di abi 





Argenta, Parla um lrnala 


d n 
sd è entuziasia di tro 


Lixfafa, cri 
teo perfetto 
Ultime 
cità «dial rato 


Afari 





van sviluppata e modena 








pulsante 


LIES LLHI 1 


SMR «xd ke 


Friuli dei calli è dei mamti 


un lungo 
di wisitarla im 


UDra ha deciao di pas 
Iialia è 
lungo e in lacpo. La 


UT 
pentoado im 
noscere una Patria ancora viva, 0 


cori bella, ancora malerni Una 


ll J i Îicloe “pa 2% | 
vicenda dai favola, ma reals e c0Nso 


L'ontardo 


ante, Romano ceva il 





sui Udine, dal suo © nostro Friuli 
che cgli ha onorato con il suo la 
voro: ae ln sua ;miia 





iecolo Daniele De Franceschi nascé alla 
fede, ricordato con alletto dai wonni Guglielmo è Maria, da tuttii i suoi cwgini. 
Porgiamo cordialmente vive felicitarioni al papà del nuovo «cristiano è» Paolo 
De Fraticeschi che li rinnovato l'albonanientoa al nostro giornale per il 1978 
n favore del fratello Titta resbdente in Venemuela e dello sorella Dada. 





COLLAVINI 


AUTOSERVIZI PUBBLICI 
DI LINEA E TURISMO 


AIR TERMINAL 


UDERIE - Wia Manzini n, dI 
Toi. ras - fé —- Toalor dibbi 


MOLEGGIO PULLMAHS 
PER QUALBIASI DESTIMAZIONE 
H IALIA È ALL'ESTERO 


AGENZIA WIAGGI 
UCHHE - ‘ia fSaworenanà n. i 


Telelone 35079 - TRIM Talge 45004 
4 Bigliefieria sera nario 
talia i iniemazionale 
manbiima 
 Cribiù Vacanza 
Soggiorni 
# Organizzazione soli alare = 
ter Alitalia 
# Viaggi l.T, - Alberghi - 
Congreia 
# Organizzazione gite sc 
lagtizhe è asicadali = 
Pelisgrinaggi 
# Pullanosa coù drlàù ca a 
dieci ha 





Criobre INTE 


un libro 





Nel rapido e Imcessanii 
















le wWoeende nre int sécolo rappre 
ing nolo dnche per pai piccolo 
polo. I fatti ai iniri no e si al 
FiuAO dT Irvello ian li e dali 


sCnfOo dio 


alomo 


das e Se generazione si 


Ù È n ? 
che cosssnutene 
ind 
dui Joro 


SO 


su 
Tin 


po essre è 
n 

dfroe, So fawile 

ille cose che in cento 


i dell'ermigrazi I- 












subito e real 


Ma ci si 


; i 
palitid share 
pedtertoa 


i 
AL 


È dea Ta î - 
CENE i SOEPOrZIO, 








eo learnito fi orimo Br 


Ui e Sergio Gervasietti, due perso 


I 
giornalisnto è dello erinu» 


Dar 





Mi cui motan Ul € 
tertori | 
a Fritili 
MIA 





"211 





I 
dat Di 







anda. nea 


Man 








ia chilometri patria 





alfesta con i suoi 
corniraddimioni, de 
rioni ai tive e IM alencire, 


une silutziorii SOcloeconormicte e 


(E SE N 


j rm J è fd 
RITIENE ce ABILE 





puri, rl volnirne 


“ fe 
prima la realtà so 







I 
Idle EL 





ro fl d Rosar 


ché « Frisali 
* diff SCCOMNdo 


non tralenzio 
tile per io 
ci la situazione alla 
ditta, rid bivtat i 


ona a 
e di fra friulano, che 





Rie 








zioni 
ci solua da capire è a valutare quan 


iù smile volte da fontana ci appare 





icà ® etolico del fl 








sh É è di Ciiavro Vale 
mie i fer- 
bro che nom intende ot 
irinci snta storia comple ta cd eso 
i osa che in quindici giorni 
sllenio di pelleertnaegio ira le co- 
î ne d'Arcentina senza 
nor st può fare, Ma io pen 
so che Barelli e Gervasttii si sino 
sccostitti al Frrati d'OHireocemno corn 
uti Prenarei 










CI EIOSITOTA 











JoRpe di «tudinzi ire ha 
tela pre 
DL de rta 
ci viene dato Ja Storia com putti i 
i & le sie starisitche, ci via 























data l'anima della Storia e la 
iotogrofie  cnimata dal presente 
Vengono dUuli i mieniti a chi se li 
sita, Vengono ricoulotti i fatti 


mupoli iti tif iftostfico sloabale Si 
sone l'accento sulle svolte che si 
vescniano alle muove genenacioni 
frinlmte, sulla via dell'infegrazione 
caliurafe © mmana in ur grande 
Pacs, percorso da fremuali movi. 





E possibile salire nei figli del 
figli la componente etmica e imma 
del Friuli dei pionieri 0 nna realià 
eual'icenieni, ma sempre nell'ambito 
di una Trinità viva? Quale cornì- 
pito attende i Fogolirs e quale do 
vere spelta a nor qui tn Friuli, spe 
cie ai responsabili della vita regio 
tale? Burelli e Gervasuiti, dopo a- 
serci tatto vedere i Fridilasti lovala- 
ni. malizrandone fe posizioni civili 
€ Fi rose, calittrali e affettive, eco 
re e sociali, rivolcoro efegli 
gotivi gi quali dobbiamo ri 
spondere. MH Friuli argentino e spe 
clalmente quello italiano possono € 
devano fare nrollo di più per im 
lemeilietre i conhelli e rirtisoware la 
propria vilalità. L'Ente Friuli nel 
I isporre di resti intag» 
Regione Frinli- Venezia 

























Urtiilief dti pnt atsoliri ariana 





È OMro È COIiarticini 


COMIT) Ste 





Dirnifo 


ratio e d 


marrasiva mel 





se frasi 


VITI econo. 


II volume che mimnane sl cli 


I a #4 nf " fo 
delle duecento TARTOE sO £j 





ae finta e se ci si fermi, 





mR i up ma 13 
MT, ST SOS pero n 





ala 
mringina IO sE FSLEssi il 





sissinte i irripeti 






Fri © ita frostitera 
il Fr TFR è pure mella 
stia sioria nr Friuli di frontiera 


FRIULI NEL MONDO 


Friuli nella pampa » 
per l'Argentina 


ia: arpa; 
PEEFRECRE d 





mo con piglio ken 
nediato. di aperinna è di marmo A 


ani 





mie Î nia 
ue e II 





ig Por, con quarti 
i da cera Fico 





SALIRE 





li verso il sole spiteci-pia 





Pampa, 
Ed e ner sole che si rali n Mei 
rn dti 


T, Miseria, ener 


occhi de alos Fitrignasa 








muimrasigi di Sere 
re, distanze smisurale, fiere scelvuag- 
pe. clin miicieliali mon henno arre- 
shato da marcia e in nn secolo ì 
nilo di Prisdi crArgentina, Di questo 


Frinti Crtorinmo Purelli i 





Serra Cret- 


i 1 I i 
Wasniti ci fano mnostraso gd VOCo 


e perso il crorne 


DOMENICO ZAKNNIER 








I sig. Mbertio Chile 


; da 46 ani residente in 


Belgio, orginario da Forparià, 


ricordi con questi foto l'immagine del suo paese natoili primo del bemennta: 


vorrebbe che questo ricordo arrivasse a 


tutti do suol parmail Chiimssi e Togni 


residenii in Argentina è in particolire ni forgaresi dispersi nel mmada 


Un Friulano internazionale 


Malti sano i Campi mei quali Ì 
FPrivlani inovano il 
saltare le proprie 
ira questi certamente lo Spori Can 
tutta la svaristàa gomma delle pro 
[poi Spa ializzazioni. Uni mado Pu 
ticolare troviamo quest'anno i Ca 
nbci, prima butti Venanzio 
lis, COMpsone curopeozo chel 5000 m 
si campionati di Praga. Un altro 
carico, questa volla di Amperza, 
mentre Ortis è di Palurzza, lo trovin 


mo lanciato mel 


merlo di far ri 


positive qualità 














mondo del cdcio. 


Non un paarikere è un allacecante, 
bensì un arbitro, malto quotato in 
campo internazionale: Mario Fia 
renza 


Fiorenza & un emigrante, che dal 
la verde ma non lroppo sospaneiosi 
Carnia ha dovuio fare lo classion 
valigia per il Venezuela, sua muova 
patria e della quale è uno dei pri 
mi arbitri. Per ragioni di saluti 
non è entrato a far parte della 
&quipe arbitrale del campionati cel 
mondo in Argentina. Ora però zi i 


rimesse bene la 
bitrerà mel 
pome linale 
nile «del 
Giappone. 


1979 le partite del mi 
CAipiornaloe gpiva 


che si svolgerà in 


del 
mondo 


La sua brillante carriera lo ha vi 
slo arbitrare partite quali le Vene 
euela4Cina Popol are, Port rallo-Ger- 
mania Essi, bouadorFParasuarv, Ve 
nezucla-Columbia e a sCaracas nel 
I9T7 la Selezione Americana-Renl Ma- 
drid. E' ormai lanciato quindi ver 
so traguardì mondiali. 

Mario Fiorenza ha fatto carriera 


come arbitro è non come calciatore 





manca nel 
passato un esordio proprio ad Am- 
fnzero come buon esbcatone. E 
io infaiti N portiere nel- 
l'Amperzo, Nella sua parentesi car- 
mea ha recentemente arbitrato la 
partita AnnperzeEdera chel iroteo 
Del Missier per l'assegnazione del: 
là coppa annuale « Venezuela =, che 
avviene mel sceno del zio 


chi Camo, ma man SUL 


sla 





miss 





&UO 





La famiglia Fiore Jacuzzi, residente a Decincs (Frameia) e originari da Neapo 
bedo. con questa foto del matrimonio del loro figlio è del loro nipote, Alain con 


la sposa Maritime, desiderano inviare un 
del loro pnese nuale 


particolare ricordo a initi gli abitanti 


prebabilmente ar 





Un anno da Toronto e uno per Vancouver 


Un amino fa, di questi giorni, si svolgeva a Toronto il Il Con 
gresso della Federazione dei Fogolàrea del Canada, denominata 


appunto « Fogolàra T7 ». 


Accuratamente preparato è organizzato ha accollo centinaia 
e centinaia di delegati provenienti da vicine metropoli o da lon 
tomi villaggi, iutii ugualmente spimii da quell'impulso provocato 
dalla gioia del ritrovarsi assieme, tra friulani, dal desiderio di 
mettere sullo stesso Lavolo (dove, poi, anche sî mangera e si can 
terà assieme) i comuni problemi da dibattere sul piano organiz. 
enlivo, sociale, culiurale, a salvaguardia soprattulto degli origi: 
nari valori di quella civiltà di cui sano eredi e sulla quale hanno 
innestato il loro nuoro modo di essere friulani e coamidesi. 

Le iniziative propugnate da quel Congresso, specialmente sul 
piano culturale giovanile, non sono rimasie parole vante per gli 
qrgpanizzalori, ma polrebbero diventare se cda qui, dalla mostra 
Regione, nom ci si affrettasze n cogliere le istanze di quelle cal 


gene e al operare comereiamente per le boro pratbete 


oluzioni. 





a Fogolirs 79, il Congriso di Vancouver, non è lomiano è 
sarchibe meraviglioso che | suoi echi risomassero anche di plauso 
alla fattiva comprensione è collaborazione delle nostre autoriti. 

Ma se viceverza dovesse risolversi, Ira l'altro, in un processo 
cal giuelizio poco felice per chi disattende le begitiime attese del 
nostri emigrati, sarchbe tardi cdl inutile arrampicare sugli spec: 


chi delle parole che non pagana nessuna. 
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Traguardi artistici 
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Fi sono in quesio prllore CEI 
tirmea CGsenat silla rivista el'arte 
francese : L'amratenie d'Arda (Joss 


mal ce) N 623 — che si potrebbe 
definire net delle virti di sincerità 
* dufid ef lacentte capleri d'imveri- 


sepraitaito 
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Co seme si 


dimosfent di patimane visioni. 


Dal Venezuela ad Ampezzo 


L'artigianato carmico com una po 
litica di rilancio è di salwaguardia 
intellipentemente attunta in questi 
ultimi anni ha ripreso quala e i 
sani prodotti sia di tessitura che di 
intaglio e di adire specializzazioni 
in metallo © atri materiali, girano 
ommai il manda, 

Il mercato friulano e italiano re 
cepiscorne assai bene questa procdu- 
zione, che però allarga il suo mer- 
calo in campo eurnppeo e perlino ne 
gli altri continenti, I manufatti so 
no infatti opera di maestranze pre 
parate, capaci di rivivere la traci- 
zione con comprensione dei gusti 
piesenti © consemientemente atti 
i una cdiffuzio più vasta 

Nel capoluogo della Va d'Incarcio 
Paularo, si fimendo la cosìru- 
zione cli una bottega artigionale ci 
vaste proporzioni, la famosa Ciasa 
O promassa dall'artista Umberto 
Del Negro, nativo di Faularo e ora 
residente © operante a Abano Terme 
Del Megro © CSpaTIOo arti; i 
gna, del ferro e della ceramica. La 
(Qiasa O di Paularo sarà uma scuola 
d'artigianato L arnico Con laboratori, 
sale di studio, biblioteca specifica è 
avrà come nucleo base la casa pa 
terna del Del Negro, La capienza 
è preventivala in uma trentina di 
allievi 

Umberto 





ATI chel le- 











Del Negro ha manife: 


sfato con questa sua valida inizia: 
ta il proprio amore alla vallata 
Rara e a sua sima concreta pier il 
tradizionale artigianato artistico del 
la Cama. Questa iniziativa © stata 
ammirata anche CQitreoaccano, nel- 
l'Amerbca Latina e precisamente in 
Venezuela. Lo Siaio sudamericano 
ha progettato l'invio di allievi vene 
suelani alla scuola di Paularo per 
apprendere le tecniche dell'arte ar 
biglama. 

A tale proposito si è avuto un 
incomire tra il sime Tolmer- 
zo, Finiti, dl presidente del Lions 
Club  carnico, Prof, Lucio Zanier, 
Umberto Del Negro e il Frof. Guer 













Co dl 


rino Guarkento, che insegna bolo 
gin e chimica all'Università di Los 
Andes di San Cristohal in Vene 


euela Guarienio i oriundo italiano 
e ha presentato l'invito ufficiale del 
l'Istibuto venezuelano della cultura 
e delle belle arti per una mostra 
intineranie del'artigianato  camico 
nella città di Cara Maracaibo, 
San Cristohal, Barquisito, Walera, 
Valencia. Ha quindi accennato a un 
probabile invio di allievi del Ve 
enueli alla scoola camica di Pau 
laro. iGuariento ha detto che rien 
trando nel suo Paese sudamericano 
recherà il saluto della Carmia © del 
l'intero Fruili a iutti 1 Frmulami che 
operano in Venezuela 
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AFRICA 


GABON 
BARAZZUTTI Corrado - FRANCE 


VILLE + Grazie per abbonamento, con 
tanti a0puri peer un prossimo ritorno 
in Friuli, Moana e saluti cari 





RODESIA 
BATTIGELLI Il - SALISBURY , La 


sorella Nom e fam. Fresacco rinnovan- 
do l'abbongpimetito be inviamo tanti pai 
guri di ifavrdi © proxie. 





DLE. 


SUD AFRICA 
AITA JOHANNESBURG 


Grazie di cuore per l'abisonamento 
opni bene n tutti quanti con un saluto 
i uiptti i sasni amici Imulani, Aura, 

ARTICO Anmpelo « PORT ELISABETH 
= lm visita gi ta ci porta il suo abbo 
namento, Rimgraziame ancora di Cuore, 
Giai tanti saluti alfertuosi dol Friuli. 
Mardi © saluti da Artegna. 

ARTICO Vincenza . ORANGE GROL 
VE - Grazie per l'abbonamento è di 
I re tanti saluti dalla Piccola Patria 
con la riconoscenza del nostro giornale. 
Arrivederci in Friuli, Grazie anche per 
sun cugino, con Lanti saluti da Cappa. 
Il presidente Oitavio Valerio sj unisce 
Mi nostri voli e ritigrazianmetiti 

PICCO BASSI Te JOHANKHE: 
SEBURG - La sun lette ci ha malo 
colpiti per la sponiancità e l'amore da 
ki provato per il Friuli, Da Gallertiamo 
& Flaibano ricambiano i saluti. Mandi. 
La sua passa è senz alura pubblicabile: 
ne riprxlucianmo alcuni versi in attesa 
di trovare un po” di spazio sulle nostre 
colonne. « lo ti ami, tiere pliemte di so 
reli e di puizie / cul ta papul plien di 
ligriz sante i cui Lod ciamis © lis tox 
vilotia  plenis di cir e di amor. In 
te l'è biel «iti ( c lorfnà a sperà de 
man », E tutti noi speriamo ché lei pos 
Ba lari riltottto al più presto, 


Fervio 




















Atri scomparsi da Limp clie inten 
dliamo ricordare in questo numero s0- 
na Pasocco Ballistà, socio del Popoli 


i 


Furlan di Liegi. Era nato a Caneva i 
12 agosto IIS ed emigrato in Belgio 
tes] 1933 comiugato con Redenta Mantin 
da San Lornemzo di Sedegliano, E' morto 
i Les Awirs (Liegi) il 14 luglio 1977. 
Carlo Cipriano, assiduo lettore del 
TiRsiro piornale e attivo nello stesso 
Fopoliir era nato in Hrasile il 1 mag 
glo 15922 da genitori friulani, com i quali 
rientrava in Friuli, a Morsano al Ti 
gliamento, nel 193% Emiprato in Bel 








ASIA 
ARABIA SAUDITA 


BIbGITTI Reno JEDDAS - La Re 
marnsacco tanti affettuosi saluti. Du 
[ae bosira grassie e Ianli Qugriri gli 
cuore per un prossimo Felice ritorno im 
Friuli 





AUSTRALIA 


GEARZATTO OQrmande - 
Saliata Quitl i plain e batti i Erruilomna, 
Noi la ringraziamo per il rinno 
abbonamento con avipuri di ogni 
e un mandi di cfr. 

BERTOLIN Giovanni 
Salutangde i pasenti 
enati, & in visita con la moglie per rin 
norare l'abbonamento. Grozie di cuore 
@ tanti saluti l'aupurio di 
(ESE 

BEVILACOLA Gioballa - 
Spluta Medoano e tutti | medumnesi in 
patria all'estero. Da parte nostra, 
grazie e lanti saluti com auguri di suo 
re. Mondi, 

BINI Luciano « MELBOURNE - Da 
Cervignano tanti saluti xi quali uniamo 
il nostro prazi fraterno fer l'abbona. 
menta, supra, 

BINUTTI Renato - CAMBERRA 
La coenaia le rinnova l'abbonamento 
cm Lanti saluti e ogni bene, Cirazie di 
diem 5 DUfurn cari 

BITTISKICH Tom - DOBURG - Gra 
er l'abbonamento con au 
guri vivissimi di ogni ln e lelkil& 
fa tutta la Inmiglia, 

BORSARI Fannv - CARLTON . Gra 
die nl sig, Paolo Foidutti, in visita, rin- 
nova l'abbonamento al nostro piornade, 
Ringraziamo di cuore entrambi è invia. 
mo il saluto più sincero del nostra 


BULLEN 






LOT 


DONCASTER - 


in cCondala © i co 






LT URIRI 


BERRIMA . 


dle saibeene 


amato Friuli & dl mandi dell'Ente. 


glo mel 1950, lavorò come minatore per 
HI anni: afni che consumiarona lai sua 
solute, costringendolo ad un pensiona 
mento per invalidità. La fatica nelle vi 
scere della terra l'aveva più commiato: 
attese cosclentemente li monte che lo 
sottrasse alla m Pai Teli ad appena 
55 ann, 






Pierino Lacchin 


E' ibeceduto poco meno di un anno 
Fa, per ùun tragico incidente sul livoro 
n Merano, Pierino Lacchin, Lo vogliano 
ricordare, afeele a dListanza di mesi dal: 
lo scomparsa, avvennita il 1823-1077, peer 


là pamlicolare e dellcnia slbuazione in 
cul si trovano ancora la 
imoglio e la bmmbina che non possono 
dimenticare questo loro cano. Digci an- 
ni la. moriva il fratello Domenica: ara 
lì uniamo in nà commossa memoria 
che vuol essere anche sentita parteci] 
rione al dolore della Lamiglia, Pierino 
Lacchin avea appena 4 anni cd èéra 
nità a Costabeerchia di Pinzanò al Ta 
pliamenta. 


mammina, la 









al 


Giuseppe Patrizio 

Nato a Sequals il 10 settembre 1504, 
era emigrato in Francia nel lontano 
199 con la famiglia: il padre era un 
apprezzato impresario edile. Sull'esem- 
pio del padre, continuò l'attività che gli 
era compeniale, meritandosi stima ovun- 
QÀile & Un precisò ricongscimenii per la 
bravura del suo lavoro, in collabora: 












Il signor Pertoldi Lulzi e signora i da pochi anni rientrato da Houilles {Francia } 
dopo un lungo periodo di lavoro prestaio in quella nasione, Ora in ncccasione 
ibel suo 50° anniversario di miairimonio è sinio fesiegglato dial figli Sergio, 
Ivano e Giuliano residenti in Francia e la figlia Giannina residente a Loatima 
com be rispettive mogli, marito, figli & nipoil, La foio ci è stata consegnata dal 
figlio Sergio e signora Ania in vislia all'Ente che ricordano e saluiano caramenie 


parenti e amici sparsi nel mondo 


BRAIDA Battaglia - MELBOURNE - 
per l'abbonamento. A lei, du 
tutti i parenti all'estero, giungano i sia- 
[Riti pi cari, Mardi e auguri 
MIAN Lwigi MACKAI - Ci 
com tanti saluti è pugnuri per i lettori, 
tre abbonamenti altre al per 
Lucia famparnitti e Vittorio Paro). Gra 
ebe di cute è lantj auguri ia tutti is tre, 
com il saluto del nostro Friuli, Mandi 


Cirnzie 


maia, 


ALII, 


Fio con i suoi quattro fratelli. E' 
monto a Marxiglia il 21 febbraio scorso, 
lasziando la moglie, quattro fiell ei 
anoi carissimi mipoti. 

Giuseppe Patrizio ha sempre manie 
nuto là sua personalitiv «i Uriulano, al 
taccatissimo allo sun terra di origine 
Friuli nel Monda — di cui apprezzava 
e sceouiva l'opera misdiante la lettura 
fasi mai abbandonata del nosino men 
sil porge aj parenti tullli sentite 
comslapliange 


Giovanni Tonitto 








Dall'Australia, ricordato con pirafon. 
da dalote la scomparza di Giovanni 
Tonitio, avvenuta a Toppo il 35 gen 
nalo 19T&: aveva appena # anni, ma un 
mal incuralile l'a n Lo alla moglie 
Moesmi, alla figlia Gisella, lasciando un 
ricotdo indimenticabile a quanti l'han: 
no nmalg e conosciuto. Benvaluto da 
butti men soltanto per la rettitudine 
del suo lavoro (dipendente per Di an 
ni dall'impresa Del Mistro di Maniago) 
ma soprattutto per la sua personale è 
iAppasasoia Ln partecipazione alle diver 
se inlzialive sociali come comaigliene 
della Società Opernia e della sezione A, 
NA. del Val Cosa, Ke lano dato te 
stimonianca i funerali seguiti da me 
torità comunali ce da un namero im 
pressionante di persone, 

La sornzlla Maria, il cognnta Carlo, 
| nipoti Elia, Osvaldo e Carla, residenti 
a Sydner lo rimpiangono con affetto, 
Friuli nel Mondo si sente è desidera 
TREE Rino ah quesito dolore, 



















EUROPA 
BELGIO 


ALZETTA Romeo - BRUXELLES - Da 
Montereale Valcellina, tanti saluti è 
guri com il hosiro prazke per Vabbona- 
meno. Marna di cre A 

ANZIO GB, - RAMUB:. Abiiamo agt- 
prezzato le belle parole contenute nella 
lettera © sione Ueti di panrtoarie 
ogni mese un pio del nostro Friuli. 
Abbiamo pure ricevuto quanto ci ha 
inviato © la ringraziamo di cuore. Cari 
anluti con un nbbraccio fraterno da 
tetti moi 

ARBAN Gincinto . WAIMES . La rin 
graziano per le belle e bus 
role da lei rivolteci è, mi 
pier l'atbbai ita Um ani 
con netto e gratituadlime. 

BAINAT Carlo - FONTAINE L'EVE- 
QUE - In visita, ci porta il suo abba 
namento. Tante grazie © on saluta di 
cuore. Mardi. 

BALDASSI Iofeme » ST, GEORGES 
SIM - Va beso caro amico kttore. è 
grazie di tutto, Mirandi © mepuri per l'in 
tera lamiglia. 

BARONI Luigi - LIEGI » Grazie di 
cuore Ter labbonamento ce tam spluti 
«la tutto il Friuli con meguri di ogni 
Hem, 

BENEDETTI Logi - ON - Grazie per 
l'abbonamento, com inni saguri 
fivedernti presto in Friuli. Maridi 

BENVENUTO Giovanni LIEGI - 
Grazie per il pronto rinniano com ‘un 
mandi di cede ed i saluti di Codrafpa 
nonché «li tutto il Friuli, 

BERTOLLI Mario. DILBEEK » A Sam 
mardenchia la salutano e Talimdono 
Ci uniamo ai loro vati con il grazie 
per Vabbonamentto e Un avguiio 
BERTUZZI Danilo «+ BRUXELLES + 
Lon ln speranza di rivederci presto, um 
aupurio © il grosie per l'atibonamento 
Mandi di cdr 

BRAIDA Mario - LA LOUVIERE - Da 
Travezio tanti cori saluii ai quali unia- 
mao i mostri auguri e il g 
bonamento, 

BRAXZURI Ermarnmità < LA LOUVIE- 
BE - Da Porzo di Codroipo ianti salini 
Da moi grazie c un mangi di cuofe con 
tanti auguri di ogni bene e felicità. 

BROLLO Giuseppe + ANDERLUES , 
Saluti da Gemena e da nol un grazie 
sentito cm un parli ali cuor, 

BROLLO “Santina »- BERSILLIES 
L'ABBAYE - Grazie di coore ber il suo 
abboname:to, con un saluio fraterne 
dal Frinli. Mardi, 

DE BIASIO Ivano - RIMIK . La rin 
graziano di cuore per l'abbonamento 
rinnovato © arrivederci presto in Friuli, 
Mirri. 

FiRROLAR DI CHAPELLE LEZ HER. 
LAIMONT . 1) sie. Onorato Mors invia 
i rami degli alb i peu solerti al riti 
no: Tamitto Giulia, Codrig Anionio 
(asziiti Limo, Colautti Foriumata, Coan- 
cina Albino, Castellani Caterina, Pole 
sel Domenico, Durant Michele. Grazie 
n tutti di cuore è in particolare al Pre 
sidente in visita, Auguri di cani bene 
& prosperità è tatto fl Fopolùr. 

FOGOLAR DI LIEGI . Invia nomera 
si abbonamenti. A tutti i sottoelencati 
uni carà saluto «dl il grazie più vivo 
fer qpnitàfito fanno per il Friuli, Eom i 
loro nomi: Arban Franco, Benedet Et- 
tone, Duc Guy, Giusto Dino, Giusta 
Giuseppe, Savio Aldo, Tosin Domenico, 
«ultani Richard e ancora Turchetti Vit 
toria, Miartinig Giuseppe, Martin Re. 
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gliere pa- 
almente, 





























varie per Val 












denta, Martin Mario, Toniutti Carina, 
Confonin Amadio, Dordolo Bing, Ber 
fi Joséf, Lunari Silvano e Dorbalb 
ni a Pullero con ianti saluti di 
figli Dino, Mario, Mimi è 
ebo. Moadi e aueuri a inviti 





nipote Ser 


FRANCIA 


AGCOSTINIS Sehastiano 
LE 
Fi 
miro mandi con un 
[or Vabbonanonbo 

BARAZZUTTI Leonilla 
Grazie Dx 
DOPU è UT sb parteogtare dal mM 
stro giornale, Mardî 

BARAZZUTTI Rosina « PARIGI . La 
rintertazianmo fer l'abbonamento can i 
saluti più cari © gli al 
«agri lacibe. 

BARBEI Ermenegildo - EINCHEVI 
LE . In visita con la siamara, rinmea 
l'abbonamento argo © Cani 
saliti com pugpuri di oeni bere, Afaali 
Renzo - SAUSHEIM - Ein 
grazianio di cuore per il rimnovato ah 
tento com j più vivi auguri e wa 
migra di siti 

BASCHIERA Emilio 
LES DIJON - Cari saluti 
Friuli, con un grazie da parte 
per L'abbonamento, A i 3 tutt e di 
particolare a Gino Sedran. 

BASSI Ermes - LOROUIMN - Da Tor 
cenio un saluto affettuoso con un pra. 
zie da parte nostra per l'abbomni iù 
e gli auguri di geni bene è felicità. 

BATTISTEL Lino e Teresa . ESSON 
KES Sostenitori del nostra siarnali 


BELLEVIL 

Dia Prato Carnico è da iurta È 
ili un salio leale 
Erarie 





Si unisce 
cli cose 


VIENNE 


l'abbonimetnto com tanli 





tipa LETI di 
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a loro va il rinaraziam:enbo più sincero 
Wario 


e il saluto l[raterma 

BAZZARA Armane 
Fresidente della 
E.F, di Manew i 
dsacciarzione, ha fa visita 
per la prima valta dopa 3 
Francia, Ringrazia e saluta ruttk 4 
lonava di S. Daniele. Da parte 
tatile grazie © l'augurio < he possa ritor 
nare ancora nella nostra comu]ne pic 
cola Palrià. 

BEARZATTO Alberto - SOTTEVILLE 
LES ROUWEN - Salutn, rinnovando V'ab- 
bonamenta, tuli i parenti sparsi Del 
mesndo © provenienti dolla cara è ama. 
ti Arba. Urnzio di Wuttbo e iviinai 

BECCIA Gino «+ COLOMBES - Al gra- 
#ie per il suo ablx micnito si UNiscarni 
le nostre felicitazioni per la brillante 
laurea consegultia è di cui la sampa 
ha giustamente parlato come di Uno 
dei migliori siudì sul Friulì contempa- 
ranco, Lei ci 
per l'abbonamento 
Fortsoo 

BELLINI Giovanni FLORANGE 
Grazie fer l'abisonamento e un saluto 
di suore dal Friuli. Auguri vivissimi. 

BELLO Genovela - DECINES » Gra. 
zie per l'abbonamento e un saluto dal 
Friuli com un mandi di csi 

BIAK Rosa e Mario - ST OUENTEIR. 
Grazie per il rinnovo sostenitore, A 
tutti î nostri supuri e landi saluti cari 

BIGOLI Bruno - DRAVEIL - A posta 
amche per il INT riceva i nostri nin 
groziamenili con gli auguri più vivj è 
simeeri saluti, Afwsndì 

BISARO Ernesto e Fulvia - QUILLAN 
» Da Gradisca di Spilimbergo e Flapo 
gna tanti cari sabuti è dal Friuli auguri 
di ogni tene, Grazie per lafbonamenta 
e un msitanidi di cdr, 

BOLZAN Celeste e Giovanna » STAINS 


4 mezzo della sorella Cellina, 
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fa mono, Cirpizigo anche 
della mamma da 






TRISTE 


La signora Nives Nigria da Maniago, 
residente n LieglBelgio da cina M 
anni, fotografata con le nipoti Maris 
è Roalta in Lussemborpo durante ue 
glta effettuata con il Fogolàr Furlan di 
Bruxelles, Inviano ni parenti e nmlci 
di Maniago e 8. Quirino un caro siluio 
ed uno particolare ni cugini Roma 
residenti a Houston (Texas - USA.) 





Il Caro di Ovaro in occasione della serata n? quale si è esibito in un repertorio 
di canti friulanid priesa Il Soggiorno di vacanza per figli dii cimdigrati di Sistiana. 


ili abbumaniento. Grazie di cuor 


Friuli con Vaupuriò 
eni teme è um renna 

BORTOLUZZI Luig BAZANCOLURT 

tr l'abbonamento è a 
imuplia ianti saluti dal 

Friuli. Marat 


BRAIDA Abele 


L itenciambo iN 








“eni ben 


CONDEZAJGUES 


RAS Grasse di tatto e da PForpornia 
li saluti cam con auguri ci gemi 
cn A presto 
BRATTI Beltrando «+ SEDAN . Grazie 


tanti suguri n kei 
amelia per una lunga vita serena 
Un * Di «dal inse Friuil 
RE {I IN Mowilia - ST. ETIENNE IM 
2OUVRAY - Saluti cori da 
fratello Enrico. Grazie per gli abb 
dantieenti e i Pansi a DUAL 
BRUSELLI Livio PERRIGNIER 


là Lignangà saluti La alapHsme LO 














isticà © siaga ortimpa, Grazie per lab 
bgstamenio « un semillo È sali 
BULIAN “ante AMIERNS Diva 
Giuseppe ci ha rimesso il suo abbi 





mento, Mastai di ul sincere. 
Un saluto dal nostro Friuli. 
BISOLINI Osvaldo + COLOMBES 


Ringraziamo per l'abbonamento ed in 
riso recormoscenti saluti com un rami 


3 fl aleo 


HUSSONE 
Liartis lama 
i il nostra 
vivo di innia salute, Afaundì, 

FABRIS Luigi - VILLENEUVE SUR 
LOT. Grazke per l'abbonamento 1978450 
slenianne 
PRESSACCO 
fralella, con la 

uti e auguri. 
pr l'abbonamento 


Ospitalità 


Marin «- ASNIE 2 Ss » Da 
buone cose alle 
azie e l’aupa 






più 





Jean AMMNECY . Il 
Fanniglan 


moana tati 
Grasse d 


da parte mostra 





“= 


Dia sinistra il sig. Ercole Poosa, 








le due signore della Fumee di 


GERMANIA 


ANDREAN Gino - 
Ringraziamo per la 
aniti siuiputi di un prossimo ritorna ir 
Friuli. Mardi ai cd e tanti saluti 

ANDREUTTI Aldo - SAARBRUCKEMN 


Lipagrie di sunre c eni hene dal nostro 


SEURBIRREN 


bhonanmee:nibo ©0f 






BEARZATTO Mariano - QUIERSCHI 


ERD - Ringraziamo per il rinnovo ef 
falliato tipe dl sio Gif coi 
tamti auguri di «eni bene, Saluti da 


Aria 

BRAIDA Elîgix 
Fi par | abbonamento 
di buon lav 


MUKCHEN Gra 
gni ene coi 


INGHILTERRA 


BIT ioacg 
Ricambiamalo 
mosira ernzie per la 


hino e Zelinzi BRISTO 
cordiali saluti, invia 
lomarme=nia 





mo i 

Saluti cari da Piovcesano e SequpalÒ 
BREWER Dennis «+ SOUTHAMPTON 
saluta bh famiglia Vecchie di Udine 


Grazie, da parte nostra, per Valbomi 





Taetilo è arrivederci in Firmali 
BRUN Wincenso e Francese LOM. 
TRA - Il nostro grazie si rivolge pure 


famiglia con i più 
End bici. 


Gemma € 
cd auguri d 


mini 0 Sa 







i: URDRA Ci 


invia numicitosi ab i "To 
spirito di amicizia & & età Rin 
Frame cli cine DUBRi ti: Alzenta 








&l Enme 
n sabuil e gra 


Lucky, Gianfranco Tumburus 
ne pilo (eiardea, Ancor 
xe 


a vento ; 


Toronto e il 


lratello Cipriano: al centro il sig. Angelo Grossi, patito per i piatti friulani, La 


oto è staia scattata davani al 


Da una simpatica lettera inviataci 
da Mulhouse (Francia) apprendiamo 
che il sig. Ercole 
quella città da ventisette anni, 
sito a lrascorrere un periodo di 
lerie, durato quarantacinque giorni 
im Coamada presso il Iratello Qpria 
fù, emigrato a Toromio da ventuan 
anni. Sempre ricordando la terra 
natale, il loro Friuli, i fratelli Pozzo 
di Lavariano si sumo potuti godere 
giorni indimenticabili: ospiti cella 
Famee furlane di Toronta, hanno ri- 


Pozzo, residente im 
è tini 


evuto in omaggio alcuni inviti a co 
lazione nella sede stessa della Famec 
dove, sorpresa graditissima, sono 
tati loto serviti piatti cenuinamente 





spalert della sede del sodallzbo. 


: anche 
il sapore del pacs 





di origine. 

Due sipemmarne — Lus I UCIanA di Ax- 
zanà Decimo «e Zadra Vittoria di 
Trento — hanno fatto con simpatia 
e tanta siemorilità gli onori di cas. 
F “come un invito, per chiumque nb 
bia la fortuna @ la veniura di tro 
vVatsi 2 Toronto là 
ad una visito a questa piccola isola 
di autentica Irtalamità viva a To 
ronto, Naturalmente, il sig. È 
Porro, con questo suo desiderio di 
far il piagcere personale 
del suo riabbracciare il Iratello, vuo 
grazia TILDA la Famee 
Tormilo. 


Tono mancare 





Li le 





cCongeubene 





Le anche E 
furlame di 


FRIULI NEL MORIDO 


ITALIA 





"FS IREMARNINS , Graske a Cut 
ti ed in cial mado a coloro che pi 
mezzo W innno nnnovalà ! nbb6o 
lamento e nanimtalmente al SAererninaà 


Lunarcduzzi Sami badi e nuguri 
cd attività social 
AUTONAZZI Maria - BOLZANO . Gra 
zine per l'abbonamento è im nta 
cdr del quale p fimo tar parte Ialti 
meenderi del Foealàr di HBaolzana 
BAMDIZIONL Enric S, MARTINO 
4L TAGLIAMENTO - Ci invia 10 abi 
i fratelli sparsi nel mondo 
ia che si ritrora sulle 
E giornale. Grasse n 
kill ti ili cuore c ogni È 
PORTOLUTTI Amalia 
Rima il sua ab 
dei parenti che 
Belgio: Floram 
sta, Calig Giuse 
Fe dli cuore n 
BUIATTI Giuseppa 
rispondiamo in ritardo 
di Sidney è n posto con 


vs La 


i I 
MN SF 








nostro 





BRAZZANO 


saint a quelo 





RON LiC La 
Hattello Mana 
"abbonamenti i 








Grazie per ell nupuri è srarmnali 
FALZIELARI SROLLO Qdillia - CA 
SELLI FETI x I x 




















4 di 
FiHi OL AR DI Il sodalizio 
della capitale ci trasmette come sem 
fire tanti abbonamenti, Cirazie a Nuti 
e saluti vivissimi. Bertossi Alda, Ronco 
Aninà, dulifini Alcide, Cogpitani Alessarn- 
dro, Fiticco lialo, Bran Carlo, Serpi 
Frafkoestea, Nonino Melini Imi, Tius 
Rina, Giabbai Ferrante, Pradissità Vir: 
tiliò, Pradissitto Fernando 


FOGOLAR DI VENEZIA - Dalla cinià 
ieremisima ci giunpono allri abb 
Li devia dl 


segretario Ro 
sai. A lui ca 


DutLi | 
venenani Manmbe prizzhe. 
#0, Brovalani GB, 
Brosadola A. Ghislamdi A. Giavon È 
Lizier G., Roscano S, Bussola Mirko 
Wamiali n butti. 

TODERO Angela 
Abbina mumeros: persone al mensile 
det friulani nel mondo: Schiavo Paola, 
Marzaralli Bruna, Rallin Éa . D' 
stin Antonio, D'Agostin Nina, 
(kaaldo, Tadero Allteda, 
falda Zanni di Willanvdale (Canada), 
Peressin Ugo di Witheetone {lea}, Pa 
raggio A. di East Ride (Australia. Me 
glio di così nom «i patera fare, Grazie 
a tutti. Mardi 

VINERA Moria Luisn - CREMONA - 






letiari 
Bonutti Vincen 
Bnurlocao Franco, 


SERI © 








PORDENONE 








Fodero 
Samo e Ma 











Ringraziamo per l'abbonamento trami 
ie il Fosatr, Benvenvia nella nostra 
grande famiglia. Grarie al Presidente 
Condoni e auguri a totti | soci del so 
dalieio friulano. Agira, 

Miceo Albona salu 


v DR AHO don 








putti Hattalno Qrnoratoa Usa} 
Pelbegi ini fratelli, Yorano Giocondo, Bi. 
dini Marino, Yorano Luciano, Varna 





Panton Davide di 
nari 


(Camadal è 
‘rame di 


Massimo 
Remenle 


cuopns € 


LUSSEMBURGO 


_BIDOLI [Isidoro - HEPPERANGE 
r il rinnorato abbonamento 
sci presto in 





ifio «dii nm 
un mandi di cir. 


Friuli € 


OLANDA 


ANDREAN fiivo - EWOLLE - Il sig. 
Martina ci invia il suo abbonamenta 
La ringraziamo di muore con tamti nu 
guri a l famiglia, Mardi «bal Frisali 
c arrivederci presta 

BERGAMO Van Der Wurff - 
BORG » La moglie mianda l'abbm 
finenià com tanti saluti a tutti 
friulani, Grazie di quore è arrivedetti 
pinta 

BOSSUTTI Carla e Guido - ROTTER 
DIAM Ricnmbianso il saluto a iuito 
ii Friuli, la ringraziano anche per l'al 
bannmmento di Cesca Plackbo di Castel 
nuce, Grazie di cuose è iniattai 

FOGOLAR L'ATA Mumerosi pure 
mei Paesi Bassi sono i lettori del nostra 
mensile, Bocone alcuni dell'Aia, ni qua. 
li va la nostra più sentita riconoscenza 
peer cssersi abbonati e un caro saluto: 
Benvenuto Umberto, Hi iidon Remo, 
Cristofoli Duilio, Giacomelli Franco è 
Maria, Martina Francesc, Ret Donmo, 





CLULE MI 
il 








gli ambi 











SVIZZERA 


AESCHIMANN Pietro - LANGEMN. 
THAL - Da Tarcento, Tricesimo e Ma 
gnomo le inviano ltanti saluti con un 
arrivederci Da parte nostra, grazie di 
Guiofte per l'abbonamento e nuguri di 
ogni bene, 

AITA Acidalin + USTER - La sorda 
Anna, rifmmovanda il proprio oe 
mento, bn pensato anc he a lei. Grazie 


ad enti al be e tanti saluti da Fap 












PALLE NS +. Grazie 
dell'abbonamento e tanti cari saluti da 

a Friiali mel monza aaugutio 
di een bene e tanta Felicità 

ALESSIO Franco + ORI RWIL + & 
Ursinins Grande pensano ancora a Jei 
e Bon l'hanno dimenticata, L'importan: 
te © clie mon crollino gli alletti dei pro 
pri amici e parenti, La casa si rico 
struirà, abbia fiducia! Grazie per Vab- 


ASTI ui 











ivi 


I signori Fausto Fiocini, Henianmino Fevesaa, 
hanno istinto recentemente È nostri uiffici, 
alcune fotografie del loro Udinese Club, che conta altre ottanta «bei; 


del Fogolàr di Svdney 


che pubblizhinmo un gruppo di tifosi. 


biamnantento e Lanii saluti con un augri 
nio di sunne 

GFOSTIKNIS Caniido. fURIGO . Da 
Fielis ec £uglio saluti e nuguri di ogni 
bene. Da parte nostra grazie per l'ab 


Isbnamento, Mardi 
AGOSTINIS Sergio 
Rinprazianmo Ter i tre 

che lei ci ha inviati 


DERENDIKGEN 





assieme al suo 













{Grazie a lutti. Ricamibiaimo gli supuri 
lf i il Fri con un mudi Ogni 
Ixtibò ni Diltj € fi pncabia 

BALDASZSI Davide - BASILEA - Gra 
PAT lab di e inni saluti da 
C(aemona ove lavorando per farla 
bella come prima. A Ù. 

BANDINI DE CARLI Alba - BIEBRNI 
» Paroniiti Giacomo ha pg io al suo 










mento, Clare e auguri 
ws im Friuli 
LIMERBA. 
riprendendosi s0 
al macro 





BARAZEUITI Ci 
Da Forgaria, ché st 
lidamente, un salino 
grazie di cuore 

BARBACETTO 


{SS TT 
biondi 


Arima ale WETTIN. 


GEN Grazie per Vabbonamenio è 

inni saluti dalla Valclalda » © ape 

cialmente da Lovell Muiteli, 
BIANCHI Sereno » NYON 


Ssniutnn 
do Andiemba ili MengaTal di Corno 





"BIASI TTI Bnma BERNA Savor 
laglinimenia la saluta ricam- 
suo Ml pui i savorenanesi 
nel mando, Grazie di coore ge rali, 

BOEHEN FANTINI Teodora - EM 
MENBRUCHEE Grnizie di cuore per 
l'abbonamento e ami lame a dei e la 
miglia con innti saluti, 

BONIN Elba - ZURIGO - Graz per 
LRDODAEETTO. con auguri di ogni benz 








a - SCIAFFUSA . 
l'abbonamento è lamti cari 
Friuli, Moves di cre 

- RASEI in 


mostro prassi: 


saluti dal 
HEI SUN Litio 


Trino 





simo tanti sailoai con il 
per la ma mento, Adonata 


CLOZZA BRUNELLI Cariien - KU 






NAU - Grazie dell'abbonamento è da 
S. Gionti Lella Richinvelda tanti saliti 
e an meri da tutto |j Friuli 


FoGoLAR DI SAN GAI Li. 
taria ra neo Paron ci invia sei 
A ninni " grazie più h 
uri chi sdlerci presto im Frinli 
spo ia Ruiten ta Tarqui 
nia, Dreussi Germano, Grillo Oscar 
Murk Amnlkia, Marchessall Livia. 

MOL TN ARO Eiloardo - GINEVRA 
Renzo è famiglia Presacco in 
uri an tutta la Famiglia. Si ini 
ino erarie per l'abbonamento 


Il segre 
abboni 
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RITE 


DICA: 


{iiso Castella @ Komes Boriolnzzi, 
lusciandoci 
in quella 


NORD AMERICA 
CANADA 


Sante 
pai 
mostri 

di ogni 


ANDREUZZI 
RAPIDES 
Ual Friuli riceva i 
Uli Cona l'anaguiria 
Famiglia 


LAVAL DES 
l'abbonamento 
migliori sa 
bene e feli- 
Mandi. Ci vene: 


STATI 


citi it Dl d 
InONTETE 
derago; ETTI 
zz0 Assai 
fila 


Oliva - WELLAND 4 
i Lressotti, 


Cirazit cli 


li Finnovila 


l'abbons Tm: Cuore cdm 








ianiti auguri di ogni bene Mandi 
BARBIERI Giuliano CALGARY 
Rinnavando l'abbonamento, saluta gli 


Teas Erg 


del Friuli © L 
Gori. Da porte 
“ gin saluto pilet- 


ambo di Porsuolo 
glie Barbieri è 
erazie di cuom 









BANADAT Hubert - THUNDER BAT 

Grazie per l'abbonamento è un saluta 
di simpatia dal mostra Frinali, Alcuni 
da tutti i friulnn Luguri 

BARTOLOTTI Ray - STONEY CREEK 

Saluti da Tutizzo, ni quali s'aggiunga 
il nostro ringraziamento per essersi ala 
bonato e ianti nuguri. Mandi 

BATTIGELLI Guerrino » WINNIPEG 

Ringraziamo per l'abbonamento con 
un saluto all'eluoso e un & itio viwia- 
ximo Da Rive d'Arcano e G ns, iam: 
ti saliti € Um ingr i 

BEARZATTO Giuseppe 
- Da Arba, cari saluti, Da parte hostra, 
il grazie più sentito e un augurio di 
ogni bere, Mariuli 

BERGAMO Socrate NIAGARA FALLS 
- La sorella Cammen ki rinnova l'abbo 
namenio con tanti saluti, Grazie a tutti 
e sugori «li og bene. com vin srerdì 
caloroso dal Friuli 

BERTOLA Eraldo - 
rie per l'abbonamenio e tanti 
Caxlroipo, Auguri vivisinni e un 
di cit. 

BERTOLINI Fausto 
Da FPorreco di Bert 
on l'anagurbio di 

Da parte mostra, um 
i ETESTE lip 






















WESTON - Gra 
saluti da 
avaradi 


«a MS TREAL 
lo. tante belle 
un prossirz» Fi 










cas 
ario calo. 
ult dll 











Fosso Ter l'at 
CTAF 

BERTOLISSI Emo » CALGARY . Da 
Noparnedo di Cormmo e S, Vito di Faza- 
cenni le giomganà tanti nogpuri è saluti 
ili cuore. Grazie per l'abbonamento e 
dKEeni bere. Mardi dal vostro è nostro 
Friuli 

BERTOLISSIO Luig 
Rintevanda albo 
e la figlia Ammy 


u n 





WINIESOR è» 
mio, la meglio 
tanti saluti 









Renzo Conlardo, 


Pontifizia Università Cattolica di Rio de TJamelro il 30 luglio scorsa, 


figlio dell'ing. Mario Comlario ila treni'amni residente ln Bro- 
sile (originario da Lestans di Sequala), nnio a Rio de Janeiro 2 anni fa (parla 
però il friulano) «i è lrillanientetite Inureato in ingegreeria meccanica presso la 


Rella fodo: il 


giovane con la mamma Maria Luigia Pagura da Vacile di Spilimbergo e con il 
pap Mario, con ianti saluil a parenti, amici è congscendi 





Chievalls, imena e iramquilla casi di riposo, troppo poco comosciuia e apprer: 


cata per le sue bellerze, 


a tibi, Lirazie di un cara 
mangi. 

BIASUCCI Dino WILLOWDALE, 
per lnbbonimentà con gli au- 


Matra chal 


laPazio 
puri adi ogni bene è lelicità 
misalro amato Friuli 

RIDINOST Roma WIKNKIPEG 
Sì. Dankile ricambia il suo manki con 
il osiro grazie cd i saluti più sinceri. 
Agr 

BIANCHET Benito 
fratello, in visita, le rin 
Mostro graone, sl 


KIKGSTON . Il 
va labbona 
UNSCA 1 
saluio più caro di tatti i frialani e 11 
caloroso Mandi da « Friuli nel manda : 

BLASUTTI Verginio - ETOBICOCRE 
. tarazie per la l'abbona 





maento. AI 





Vislià € per 


mento, con tanti supuri e saluti, ATI 
welercì presio di muovo in Friuli. 
Maradi. 


EGOLS Antenore DWNSYIEW 
Grazie per il rinnovato abbomamenta, 
ton un saluto altetiusa da tutta i pa 
renti e da « Friuli nel mondo è, 

BiiM Orietta - SCARBORO - Ringra- 
rsiandola per la visita e l'abissmamenta 
le ifivininio tanti saluti e supuni. Con ln 
g«peranca di rivederci presto, irifitàìi, 

BORTOLLUSSI Ivano + WILLOWDALIE 

Da Zoppala, tanti cari saluti 
Auguro di ogni bene, Da parte nostra, 
grazig © mrandi. 


Bag iari 


è un 





BORTOLOTTI Ermanno NORTH 
GOWER Ricambiando il standi di 
dit, un grazie particolare per il suo 


abbonamento 1999, Da Maiano, tanti au 
puri di ciiore ai quali si unisco il no 
«bro saluta 

BoscARIOLO 
FORKS » Saluta il co 
i suoceri Olivo è Angela Boriclussi in 
Piovesano e | fratelli Angelo e Roviglio 
Hoascarta] alluialmente a Gruaro, Graz 
per l'nbbonamento è saluti allettuosi. 

BOT Rinaldo - ST, CATHARINES 
Da Arzano Decimo la ricordano 
Ppincere. Grazie per latbisonamento è Ur 
augurio di cuore Mameli c ogni bene a 
multa la famiglia 

BOVOLINI Gianni - TORONTO . Da 
Ukpedaletio, dove la ricordino con pia 
inviano tanti saluti. Si unisce 
il fosdro grazie com gli nupuri di 
heni 

BOZZER Lubzia - MONTREAL + Grn- 
zie per gli abbonamenti: mm 


Libovinmmi GRAND 
làlbo dom Sisto, 








CON 


cere, le 


AIETII 


SONS: © 





poste, Con spoluti cari e auguri cdi ogni 
bene. Mandi 
BUNA Lisovanni LONDON . Sabeti 


da Colloredo c Sam Quirino, al quali 


MA 


3 





Peier Driussi, in vacanza dall'Avetralia 
« tal neatri martoridi Fridl», desidera 
salutare con questi volti appama sbaco- 
ciati delle sue nipotine Caterina e A 
nlia, « due | furlams lin patrie è pal 
imoni =. 


[Larntalnasg Uglîime] 


frazfie com un saluto 
Friuli, Gras: an 

» Da 
GAI € 


si unisca il Gasgpra 
îtj i parenti în 
miao al 
Carlina. Auguri 









par L'abbi 
Gino ei 


cage 
meme 
mandi 


BUSETTO 








Arduino VICTORIA 
Bicsambaanmsb i signi sentimenti è inHiù 
mo il nostro grazie per l'abé nni lab 
Su | i dei enimpaesani di Freni 
Mara di cir. 

FAMEE FURLANE - QARVILLE - Un 
interminabile elenco di abbonati. tutti 
graditi, da allitecazaisò per = Friuli mel 
mono =. Grazie a tutti 
ali Onkwille, Been i loro moimi WUTICI iei 
fedelissimi: Baldassi Edoardo, Baldassi 
Iva, Bellnus Ricardo 
Bentoia Gino, Bertola Silvana, Bertoli 
Mario. Boi Lulgi, Bot Silvio, Camdolini 
Larciano, Cattelan Peter, Ceccomj Ansel 
mo, ‘Ceccotti Danilo,  Coolin Quinto, 
Cacchio Armando, Cocchio Lorraine, 
Diamante G Ihamanie Rendlo, Eus 








sali 








i Midi ambri 


Erminia, Beano 





Angelo, Fraresso Alfonso, Gregoris Fre 
derick, Lazzarotto Ei i Marcon Giu 
*eppe, Martina Orlando, Mattiussì Gra 
ziamo, Matteazzi Flacido, Matteazzi Tar- 
cisso, Maitiussi Lodovico, Milan Albei 
lo, Sorbegar Fiero, Quogalli Umberto, 
Palma George, Paron Elia, Paron Moxle 
«bo, FPasut Epidio, Pellegrini Ezio, Pel 
legrini Raberto, Pellegrini Lucdo, Pe 
rosa sante, Pestrin Roberta Pestrin 
fullio, Pinsentin Angelo e Pasqua, Pia 
sentin Giobatta, Pia, Piaeza 
Antonio, Piccolotta Franco, Pillon Nel 
lo, Pillon Renzo, Pistor Guglielmo, Puc 
ci rev, A. Rinaldi Ermano, Romans 
Armando, Sabucco Muorio, Sabucco Ro 
tario, Satbuzco Silvano, Saran Renato, 
Sclisizzi Gary, Scotta L ip, Seralini Am 
Eco, Spangaro Pietro, Talmassona Clay 
lio, Temporale Luois, Temporale Peter. 
lempaorin Tullio, Topatig Aldo, Turchet 
Paola, Valentinuzzi Lucianà, Violin Ser 
gio, £Zadro Bruno, Zamparo Pompeo 
Zanini Dario, Zoratio Serafino, Zarri 
Rowmsca. Di novo un saluio fraterna i 
il mean più sincero, Grazie a bulli 

(FUGOLAR DI VANCOUVER . 
viang toni nomi di amici che 1 
voluto rinnovare il loro appuntamento 
itenikile con « Friuli nel mando. Gra- 
zie di tutto cuore con un abbraccio fra 
tento «è l'iupurio «i ogni bene, Aere 
Bruna, sere Dante, Agere Mario. Aere 
Vittorino, Benvenuto Albino, Benvenu 
o Livio, Berta Fermo, Bèrivia Ivano, 
Hertoia Rino, Beriurzi Giovanni, Bian 
chini lJesia Bondi Prima. Borimuezsi 
Hruno, Boriolussi Giovanni, Canavese 
Yilli, Carino Bruno, Carino Primo, Cas 
san Santo, Castellani Antonia, Castel 
lani Mario, Cesaratto Giuseppe, Cicuto 
Silvano, Cividin Davide, Chiea Vittoria, 
Lihitiaro George, Colussi Giuseppe, Co 
rari Elisio, D'Agnola Elisss D'Andrea 
Giuseppe, Iel Bianco Alfieri, Del Biam- 
co Franco, Del Bianco Roberto, Del 
Degan Lino, Della Savia Angelo, Fab 
bro Giovanni, Filaferro Girando, Gri 
Koe, Gris Allo, Infanti Emilio, Infamti 
Giovanni, Imfanti Luciano, Infanii Pie 
tro, Inlamti Primo, Lenardursi Giovan- 
ni, Leon Bruno, Lorenzon Alessandra, 
Lucchin Giovanni, Maniago Dino, Mar 
tin Agostino, Marzîn Dina, Maurizia 
Sergio, Millin KNerueci, Mior Gina, Mior 
Mario, Mior Toni, Moretti Luigi, Noia 
lim Angelo, Nadalin Gino, Qballa Gior 
gio, (Hivieri Pietra, Pigmecco Bruno, 
Pammni Qiussppe, Papais Carlo, Papals 
Joe, Per Romolo, Pista Luc iano, Pola. 
mé Giscomo, Salvador Sergio, Sandini 
Francesco, Seodeller Dante, Simoni An 
tonio, Tambosso Sandy, Tesnan 
Tessm Leo, Tesan Primo, Tius Au mano, 
Tolusso Carlo, Toluzso Pietro, Topur 
sini Lina, Toso Giuseppe, Vacher An 
pelo, Zuliani Rinaldo, Marni con tnnie 
feliataszoni. 

NICOLETTI Angelo. MONTREAL - 
La mipote ha pensato al suò abbona: 
mento. Grazie di cuone è un saluto al- 
feluoso a tutti, Mardi. 








Pinsemtin 
























Dina, 





FRIULI NEL MONDO 


STATI UNITI 


ADAMI Edpardo - BOSTON . Ricam 
biama ali cui gli aupuri con un era. 
menti Leni bene n hei 
un ieoridi dal nostra 






e Famiglia 
Friuli 
ANDREUZZI Domenici 
I} cognato Sante ha porinia 
La rineratiomo di cuore 
k mamsp i salus del mostra Frul 
cn vin chberoso midi, Aupuri 
AVON Guido + BEAUMONT - Certn 
il Friuli si è 
î ripremeràsi cor 
nietà di tatti i sim» 


BRONX 


il suo sb 











meme Tipreso e conlinua 


laiutà e la s«adida 
figli. Le sallerenee 
aiutano pag cssere più fonti, Abbiamo 
teritito comi del cambio di inaliriàoa 
Da Meduno e da tutia il Friali un 


aura riparata 


BAZZANI Luigi . ROSENVILLE - Ri. 
cambineza: i saliti anche alla elia 
Elda, com un grazie pei 





l'abbonamento L 

RBERNARDON Ines. CANTON 
l'abbonamento con im caro sa 

Fanr Si uni 

scono gli sui tica 
salute 

BERTOLI Americo - 
gie di cuore [Ser di SHE 
bene n famiglia 
roso dal Friuli, Auguri 

BIANCHIN A 
Lifazie di cuore 
nagzuri «li ogni heni 
tanti saluti allettuosi, Un se 
dal nostro Frbuli 

BIER Aldo - PHILADELPHIA . Gra 
l'abbonamento, I tomi 


dal mast 


Car 
Fhe pei 
uto d@n 








HOLMES . (Cr 
MIMMO È € 





el è un inandi calo 





lara CHILE Ad] 
wr l'abbonamento con 
no ki e famiglia € 


(Tip IPLOenti 





El Der ta 


; Friuli è um 
tutta la 


è salot 





voto «di felicità a Bambkglia 
E ETISTA] 

BOMBEN Giacomo KINGSBURG 
Accogliamio con piacere là sita visita în 
cm piagnia della sizriiora e lo rinerazio 
mo per l'abbonamento fomi a tha 
varci. Maimdi di cir. 

BORDEN Emilia HIHBBRIKG La 
nipote Maria le rinnova l'abbonamento 
AI mostro grazie si 
l'augurio di tutti i friulani & 
calorosa, 

BRUN Anionio - TRENTON - Invia 
on sumdi n tutti pafinbrini sparsi pat 
LD Camgua comtinenti ed um arrivederci 
nl «creastio merns del monte bau 
Lirazie di cuore per l'ablsomamento è 
tanti carl saluti, 

BRUN DEL RE Fomunato - CATUN 
SYVILLE Da Fanna, un mucchio di 
anluti pa qui si unisce il altro prasse 
con tanti au ri ali cuore, 

BRUM DEL RE Roberta CATON. 
SVILLE - Grazie per l'abbonamento © 
tanti saluti da Far Auguri di cuore 
i lei e lamiglia. Mandi 

BERUN Silla : SCHENECTADY , Da 
Casnsala di Frisanico le mnievano il 
suo abbonamento, Grazie di cuore e un 
nuguris sirigcimno di cagna Incie, Mandi 

BURELLI Ettore - CANTON . Ai sa 
luti da Porralis. ci unica il nostro pra- 
rie per l'abbonamento © ricambiamo gli 
supuri di tuito cure 

AUTTI Renzo - NEW 
A merza del cugino, rinnena l'ablxw 
n fo, Grasse di cuore è ftamti 
War dal nostro Friuli. 





um rercarali 


unisco il 





















DURO 


— 


Ditobre 1 





Il Fagol&r furlan di Adelaide la orginiziato alla Gi del lriglio sontteo ima riusci 
tissima manifestazione a cui hanno partecipato numerosissimi soci del sodalizio 
Fra le miolle iniziative è stata anehe eletta vina « Miss Fagolàr a: sincente la signo 
rina Maria Pilla. Nella foto, un momento della lbetn manifesiozione. 


SUD AMERICA 
ARGENTINA 


CORDOBA - A 


trossimo. La 


BARONTI 


pusluo arch pel 





Lima ali 
presto 


piler mivecene 





felicità © d 
Friuoli. Sanna all 
BASSI Amastasia . MAR DEL FLATA 
(afizie per | nbbonami 
le rinnovano con Vamagurio di cemi beme 
I been di ce 
BASSO Federico AYVELLANEDA 
Ginzizip peer labbonamenio è per ln sun 
risita. Vi uniamo i mosti saluti e gli 
fur pil cari d'ogni bene è 
a bei e famiglia. 
HELTRAME 
AIRES -» Grazie 


mento € [i 








è EEICInA 





Balicità 





Liizliclhma BUENOS 
per il duplice abbona- 


iù «mipre grasbitissama i 





cità. Mosidi eli ciîr e aupuri specie da 
Mortegliano 
BIANCHET Gilberto RERNAI 


(ana cli cunre per la sun wisila & per 





zli abbonamenti. Le auguriar 
prossimo ritor» in Friuli ci 
saliti dal nastro Enbe è um sifarmdi da 





coloro che Thanno co sciuta, 

BIASUTTO Ferd - RIO CUAR- 
TO - A merzo sorella Eva rinnora l'ab 
bomamento, Lirazie di cuore com bali 
snluti un augurio di ogni 
hene 

BLARASIN Giovanni « SAN JUAN 
Grazie per il suo affetto è per il rino 
rato abbonamento, Da Ficlungo e da 
Lotto dl Friuli ricamabiameo i saloti di 






alfettuasi € 


\eTo Quore 

BOREAK Angelo GENERAL RO 
CHA - Cari saluti dal Friuli, com tanti 
hupuri dii cuore e un pifeiiunsa pianeti 
Lirazie per l'abbonamento 


BORSETTA (famiglia) - WILLA RE- 





I sig. Enso Scremin, come padre, succero e nonna, ha porizto questa foto che 
volentieri pulibilichiamo cone un caro salnio si coniugi Madia Scremin e Alda 
Hertallssio è ai loro piecoli Eddy, Sbeve è Mara, residenti a Sydney. Alla siessa 
folto vanno uniti i saluti per tutti i parenti sparsi nel mondo e on ricordo parti 
care n quelli residenti a Sesto al Heghena è a Dignano, 


GINA Il cugino Qinillo minnorma lab 
Iamiite@nila com Lamili da 


parte di tutti i 


ag liall ameha 


parenti im Friuli. Ai 


uri cli cani life è tutta la fami 
cum il nosiro praxi: 
BORTOLUSSI Giopechino LAB 


LAYE - 

nova Îlal 

© tanti saluti dal nostro giornali 
BRAIDA Valentino COLONIA CA 


A mezzo Battiston Pierina ri 


Diamo, larice di ciare 









ROSA - Sempre pai ale av. Fot 
tunato Rizzi ci pormi 
memo, Grazie cdi © 





menti chello 


BULLAM 


iù viva simpatia "i 
Davide PALOMAR 
Grizì® per il suo nbbomamento com fd 
auguri più cari di ogni bene è un saluto 
colbinoss dol nostro amato Friali 

BURELLI TOPPEZZINI . ESOUEI 
Grazie dell'ahbonamenio recapitato 
metto del nipote Sergio Saluti car 
con un augurio di sincero cuore 

GON Sergio - SANTA FE'» Tuit'a 


tro che inefficiente ed hrarvissi ri 





I 


ani 






ha riccolto parecchi abbon 
mensile. Grazie di cuore a lei e a tuti 
coloro che hanno sattasceritio Ceniri 
Friulano, Corsu Giovanni, Chiesa & 
raldo, Ferino Antonio, Flebus 
Te. Lion Sergio, Lenandurri Lodovico 
Liuit Lauro, Malizan Umberto, Made 
Elba, Ortis Lao] Paulon Abel, Fa 
migutti Maria, Fintirioci Romulo, Pim 
dori Olindo, Sdrigotti Manfredo, Za 
muzto Mario, Beltrame Fulio, Crisio 
fol Giordano, Collavizza Giuse, Ve 
Ferruccio. Auguri è di nuos 
grazie n luiti, specie al sig. Sergio 





La ini 









Torce 


CILE 


BUTTAZZONI Hildebrando - 
TIAGO I giornali che 
piumti e promtamenie rispediti sono de 
VUEÌ 
qui e 


uh 








EHI 


camillo cli în 







nl sun lirizpo, Tiatio 
Epserinm: sia reso (Grazie 
per l'abbonamentòà è stra anche da 
Pintianicco. 


URUGUAY 


ALABASTRO Giancarlo - MONTEVNI 
DE - Ringraziando per l'abbonomen 
lo, inviamo sinceri auguri di ogni bene 


can um saluto dal Friuli 
Liamoli 


il 
cabkeroso 


VENEZUELA 


HAS 50 Giussppe - MARACATBO » La 
moglie con i figli Gabriella, Alex 
e Renzo, accompagnati dal sindazo di 
S. Giorgio della Richinvelda, linviama 
rinnovando VabbÒiagalnento, cordiali = 
fitti ai compaesani all'estero. A tuati 
[anpurbo di un sereno impegno è tanti 
saluti ricomuscenti. 

BERTOLINI fratelli - CHACO . Gra 
tie per l'abbomamento con auguri è 
ceni bene è felicità. Salati cari da 
Friuli che non vi dimentica. 

BOSCHIAKM Alfio - CARACAS - Da 
Basakbella di Vivaro, tanti cari saluti 
Da moi, il grazie per l'abbonamento « 
in caldo saluto 

BULFON Luciano - SABANA CARI 
PIAO . A mero del comnito Poalizò 
invia il suo ablionamento, Grazio di 
uarg e timii saluti con l'anegura di 
sogni bene, Mortdi. 
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